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INTRODUZIONE 
 
 

Rilevanza nazionale e internazionale delle attività svolte 
 
Il triennio 2020-2022 è stato caratterizzato dall’emergenza pandemica da COVID-19 
che ha inevitabilmente condizionato il regolare svolgimento delle attività della 
Fondazione Lelio e Lisli Basso.  
Tuttavia, a fronte di revoche e rallentamenti di alcune tradizionali attività di carattere 
pubblico (erogazione di servizi e iniziative in presenza), l’emergenza sanitaria ha 
indotto a sviluppare e a incrementare prassi progettuali, gestionali, di promozione e di 
comunicazione che hanno rafforzato e diversificato gli strumenti della sua azione. 
Interventi che hanno interessato gli ambiti della digitalizzazione del patrimonio, 
dell’erogazione a distanza dei servizi e delle attività informative e formative, delle reti 
di relazione e di collaborazione, del lavoro gestionale. 
Si evidenziano, in particolare, gli effetti positivi in termini di estensione della fruizione 
pubblica (tramite piattaforme digitali e canali social), di incremento dei rapporti e delle 
collaborazioni nazionali e internazionali (facilitati dagli interventi e dagli incontri da 
remoto), d’innovazione degli strumenti di comunicazione digitale. 
Non ultimo, le complesse sfide poste dalla pandemia al livello nazionale, europeo e 
globale hanno rappresentato e rappresentano per la Fondazione un importante 
terreno di approfondimento per le sue attività di ricerca e di elaborazione culturale. 
 

In questo contesto, la Fondazione Basso ha proseguito nell’ultimo triennio la sua ricca 
e articolata attività che la rende uno dei principali centri di documentazione, di ricerca 
e formazione, di organizzazione e promozione culturale in grado di offrire beni e servizi 
di interesse pubblico di rilevanza nazionale e internazionale. 
Il patrimonio archivistico della Fondazione, noto in tutto il mondo, è stato arricchito 
dall’acquisizione di nuovi e importanti fondi documentari. Si segnalano sin d’ora i fondi 
“Processo Cóndor”, Valentino Parlato, Pietro Gigli, Domenico Jervolino e l’affidamento 
del Fondo Pietro Ingrao. L’Archivio storico ha proseguito le attività di ordinamento, 
inventariazione informatizzata e digitalizzazione. 
Il patrimonio bibliografico della Fondazione, di riconosciuto rilievo, è stato arricchito 
da nuove accessioni. La Biblioteca ha proseguito le attività di catalogazione e 
digitalizzazione, di conservazione e restauro. 
L’Archivio storico e la Biblioteca hanno garantito il servizio al pubblico (in presenza o 
da remoto), la cura degli strumenti di ricerca, l’accoglienza e l’orientamento degli 
studenti universitari tirocinanti e dei volontari del SCN, attività didattiche e di 
formazione, la promozione del patrimonio.  
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Sono proseguite le attività e i programmi di ricerca, di studio e di elaborazione 
culturale nei campi di intervento che caratterizzano con continuità la fisionomia 
scientifico-culturale della Fondazione e che si possono ricondurre al largo aggregato 
interdisciplinare delle Humanities. In particolare, sui temi: Europa; Diritti umani nel 
mondo; America Latina; Storia e memorie; Diseguaglianze e diversità; Culture politiche 
e Costituzione. Attività in parte svolte in relazione con gli organi espressione della 
Fondazione: l’Osservatorio per il rispetto dei diritti fondamentali in Europa, il Tribunale 
Permanente dei Popoli e il Forum Disuguaglianze e Diversità. 
L'approccio multilivello (nazionale, europeo e globale) e interdisciplinare, oltre a offrire 
un contributo importante alla diffusione della cultura italiana nei circuiti internazionali 
e allo scambio interculturale, ha consentito di affrontare in termini efficaci e innovativi 
molte delle principali questioni che caratterizzano la società contemporanea globale.  
In ciascuno dei diversi campi di intervento sono state realizzate attività di ricerca, di 
formazione e di elaborazione culturale (progetti, convegni, seminari, conferenze, 
tavole rotonde); hanno operato gruppi di studio di rilevante prestigio accademico, 
intellettuale, professionale, in un contesto plurale e intergenerazionale; sono stati 
pubblicati libri e periodici, tra i quali la rivista “Parole-Chiave” riconosciuta di Fascia A 
in diversi settori disciplinari, e realizzate altre attività editoriali nei formati analogici e 
digitali.  
Riveste particolare rilievo il progetto digitale Utopia democratica con cui la Fondazione 
Basso ha sperimentato forme innovative di fruizione del proprio patrimonio 
archivistico e bibliografico. La realizzazione del progetto è stata anche l’occasione per 
lanciare un nuovo ambito di elaborazione, promozione e comunicazione denominato 
Fondazione Basso MultiMedia che, valorizzando in particolare il patrimonio 
archivistico e librario, si affianca utilmente ai progetti educativi nelle scuole e nelle 
università utilizzando linguaggi più familiari ai giovani.  
Nonostante le difficoltà della pandemia è proseguita anche l’ampia e importante 
attività di formazione che, insieme ai corsi seminariali e di aggiornamento, ha 
compreso anche le accreditate Scuola di giornalismo e Scuola di politica.  
 

Si segnala la prassi della Fondazione Basso, a partire dal 2014 (Palazzo Strozzi, Firenze, 
15-16 marzo), di organizzare con cadenza triennale la Conferenza programmatica per 
valutare e definire gli assi portanti delle proprie attività. Insieme agli organi collegiali di 
direzione, di supervisione scientifica e di garanzia della Fondazione, altre prestigiose 
personalità selezionate nei mondi accademico, intellettuale, delle professioni e 
dell'associazionismo culturale e sociale, contribuiscono a offrire indicazioni, progetti e 
programmi che trovano riscontro nelle attività. La Seconda Conferenza programmatica 
si è svolta nel 2017 (Frascati, 20-21 maggio) la Terza, con un anno di ritardo causa 
pandemia, si è svolta nel 2021 (16-17 aprile in modalità online).  
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Accordi, collaborazioni e reti tra istituzioni culturali e formative 
 
Nello svolgimento delle sue attività di ricerca, di elaborazione e di promozione 
culturale, la Fondazione Basso ha istituto e coltivato nel tempo una vastissima rete, 
nazionale e internazionale, di accordi e di collaborazioni con altri enti (università; 
istituti culturali, formativi e di ricerca privati e pubblici; istituzioni governative; 
programmi di ricerca; associazioni; Organizzazioni non governative; biblioteche, 
archivi, società editoriali, imprese, media partners…).  
 

A livello internazionale segnaliamo gli accordi di cooperazione scientifica e culturale 
sottoscritti con la Secretaría de Derechos Humanos del Ministerio de Justicia y 
Derechos Humanos de la Nación Argentina, il Museo de la Memoria y los derechos 
humanos di Santiago del Cile, la Escuela Nacional de antropologia y Historia di Città del 
Messico, la Fondazione Luxemburg, la Fondazione Ebert. Le collaborazioni di studio e 
di ricerca con numerose università, centri di ricerca e fondazioni culturali 
latinoamericani (Brasile, Argentina e Cile), nordamericani (USA e Canada) ed europei 
(Gran Bretagna, Francia, Spagna, Germania, Paesi Bassi, Belgio). Nel continente 
africano vige un rapporto di stretta collaborazione con la Fondazione Amilcar Cabral di 
Cabo Verde.  
Alle iniziative della Fondazione Basso hanno partecipato esponenti governativi, 
ambasciatori, alti rappresentanti delle istituzioni di ogni parte del mondo. 
 

Altrettanto ricca ed estesa è la rete di collaborazioni sul piano nazionale. Molte 
università italiane hanno collaborato e collaborano alle attività di ricerca e alle 
iniziative della Fondazione Basso. Tra queste, ricordiamo le università Roma Tre, Roma 
La Sapienza, Orientale di Napoli, Bologna, Modena e Reggio Emilia, IULM di Milano, 
Bergamo. Sempre a livello nazionale è ampia la schiera di enti e associazioni che 
collabora alle nostre iniziative: Tavola Valdese, Libera, Amnesty International, 
Movimento Europeo, Save the Children, Fondazione Kennedy, Caritas, Cittadinanza 
attiva ecc. Numerose anche le collaborazioni con le istituzioni centrali e locali: Camera 
dei deputati, Senato della Repubblica, Ministero della Cultura, Ministero degli Esteri, 
Regione Lazio, Comuni di Roma, Lucca, Napoli… 
 

Riveste inoltre particolare rilievo la rete di collaborazione con le istituzioni culturali 
italiane. La Fondazione Basso è stata tra gli enti fondatori nel 1992 dell’Associazione 
delle Istituzioni di Cultura Italiane (AICI), che ospita nella propria sede contribuendo al 
suo lavoro organizzativo. Nel circuito dell’AICI sono numerosi i rapporti di 
collaborazione, in particolare con l’Istituto Sturzo, Fondazione Gramsci, Fondazione 
Archivio del Movimento Operaio e Democratico, Fondazione Giuseppe Di Vagno, 
Fondazione Luigi Micheletti, Fondazione Pietro Nenni, Istituto Nazionale Ferruccio 
Parri.  
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In modo analogo si sviluppano in modo continuativo i rapporti e forme di 
collaborazione con le biblioteche e con gli archivi storici degli istituti citati e di altri 
ancora. 
In modo costante si elaborano progetti e iniziative finalizzate a creare e/o a 
consolidare le reti tra le istituzioni culturali. 
 

Segnaliamo inoltre lo stretto rapporto di collaborazione della Fondazione Basso con 
altre istituzioni e associazioni culturali italiane non associate all’AICI, tra le quali: il 
Centro Riforma dello Stato (CRS), la Casa della Cultura di Milano, il Movimento 
europeo, l’Associazione “Salviamo la Costituzione”, l’IRSIFAR… 
 

Accordi e collaborazioni con altri enti e istituzioni pubbliche nazionali, internazionali ed 
altro: 
 

2020 
 

Istituto dell’Enciclopedia Italiana, Università di Roma Tre, Progetto Diritti Onlus, 24marzo Onlus, 
Coalizione Italiana Diritti e Libertà civili (C.I.L.D.), Associazione delle istituzioni di cultura italiane (AICI), 
Centro Riforma dello Stato (CRS), Centro Studi Confronti, ForumDD, Centro de Ciências Humanas Letras 
e Artes - Universidade Federal da Paraíba, Comitato per i Nuovi Desaparecidos, Robert F. Kennedy 
Human Rights Italia, CospeOnlus, ReDu – Rete Educare ai Diritti Umani, ANPI, ACLI, CGIL, CISL, UIL, 
Agenzia Dire, Collettiva, DinamoPress, Fanpage, Gruppo GEDI, Il Fatto Quotidiano, il manifesto, Left, IRPI 
– Investigative Reporting Project Italy, Oxfam, Radio Vaticana, RAI Radiotelevisione italiana, Sky TG24, 
9colonne agenzia giornalistica, Tribunale Permanente dei Popoli, Transnational Migrant Platform 
Europe, Ärzte der Welt, BAfF, Bundesweite Arbeitsgemeinschaft der Psychosozialen Zentren für 
Flüchtlinge und Folteropfer, BNS – Netzwerk für besonders Schutzbedürftige, borderline-europe – 
Menschenrechte ohne Grenzen e.V., Comitato verità e giustizia per i nuovi desaparecidos, Corasol, 
Deutsche Aidshilfe, Flüchtlingsrat Bayern, Flüchtlingsrat Brandenburg, InEUmanity, IPPNW e.V., KOK – 
Bundesweiter Koordinierungskreis gegen Menschenhandel e.V., Love146, Medibüro Berlin, Medico 
International, MediNetz Bielefeld, MediNetz Mainz, Melissa Network, Respect, vdää, Yaar e.V., Sea 
Watch, Instituto Federal Sao Paulo, Garante per la protezione dei dati personali (Italia) - Agencia de 
Proteccion de Datos (Spagna) - Agencija za zaštitu osobnih podataka (Croazia) - Commission for Personal 
Data Protection (Bulgaria) - Bjuro Generalnego Inspektora Ochrony Danych Osobowych (Polonia), 
Universidad Autónoma de México, Universidad de Buenos Aires, Universidad Tres de Febrero, Centro de 
Estudio sobre Genocidio (Buenos Aires), Università di Coimbra, Università Rovira i Virgili di Tarragona, 
Frantz Fanon Foundation, Movimiento nacional de víctimas de crímenes de Estado, Colectivo de 
abogados “José Alvear Restrepo”, Comité por la defensa de los derechos humanos, Comisión 
intereclesial de Justicia y Paz, Centro de estudios sociales y culturales de la memoria, Fundación por el 
medioambiente y la paz en Colombia, Universidad Federal do Parà, Università di Coimbra, Grupo de 
Acción sobre Erosión, Tecnología y Concentración, Comissão Pastoral da Terra, Federação de Órgãos 
para Assistência Social e Educacional,Instituto Sociedade, População e Natureza, Organização pelo 
Direito Humano à Alimentação e à Nutrição Adequadas – FIAN, Biblioteca Di Vittorio di Bergamo e che 
ha coinvolto la rete degli archivi e delle biblioteche della CGIL, Biblioteca della Camera dei deputati, 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, Arci Sevizio Civile, Fondazione Gramsci, Istituto Sturzo, Centro 
di Ricerche e documentazione “Piero Sraffa”, Fondazione sul Giornalismo “Paolo Murialdi”, Essper, 
International Association of Labour History Institutions (IALHI), Red Europea de Información y 
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Documentación sobre América Latina (REDIAL), Legambiente Campania (capofila), Circolo di 
Legambiente del V Municipio di Roma, Legambiente Padova, Tavola Valdese, Museo de la Memoria y los 
Derechos Humanos de Chile, Università di Coimbra, Università di Roehampton, Borderline Europe e 
Medici internazionali per la prevenzione nucleare  
 
2021 
 

ForumDD, Núcleo de Cidadania e Direitos Humanos da Universidade Federal da Paraiba (UFPB), 
Fondazione Di Vagno, Fondazione Matteotti, Movimento Europeo Italia, Centro per la Riforma Dello 
Stato, Controsservatorio Valsusa, Società della Ragione, Studi sulla Questione Criminale, Udipalermo, 
Volere La Luna, Fondazione Paolo Murialdi, Professione Reporter, L’Indice dei libri del mese, Critica 
Liberale, Cgil, Cisl, Uil, Agesci, Acli, Anpi, Arci, Associazione delle istituzioni di cultura italiane (AICI), 
Associazione comunità Papa Giovanni XXIII, Associazione ONG Italiane, Assopacepalestina, Legambiente, 
Libera, Centro internazionale studenti Giorgio La Pira, Fondazione Giorgio La Pira, Pax Christi Italia, 
Piattaforma ONG Italiane Mediterraneo e Medio Oriente – Pro Civitate Christiana Cittadella di Assisi – 
Rete Italiana Pace e Disarmo, Instituto Paulo Freire do Brasil, Istituto Universitario Salesiano di Venezia – 
IUSVE, Università Roma Tre, Università Federico II, Istituto Paulo Freire Italia, Università Cattolica di 
Milano, Universidad Autónoma de México, Universidad de Buenos Aires, Universidad Tres de Febrero, 
Centro de Estudio sobre Genocidio (Buenos Aires), Università di Coimbra, Università Rovira i Virgili di 
Tarragona, Frantz Fanon Foundation, Movimiento nacional de víctimas de crímenes de Estado, Colectivo 
de abogados “José Alvear Restrepo”, Comité por la defensa de los derechos humanos, Comisión 
intereclesial de Justicia y Paz, Centro de estudios sociales y culturales de la memoria, Fundación por el 
medioambiente y la paz en Colombia, Universidad Federal do Parà, Università Rovira i Virgili di 
Tarragona, Università di Coimbra, Grupo de AcciónsobreErosión, Tecnología y Concentración, Comissão 
Pastoral da Terra, Federação de Órgãos para Assistência Social e Educacional, Instituto Sociedade, 
População e Natureza, Organização pelo Direito Humano à Alimentação e à Nutrição Adequadas –FIAN, 
e oltre quaranta realtà associative del paese. Magistrats Européens pur la Démocratie et les Libertés 
(Medel), Macquarie University Law School (Sydney, Australia) Free Press Unlimited, Committee to 
Protect Journalists e Reporters Without Borders e di numerose e diversificate realtà associative 
risiedenti nei tre paesi indicati come casi emblematici (Messico, Sri Lanka e Siria), Arci Sevizio Civile, 
Fondazione Gramsci, Istituto Sturzo, Centro di Ricerche e documentazione “Piero Sraffa”, Fondazione sul 
Giornalismo “Paolo Murialdi", Anpi di Roma, Essper, International Association of Labour History 
Institutions (IALHI), Red Europea de Información y Documentación sobre América Latina (REDIAL), 
Fondazione Basso (capofila, Italia), Université de Luxembourg (Lussemburgo), ILAC (Bulgaria), Sveuciliste 
u Zagrebu – Pravni Fakultet (Croazia), Unione Camere Penali Italiana (Italia), Consejo General de la 
Abogacia Española (Spagna), Museo de la Memoria y los Derechos Humanos de Chile, Università di 
Coimbra, Università di Roehampton, Borderline Europe e Medici internazionali per la prevenzione 
nucleare  
 
2022 
 

Movimento Europeo Italia, Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, ForumDD, Casa della 
Cultura di Milano, Centro iniziativa democratica insegnanti (CIDI), A scuola di costituzione, Associazione 
"Salviamo la Costituzione", Centro per la Riforma dello Stato, Filosofia in Movimento, Micromega, 
Tribunale Permanente dei Popoli, Assopace Palestina e AOI, Secretería de Derechos Humanos del 
Ministerio de Justicia y Derechos Humanos de la Nación Argentina, Archivos Nacional de la Memoria de 
la Republica Argentina, Museo de la Memoria y los Derechos Humanos de Chile, Instituto Paulo Freire 
do Brasil, Núcleo de Cidadania e Direitos Humanos da Universidade Federal da Paraiba (UFPB), Istituto 
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Universitario Salesiano di Venezia – IUSVE, Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia, rivista 
Questione Giustizia, Universidad Federal do Parà, Università Rovira i Virgili di Tarragona, Università di 
Coimbra, Grupo de Acción sobre Erosión, Tecnología y Concentración, Comissão Pastoral da Terra, 
Federação de Órgãos para Assistência Social e Educacional, Instituto Sociedade, População e Natureza, 
Organização pelo Direito Humano à Alimentação e à Nutrição Adequadas –FIAN, e oltre quaranta realtà 
associative del paese. Magistrats Européens pur la Démocratie et les Libertés (Medel), Macquarie 
University Law School, Sydney, Australia, Free Press Unlimited, Committee to Protect Journalists e 
Reporters Without Borderse di numerose e diversificate realtà associative risiedenti nei tre paesi indicati 
come casi emblematici, ovvero Messico, Sri Lanka e Siria, Università Roma Tre, Università Autonoma di 
Lisbona, Society for International Development, Commissione per la difesa dei diritti umani Dom Paulo 
Evaristo Arns, l’Articolazione dei popoli indigeni del Brasile, il Black coalition for Rights e il Public Services 
International, Università Nazionale Autonoma del Messico, Latin American Geopolitical Observatory, 
Centre for the Study of Islam and Decoloniality, Islamabad, Internationaler Menschenrechtsvere in 
Bremen, Irish Forum for Peace in Sri Lanka, Associazione delle istituzioni di cultura italiane (AICI), Arci 
Sevizio Civile, Fondazione Gramsci, Istituto Sturzo, Centro di Ricerche e documentazione “Piero Sraffa”, 
Fondazione sul Giornalismo “Paolo Murialdi”, Fiom-Cgil, ANPI Roma, Center for Italian Modern Art - 
CIMA di New York, Nevera editore Srl, Istituto Comprensivo “Gigi Proietti”, Essper, International 
Association of Labour History Institutions (IALHI), Red Europea de Información y Documentación sobre 
América Latina (REDIAL), Fondazione Di Vittorio, Legambiente Modena, Legambiente Cagliari, Caritas 
Cagliari, Université de Luxembourg (Lussemburgo), ILAC (Bulgaria), Sveuciliste u Zagrebu – Pravni 
Fakultet (Croazia), Unione Camere Penali Italiana (Italia), Consejo General de la Abogacia Española 
(Spagna), Ecolo’ a Sesto Fiorentino e a Firenze, Adesso Trieste a Trieste, AmbientalMente a Lecco, 
Progetto Concittadino a Varese, Coalizione Civica per Bologna, Foundation for European Progressive 
Studies (FEPS) – capofila, Friedrich Ebert Stiftung (FES), Institut Emile Vandervelde (IEV), Università di 
Coimbra, Università di Roehampton, Borderline Europe e Medici internazionali per la prevenzione 
nucleare  

 
 

Interesse storico 
 
Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei Beni culturali e del 
Paesaggio) 
 

In esordio del 2020 è stata ottenuta la Dichiarazione di interesse culturale da parte 
della Soprintendenza Archivistica e Bibliografica del Lazio per i seguenti fondi speciali 
della Biblioteca Basso: 

• Utopie e progetti di riforma 
• Rivoluzione francese 
• 1848-1849 in Europa 
• La Comune di Parigi 
• Socialisti utopisti 
• Edizioni Marx- Engels 
• Socialismo e movimento operaio 
• Associazioni internazionali 
• Cartismo 



 
 

 
 

10 
 

• Fondo russo 
• Resistenza 

 

Elenco del patrimonio archivistico della Fondazione Basso riconosciuto di interesse 
culturale con provvedimenti della Soprintendenza archivistica e bibliografica del Lazio 
(in ordine cronologico di provvedimento). Denominazione fondi: 

• Fondazione Lelio e Lisli Basso - Issoco. Archivio istituzionale 
• Tribunale Russell (Vietnam) 
• Lelio Basso 
• Domenico Fioritto 
• Bruno Misefari 
• Francesco Saponaro 
• Anarchici 
• Rivoluzione francese 
• Prima Internazionale 
• Cluseret 
• Préfecture de police de Lyon 
• Seconda Internazionale  
• Socialdemocrazia tedesca  
• Gorki’j-Bogdanov  
• M. R. Gotz 
• Gerardo Bruni 
• Ada Alessandrini 
• Marco Palmerini 
• «Memoria», rivista di storia delle donne 
• Istituto per lo studio della società contemporanea (Issoco) 
• Filo rosso del movimento operaio 
• «Problemi del socialismo» 
• «International socialist journal» 
• «Rivista storica del socialismo» 
• Tribunale Russell II 
• Tribunale permanente dei popoli 
• Costante Armentano 
• Marcello Cini 
• Nadia Gallico Spano 
• Giulio Girardi 
• Giuseppe Loi 
• Alessandro Rossi 
• Mariuccia Salvati 
• Wael Zuaiter 
• Sezione internazionale - Diritti dei popoli 
• Sezione internazionale - Diritti dei popoli - Archivio audiovisivo 
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• Caso Moro – carte di Mario Medici 
• Elena Paciotti 
• «Giano» 
• Maurizio Roberto Fabbri 
• Amilcar Cabral e Paigc 
• Luciano Cafagna 
• Marco Fincardi 
• Fondazione internazionale Lelio Basso per il diritto e la liberazione dei popoli 
• Marianella García Villas 
• Antonio Giolitti 
• Gianni Mattioli - Massimo Scalia 
• padre Angelo Pansa 
• Bruna Polimeni 
• Daniele Turchi 
• Franco Zannino (Mondo nuovo) 
• Raccolte della Fondazione Basso 
• Vincenzo Agnesina 
• Pierluigi Cascioli 
• Gian Mario Cazzaniga 
• Enzo Collotti 
• Pino Ferraris 
• Romeo Ferrucci (strage di Ustica) 
• Campagna referendaria per l'acqua pubblica e contro il nucleare 
• Arturo Tortora 
• Bruna Polimeni (II versamento) 
• Lucia Zannino 
• Tullo Vigevani 
• José Ramos Regidor 
• Partito della Rifondazione comunista - Sezione Che Guevara, Roma 
• Giovanni Franzoni 
• Comunità di base di San Paolo 
• Rete Radié Resch 
• Ettore Masina 
• Paul Gauthier 
• Remigio Colombo 
• Fausto Maria Tortora 
• Caterina Caperle 
• Laura Gonsalez del Castillo 
• Tullo Vigevani (II versamento) 
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ATTIVITÀ DI RICERCA E DI ELABORAZIONE CULTURALE 
 
 

Le attività di ricerca e di elaborazione culturale della Fondazione Basso si sono 
sviluppate nell’ambito di sei direttrici programmatiche (“Europa”; “Diritti umani nel 
mondo”; “America Latina”; “Storia e memorie”; “Diseguaglianze e diversità”; Culture 
politiche e costituzionali”) pienamente coerenti con la tradizione scientifico-culturale 
e con la missione statutaria della Fondazione Basso.   
Il Comitato scientifico della Fondazione ha sovrainteso alle attività di ricerca e di 
elaborazione culturale: coordinato da Giacomo Marramao, ne fanno parte Etienne 
Balibar, Massimo Livi Bacci, Pierluigi Ciocca, Pietro Costa, Colin Crouch, Claus Offe, Ugo 
Pagano, Marco Revelli, Salvatore Settis, Nadia Urbinati.  
I Gruppi di studio e di ricerca, supportati dal Comitato scientifico, hanno operato in 
sinergia con la biblioteca e con l'archivio storico e in relazione alla programmazione 
delle attività di promozione (convegni di studio, seminari ecc.), allo sviluppo delle 
attività didattiche e formative, alle attività editoriali. 
L’ambito prevalente di analisi – nazionale, sovranazionale e internazionale – è stato 
quello delle scienze sociali e umane e ha affrontato alcuni dei principali nodi e alcune 
delle principali sfide culturali e sociali della realtà contemporanea attraverso un 
approccio interdisciplinare.  

 

Per una descrizione di dettaglio delle attività di ricerca e di elaborazione culturale 
realizzate nel triennio si rinvia alla documentazione presente nelle voci della 
Piattaforma.  
  
 

Europa 
 

 
 

L’attenzione che la Fondazione Basso rivolge all’Europa va ben oltre la consueta 
motivazione della comune appartenenza e affonda le sue radici in una consolidata 
tradizione di ricerca e di iniziativa. L’ambiente intellettuale e politico della Fondazione 
Basso è stato direttamente partecipe di passaggi importanti del processo di 
integrazione (la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, il progetto di 
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Costituzione per l’Europa) e le attività scientifiche e culturali della Fondazione vi 
dedicano un impegno costante e articolato. 
Una delle principali espressioni di questo impegno è rappresentata dalla promozione e 
dall’organizzazione dell’Osservatorio per il rispetto dei diritti fondamentali in 
Europa, uno strumento di informazione e di approfondimento, riconosciuto a livello 
nazionale e internazionale, che offre un monitoraggio sistematico del materiale 
giurisdizionale, normativo e di altra natura connesso con la tutela dei diritti 
fondamentali in Europa. L’Osservatorio rappresenta lo snodo di un sistema di 
produzione scientifica e culturale (ricerca, progetti, servizi al pubblico, formazione, 
pubblicazioni) promosso dalla Fondazione. 
I temi trattati riguardano molti aspetti del processo di integrazione europea con 
particolare riguardo ai valori e ai principi-guida che dovrebbero essere alla base del 
processo di “costituzionalizzazione” europeo, inteso come indispensabile 
complemento, nonché elemento di riequilibrio, dell’unificazione economica e 
monetaria. Alle competenze giuridico-costituzionali si accompagnano, e interagiscono, 
gli approcci storico, sociologico, economico, politologico. 
Nel corso del triennio sono proseguite le attività di ricerca sulle istituzioni dell’UE, con 
particolare riferimento al ruolo e all'assetto legislativo e istituzionale dell’Ufficio del 
Procuratore Unico europeo (EPPO), diventato operativo nella lotta contro le frodi. Nel 
2022 è stato avviato il progetto di ricerca Recovery Watch finalizzato a studiare 3 
ambiti di policies nella Focus Area “Governance” istituita dall’UE a seguito della 
pandemia. 
 

Principali componenti del Gruppo di studio  
Coordinatori: Giuseppe Bronzini ed Elena Paciotti 
Tra i partecipanti: Marzia Barbera, Valentina Bazzocchi, Remo Caponi, Emilio De 
Capitani, Silvio Gambino, Marie Georges, Stefano Giubboni, Donata Gottardi, Tania 
Groppi, Fausta Guarriello, Franco Ippolito, Nicoletta Parisi, Luis Miguel Poiares 
Maduro, Giorgio Resta, Lucia Serena Rossi, Silvana Sciarra, Luisa Torchia, Vladimiro 
Zagrebelsky. 
 

• Attività e programmi di ricerca, innovazione e formazione  
 
2020 
 

T4DATA – Formazione delle autorità per la protezione dei dati e dei responsabili per 
la protezione dei dati.  
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Nel 2020 si è concluso il progetto di ricerca transnazionale T4DATA Co-finanziato 
dall’Unione Europea nell’ambito del Programma “Diritti, uguaglianza e cittadinanza”. 
Il progetto ha supportato la formazione delle autorità nazionali di controllo e dei 
responsabili per la protezione dei dati negli organismi pubblici con riguardo alle 
implicazioni pratiche e a eventuali questioni interpretative concernenti il Regolamento 
generale dell’UE sulla protezione dei dati (RGPD).  
La Fondazione Basso ha coordinato il progetto ed è membro del Gruppo di esperti 
europei in materia di diritti fondamentali (FREE). 
Fondazione Basso (capofila), Garante per la protezione dei dati personali (Italia) - 
Agencia de Proteccion de Datos (Spagna) - Agencija za zaštitu osobnih podataka 
(Croazia) - Commission for Personal Data Protection (Bulgaria) - Bjuro Generalnego 
Inspektora Ochrony Danych Osobowych (Polonia). 
 
2021 
 

EUAntiFraudLANDSCAPE - The new anti-fraud institutional and legislative landscape 
of the European Union 
 

 
 

Negli ultimi anni l'Unione Europea ha intensificato la lotta contro le frodi rafforzando il 
proprio assetto legislativo e istituzionale. In particolare, è stata adottata la direttiva 
PIF, è stato istituito l’Ufficio del Procuratore Unico europeo (EPPO), un nuovo 
regolamento dell’OLAF è stato emendato e anche la Commissione europea ha 
elaborato una nuova propria strategia contro le frodi (Commission Antifraud Strategy – 
CAFS). La ricerca ha analizzato come le nuove istituzioni dialogheranno con quelle già 
esistenti e come gli Stati Membri accoglieranno le novità nei loro quadri legislativi 
nazionali.  
Un background paper ha fatto il punto sullo scenario europeo della lotta alle frodi 
proponendosi come strumento di approfondimento e di lavoro per i partecipanti alla 
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conferenza internazionale di due giorni che si è tenuta il 7 e 8 ottobre a Roma. 
All’evento, che è stato uno dei momenti europei di approfondimento e confronto più 
completi sul contesto istituzionale e legislativo antifrode, hanno partecipato i massimi 
esperti di diritto dell’Unione europea e i rappresentanti delle istituzioni europee e 
nazionali coinvolte nella tutela dei diritti finanziari dell’Unione. 
Sulla base dei risultati del dibattito e del confronto promossi dalla conferenza, un 
gruppo di esperti ha elaborato un set di raccomandazioni per il superamento delle 
criticità ancora aperte. 
Fondazione Basso (capofila), Hercule III-EU, Université de Luxembourg (Lussemburgo), 
ILAC (Bulgaria), Sveuciliste u Zagrebu – Pravni Fakultet (Croazia), Unione Camere Penali 
Italiana (Italia), Consejo General de la Abogacia Española (Spagna). 
 
2021-2022 
 

EULAW- EUropean LAWyers training on EPPO 
 

Il progetto di ricerca si è posto l’obiettivo di fornire agli avvocati europei l’opportunità 
di sviluppare le competenze necessarie per affrontare e interagire con la recente realtà 
dell’Ufficio del Pubblico Ministero europeo (EPPO). In particolare, EULAW si è rivolto ai 
formatori di avvocati, che a loro volta agiscono come “moltiplicatori” di competenze 
nei confronti dei loro colleghi. Oltre a fornire una maggior conoscenza del regolamento 
EPPO, la ricerca ha prodotto un manuale di carattere pratico per trattare i casi 
interessati dall'EPPO e ha favorito l'apprendimento reciproco e il dialogo costruttivo 
tra avvocati provenienti da contesti giuridici diversi. 
Attraverso workshop transnazionali e seminari nazionali sono stati coinvolti 30 
formatori e oltre 300 avvocati di 5 stati membri: Italia, Lussemburgo, Croazia, Spagna, 
Bulgaria. La conferenza finale di presentazione e disseminazione dei risultati, rivolta a 
un pubblico più ampio, si è svolta a Roma l’11 novembre 2022 e vi hanno partecipato 
150 tra avvocati, pubblici ministeri, accademici, figure istituzionali oltre al pubblico in 
diretta streaming. 
EULAW, inaugurato nel gennaio 2021, è stato realizzato da un partenariato costituito 
dalla Fondazione Basso (ideatore del progetto, capofila e coordinatore), dalle 
università del Lussemburgo e di Zagabria, dall’Unione delle Camere Penali Italiane, dal 
Consejo General Abogacia Espanola e da ILAC, International Legal Advice Center, 
Bulgaria. Tra gli esperti, figure di eccellenza e competenza specifica del mondo 
accademico e professionale europeo e, per la supervisione di corsi e manuale, gli 
specialisti del gruppo di lavoro della Fondazione Basso. 
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2022-2023 
 

Recovery Watch 
 

Attività di ricerca per tre policy studies che contribuiscono alla Focus Area 
'Governance’: 

1. Politica su "Occupazione e transizione climatica", che esamina l'impatto 
occupazionale dei piani nazionali per una transizione giusta nei PNRR, 
compresa la dimensione di genere 

2. Politica sulla "Povertà infantile", con una riflessione sulla misura in cui i PNR 
supportano i principi e gli obiettivi sanciti dalla Garanzia dell'infanzia nell’UE. 

3. Politica sull’”Approccio basato sul luogo, guardando al multilivello”. 
Fondazione Basso-ForumDD in collaborazione con The Foundation for European 
Progressive Studies (capifila) e Institut Emile Vanderveide. 
 

• Attività di promozione e organizzazione culturale 
 

In questo ambito di ricerca e di elaborazione culturale sono stati affrontati altri temi 
con l’organizzazione di convegni, seminari, conferenze e tavole rotonde.  
In particolare, ricordiamo i convegni di studio:  

• Europa: migranti e richiedenti asilo. Per una svolta di civiltà (Roma-online, 14 
ottobre 2020);  

• The Defense confronted with the EPPO: challenges and training needs (Roma, 
11 novembre 2022) 

Tra i seminari: 
• Migrazioni, rotta balcanica, Europa (8 febbraio 2021, online) 
• Dialoghi sull’Europa (Roma, 13 dicembre 2022) 

 

Sono state inoltre dedicate diverse iniziative alla Guerra in Ucraina: 
• L’Europa e i venti di guerra sull’Ucraina (Roma, 11 febbraio 2022) 
• Pace, guerra e corsa al riarmo (Roma, 28 aprile 2022) 
• Per una soluzione di pace (Roma, 5 maggio) 
• Frontiera Ucraina (Roma, 7 novembre 2022) 
• Il costituzionalismo democratico moderno può sopravvivere alla guerra? (Roma, 

14 novembre 2022) 
 
Il futuro dell’Europa  
La Fondazione Basso, secondo le sue consuete linee di impostazione europeista, ha 
offerto il proprio contributo di analisi e di riflessione alla “Piattaforma italiana” che ha 
accompagnato i lavori della Conferenza sul futuro dell’Europa e che ha concluso la sua 
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attività con la consegna della relazione finale ai Presidenti della Commissione, del 
Parlamento Europeo e del Consiglio europeo (9 maggio 2022). 
La Fondazione ha sottoscritto, insieme ad altre fondazioni e associazioni aderenti alla 
Piattaforma, una Lettera aperta al Parlamento europeo sul futuro dell’Europa 
(https://www.movimentoeuropeo.it/blog/le-nostre-notizie/2114-lettera-aperta-al-
parlamento-europeo-sul-futuro-dell-europa). 
Insieme ad altre nove Fondazioni il 23 dicembre 2022 la Fondazione Basso ha diffuso il 
documento Le Fondazioni di cultura politica per L’Unione europea come stato di diritto. 
Con il Movimento europeo e con il supporto della Rappresentanza in Italia della 
Commissione Europea ha inoltre organizzato il convegno: 

• Dalle proposte della Conferenza sul futuro dell’Europa al rilancio costituzionale 
europeo (Roma, 15 giugno 2022) 

Ha partecipato al convegno dell’AICI: 
• Il Futuro dell’Europa (Roma, 13 settembre 2022) 

 
L’Europa sociale 
La Fondazione Basso è capofila e coordina la rete Europa sociale - costituita da 
università, centri di ricerca, fondazioni e associazioni – che si propone di dettagliare i 
caratteri di un’Europa solidale con regole costituzionali post-nazionali. 
Nell’ambito di Europa sociale, la Fondazione ha realizzato e/o partecipato ai convegni: 

• Dalla Carta dei diritti fondamentali alla riforma democratica e sociale 
dell’Unione Europea (Roma-online, 14 gennaio e 20 aprile 2021) 

• Effettività dell’accesso a internet e comunicazione online nella prospettiva 
dell’Europa sociale (Roma-online, 13 aprile 2021) 

• L’Europa dei diritti sociali: significato, valore e prospettive della Carta sociale 
europea (Roma, 24 ottobre 2022) 

E il seminario: 
• Alla ricerca dell’Europa sociale. Verso il Social Summit di Oporto (Roma-online, 

25 marzo 2021) 
 
Tra le pubblicazioni:  
 

Il nuovo panorama antifrode, istituzionale e legislativo, dell’Unione europea, cura di 
Martina Costa, E-book 2020 
 

The new anti-fraud institutional and legislative landscape of the European Union, 
Edited by Martina Costa, E-book 2020 
 

“Europeanrights” - Newsletter bimestrale dell'Osservatorio sul rispetto dei diritti 
fondamentali in Europa  
 

“Bollettino LDF”  
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a cura dell'Osservatorio sul rispetto dei diritti fondamentali in Europa in collaborazione 
con il Laboratorio dei Diritti Fondamentali e con la rivista "Diritti umani e Diritto 
internazionale" 
 

“Parole-Chiave” – rivista semestrale. Numero monografico dedicato a “Pace” (II/2022) 
 
 
 

Diritti umani nel mondo 
 

 
 

In questo ambito di ricerca e di elaborazione culturale convergono le attività e i 
progetti a carattere storico, sociale, economico e giuridico finalizzati all’indagine sulle 
violazioni dei diritti umani e dei diritti dei popoli a livello globale, svolti in stretta 
relazione con il Tribunale Permanente dei Popoli. Particolare attenzione viene rivolta 
alla tematica dei processi di integrazione sociale e culturale legati al fenomeno delle 
migrazioni. Le tematiche affrontate sono per loro natura transnazionali e attraversano 
ogni genere di confine: non solo quelli degli Stati, ma anche quelli delle culture e dei 
settori disciplinari.  
Nel corso del triennio è giunto a conclusione il programma di ricerca pluriennale sulle 
popolazioni migranti in Europa e, anche a seguito dell’insorgere della pandemia, si è 
dedicata specifica attenzione al tema della salute. Altri due rilevanti progetti di ricerca 
sulla violazione dei diritti umani hanno riguardato il territorio brasiliano del Cerrado e il 
diritto alla vita dei giornalisti nel mondo. Sono state inoltre studiate le politiche 
pubbliche del governo Bolsonaro durante la pandemia e sono ripresi i lavori di ricerca 
sulla popolazione Tamil. 
 

Principali componenti del Gruppo di studio  
Coordinatori: Simonetta Fraudatario e Gianni Tognoni. 
Tra i partecipanti: Andrés Barreda, Gill H. Boehringer, Eliane Brum, Sueli Carnero, 
Luciana Castellina, Ana Esther Cecena, Teresa Almeida Cravo, Lottie Cunningham, 
Graciela Daleo, Deborah Duprat, Luiza Erundina, Mireille Fanon, Michel Forst, Marina 
Forti, Daniel Feierstein, Denis Halliday, Enrique Leff, Helen Jarvis, Rosa Acevedo Marin, 
Esperanza Martínez, Luis Moita, Javier Giraldo Moreno, Bonaventura de Sousa Santos, 
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Antoni Pigrau Solé, Nello Rossi, Luiz Eloy Terena, Philippe Texier, Celia Xakriab, Eugenio 
Raul Zaffaroni, Jean Ziegler.  
 

• Attività e programmi di ricerca, innovazione e formazione  
 
2020 
 

Il diritto umano alla salute per le popolazioni migranti e rifugiate 
 

Ultima tappa di un programma di ricerca pluriennale dedicato allo studio delle 
popolazioni migranti in Europa e in Italia. Le precedenti fasi della ricerca hanno 
riguardato i temi dell’accoglienza, respingimenti ed esternalizzazione delle frontiere 
per ciò che concerne le politiche dell’Unione Europea e dell’Italia in tema di migrazione 
(Palermo 2017); le frontiere interne e la criminalizzazione della solidarietà, con un 
focus sulla Francia (Parigi 2018); donne, minori e frontiere esterne, con un focus sulla 
Spagna (Barcellona 2018); la creazione di un ambiente ostile in tema di lavoro e salute 
per le persone migranti e rifugiate, con un focus sull’Inghilterra (Londra 2018). L’ultima 
fase della ricerca si è posta l’obiettivo di documentare le condizioni di salute di 
migranti e rifugiati in diversi paesi dell’Unione Europea e ha presentato i primi risultati 
presso la sede del Parlamento Europeo a Bruxelles nell’aprile del 2019. Dal 23 al 25 
ottobre 2020 si è svolta la sessione conclusiva dei lavori a Berlino. 
Sotto la guida della Fondazione Basso e del Tribunale Permanente dei Popoli (capofila), 
hanno partecipato al progetto decine di studiosi e di esperti del settore e hanno 
offerto un contributo operativo numerosi enti sociali e di ricerca, tra i quali: 
Transnational Migrant Platform Europe, Ärzte der Welt, BAfF, Bundesweite 
Arbeitsgemeinschaft der Psychosozialen Zentren für Flüchtlinge und Folteropfer, BNS – 
Netzwerk für besonders Schutzbedürftige, borderline-europe – Menschenrechte ohne 
Grenzen e.V., Melissa Network, Respect, vdää, Yaar e.V., Sea Watch.  
 
2021-2022 
 

Il territorio del Cerrado e le comunità che lo abitano 
 

Il Cerrado è un’estesa savana tropicale, che occupa un terzo del territorio e del biota 
brasiliano ed è divenuto nel tempo il principale laboratorio di deterritorializzazione del 
Brasile. I processi di espropriazione sono causa di sfollamenti forzati, sfruttamento del 
territorio e conflitti. La ricerca si è posta l’obiettivo di portare alla luce i saperi popolari, 
ovvero delle comunità che abitano questo territorio, e quelli scientifici. Sono stati 
coinvolti accademici, principalmente geografi, biologi, agronomi ed economisti che da 
anni conducono indagini sulla biodiversità del territorio. Il progetto ha proposto misure 
di protezione per la popolazione e per la biodiversità del Cerrado. Presentato il 10 

https://www.aerztederwelt.org/
https://www.baff-zentren.org/
https://www.baff-zentren.org/
https://www.ueberleben.org/allgemein/schutzbeduerftige-fluechtlinge-bns-iii/
https://www.ueberleben.org/allgemein/schutzbeduerftige-fluechtlinge-bns-iii/
https://www.borderline-europe.de/
https://www.borderline-europe.de/
http://www.respectberlin.org/wordpress/
https://www.vdaeae.de/
http://yaarberlin.de/
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settembre 2021, il programma delle attività è proseguita su focus tematici: acqua (30 
novembre-1° dicembre 2021 e sovranità alimentare e biodiversità (15-16 marzo 2022). 
La sessione conclusiva si è svolta dall’8 all’11 luglio all’Università di Goiás, Brasile  
Capofila Tribunale Permanente dei Popoli-Fondazione Basso in collaborazione con 
“Campagna nazionale in difesa del Cerrado” - che riunisce oltre quaranta enti e 
associazioni brasiliane: centri di studio, ONG, associazioni di base - Universidad Federal 
do Parà, Università Rovira i Virgili di Tarragona, Università di Coimbra. 
 

Giornalisti, diritto all’espressione e all’informazione 
 

Il progetto di ricerca è nato dalla constatazione dell’alto numero di giornalisti che nel 
mondo perdono la vita per il loro lavoro e della mancanza di indagini adeguate al 
riconoscimento della responsabilità nella quasi totalità dei casi documentati. La ricerca 
ha contribuito a chiarire le ragioni di un fenomeno così diffuso nel mondo e a 
elaborare proposte per rendere più efficaci i meccanismi di protezione esistenti a 
livello nazionale e internazionale.  
I risultati della ricerca sono stati presentati per il caso messicano a Città del Messico 
(26-27 aprile 2022), per i casi dello Sri Lanka e della Siria a L’Aia (12-13 maggio 2022 e 
16-17 maggio 2022). Sempre a L’Aia, il 19 settembre 2022, si è svolta la sessione finale 
dei lavori. Per l’occasione, è stata allestita la mostra fotografica Setting the Wheel of 
Justice in Motion (Atrium of the City Hall, 20 settembre-7 ottobre 2022).  
Capofila Tribunale Permanente dei Popoli-Fondazione Basso in collaborazione con 
Macquarie University Law di Sidney, Free Press Unilimited, Reporters Sans Frontieres, 
Committee to protect Journalists… 
 

The responsibility of the Bolsonaro government for systematic violations of the 
fundamental rights of the Brazilian peoples perpetrated through the policies 
imposed in the Covid-19 pandemic.  
 

La ricerca è stata avviata negli ultimi mesi del 2021 dal Tribunale Permanente dei 
Popoli-Fondazione Basso in collaborazione con la Commissione per la difesa dei diritti 
umani Dom Paulo Evaristo Arns e da altre realtà brasiliane. L’obiettivo è stato quello di 
analizzare le politiche e le pratiche adottate dal governo Bolsonaro per il controllo 
della pandemia.  Le sessioni pubbliche si sono tenute dal 24 al 25 maggio presso l’Aula 
Nobile della Facoltà di giurisprudenza dell’Università di San Paolo. Sono intervenuti 
numerosi esperti e testimoni. Il gruppo di ricerca, presieduto e coordinato da Luigi 
Ferrajoli, ha visto la partecipazione di rinomati esperti nei campi del diritto, delle 
scienze sociali e della salute globale. 
Capofila Tribunale Permanente dei Popoli-Fondazione Basso in collaborazione con 
Università Roma Tre, Università autonoma di Lisbona, Commissione per la difesa dei 
diritti umani Dom Paulo Evaristo Arns. 
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La minoranza Tamil in Sri Lanka  
 

Da oltre un decennio il TPP-Fondazione Basso si è interessato all’etnia-popolo Tamil 
(sessioni di Dublino del 2010 e di Brema del 2013). Negli ultimi mesi del 2021 è ripreso 
il lavoro di ricerca incentrato sui temi della mancata protezione dei Tamil in esilio e su 
quello dello scenario geopolitico del territorio dei Tamil in Sri Lanka, strategico per il 
porto che controlla l’Oceano Indiano Asiatico. Il gruppo di ricerca ha visto la 
partecipazione di alcuni dei massimi esperti, tra i quali ricordiamo Denis Halliday, ex 
assistente del segretario generale delle Nazioni Unite e vincitore del Gandhi 
International Peace Award, Ana Esther Cecena, direttrice dell’Osservatorio geopolitico 
latino-americano e docente presso l’Università Nazionale Autonoma del Messico e 
Flavia Carvalho, giudice aggiunto della Corte suprema brasiliana.  
La sessione conclusiva si è svolta a Berlino.  
Capofila Tribunale Permanente dei Popoli – Fondazione Basso in collaborazione con 
Università Nazionale autonoma del Messico, Latin American Geopolitical Observatory, 
Centre for the Study of Islam and Decoloniality, Islamabad, Internationaler 
Menschenrechtsvere in Bremen, Irish Forum for Peace in Sri Lanka.  
 
Scuola di giornalismo 
Le tematiche affrontate rappresentano inoltre un ambito di analisi e di laboratorio per 
le attività formative della Scuola di giornalismo della Fondazione che ha svolto le sue 
XVI e XVII edizioni e nel 2022 ha avviato la XVIII. [vedi Attività didattiche e formative] 
 

• Attività di promozione e organizzazione culturale 
 

In questo ambito di ricerca e di elaborazione culturale sono stati affrontati altri temi 
con l’organizzazione di convegni, seminari, conferenze e tavole rotonde.  
In particolare, ricordiamo i convegni di studio:  

• Riconoscere lo Stato di Palestina. Pace giusta tra Palestina e Israele (Assisi, 29 
novembre 2020);  

• Società, potere e politica, nelle “mega-nazioni” contemporanee. La “nuova era” 
cinese, con il contributo del MIC (Roma, 14 gennaio 2021);  

• Il diritto alla conoscenza. I whistleblowers. I casi Ellsberg, Assange, Snowden 
(Roma, Senato della Repubblica, 25 giugno 2021) 

• Afghanistan, Palestina, Israele: responsabilità e proposte (Assisi, 9 ottobre 
2021) 

• Diritti, informazione e democrazia. Il caso Assange (Roma, 25 marzo 2022). 
Tra i seminari: 

• Giornalisti oggi – ciclo di incontri (Roma-online, 2020) 
• Indagare e raccontare l’umanità migrante- ciclo di incontri (Roma-online, 2020) 
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• Lo sfruttamento sessuale: la tratta. Il caso della Nigeria (online, 8 febbraio 
2021) 

• Digitale: uno strumento di geopolitica? (Roma, 23 novembre 2021) 
• Scienza, tecnica e democrazia, alla prova delle emergenze (Roma, 23 novembre 

2021) 
• Informazioni, tecnologie e diritti (Roma, 28 gennaio 2022) 
• Palestina in cerca di libertà e giustizia (Roma, 27 giugno 2022) 
• Iran. Libertà delle donne, libertà di tutti (Roma, 7 dicembre 2022) 

 
Convegno MAXXI 
Territori del futuro. Emergenza climatica e salvaguardia degli ecosistemi 
Nell’ambito della mostra Amazônia di Sabastião Salgado, la Fondazione Basso ha 
organizzato presso il Museo MAXXI di Roma il convegno internazionale Territori 
Emergenza climatica e salvaguardia degli ecosistemi (25 febbraio 2022). I lavori hanno 
affrontato le profonde contraddizioni ambientali e sociali del territorio brasiliano e 
dell'area amazzonica. 
 
Tra le pubblicazioni:  
 

Diritti dei popoli e disuguaglianze globali, Tribunale Permanente dei Popoli, 
Altreconomia, Milano 2020, ISBN 978-88-6516-354-2  
 

People's Tribunals, Human Rights and The Law. Searching for Justice, R. Menachery 
Paulose (eds.), Routledge, New York 2020  
 

S. Fraudatario, G. Tognoni, Diritti dei popoli e diritto internazionale. Per una definizione 
contestualizzata, in 19° Rapporto sui diritti globali. Stato dell’impunità nel mondo, 
Futura, Roma 2021  
 
 

America Latina 
 
Da sempre la Fondazione Basso dedica particolare attenzione all’America Latina, già al 
centro della riflessione politico-culturale e dell’azione internazionalista del suo 
fondatore Lelio Basso. Sin dagli anni Settanta, la Fondazione è universalmente 
riconosciuta come uno dei principali riferimenti in Europa dei movimenti scientifici, 
culturali e politici democratici di quell’area del mondo. Un dato che trova eccezionale 
riscontro nel suo patrimonio archivistico e bibliografico latino-americano, tra i più 
ricchi nel panorama europeo.  
Deriva da qui l’ampia rete di relazioni e collaborazioni che la Fondazione ha istituito 
con università, centri di ricerca e di studio, organi istituzionali, istituzioni museali, 
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associazioni di base, singole personalità del Centro e del Sud America nonché italiani 
ed europei. Basti pensare che la documentazione conservata presso la Fondazione 
Basso è stata a più riprese acquisita e utilizzata dalle Nazioni Unite e da governi e 
“Commissioni di verità” latinoamericani.  
Temi e questioni riguardanti l’America Latina sono presenti in altri ambiti di ricerca e di 
elaborazione culturale della Fondazione Basso (specie di “Diritti umani nel mondo”), e 
in questo ambito specifico rientrano per lo più attività scientifiche e culturali a 
carattere storico e iniziative sull’attualità politica.  
Nel corso del triennio si è dedicata attenzione, in particolare, all’esperienza storica del 
Tribunale Russell II per il Brasile, il Cile e l’America Latina (1971-1976), al drammatico 
caso della Colombia; al quarantesimo dell’Amnistia in Brasile; ai desaparecidos, in 
contemporanea allo svolgimento in Italia del “Processo Cóndor”; al Movimento “Sem 
terra” brasiliano; alla figura di Paulo Freire e alla “pedagogia degli oppressi”; alla 
personalità di Linda Bimbi; al lavoro di ricerca storica in previsione del 50° del Golpe in 
Cile. Altre iniziative hanno riguardato temi di più stringente attualità. 
 

Principali componenti del Gruppo di studio  
Coordinatori: Laura Fotia, Raffaele Nocera, Andrea Mulas  
Tra i partecipanti: Benedetta Calandra, Estela Barnes de Carlotto, Camilla Cattarulla, 
Massimo De Giuseppe, Roberta Garieri, Irenice Goncalves, Luigi Guarnieri, Elena 
Guerra, Jorge Ithurburu, Gianni La Bella, Felipe Mangaldi, Giancarlo Monina, Adolfo 
Maria Pérez Esquivel, Vito Ruggiero, Maria Rosaria Stabili, Giuseppe Tosi, José Viera-
Gallo. 
 

• Attività e programmi di ricerca, innovazione e formazione  
 

2020 
 

Tribunale Russell II per il Brasile, il Cile e l'America Latina 
 

Alla fine del 2020 è giunta a compimento la ricerca sulla storia del Tribunale Russell II 
per il Brasile, il Cile e l'America Latina, il tribunale d’opinione internazionale e 
movimento sociale transnazionale che, ufficialmente costituito nel novembre 1973 a 
Bruxelles, aveva preso le mosse in Cile sin dall’ottobre 1971. Creato per indagare, 
documentare e denunciare le violazioni dei diritti umani commesse dai regimi militari 
latinoamericani tra la fine degli anni Sessanta e la prima metà dei Settanta, il TRII, con 
sede centrale in Italia, segnò l’epoca della solidarietà internazionale e orientò le 
culture politiche internazionaliste.  
La ricerca si è avvalsa di una rete internazionale di studiosi e studiose provenienti da 
università brasiliane e britanniche. 
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Fondazione Basso in collaborazione con Universidade Federal da Paraíba, Universidade 
católica do Rio de Janeiro e Birkbeck University of London. 
 
2020-2021 
 

Genocidio politico, impunità e crimini contro la pace in Colombia 
 

Il caso della Colombia è all’attenzione degli organismi e dell’opinione pubblica 
internazionali per l’evidenza delle sistematiche violazioni dei diritti umani. La 
Fondazione Basso e il Tribunale Permanente dei Popoli, in collaborazione con enti e 
associazioni di ricerca e sociali, ha avviato nel 2020 un’indagine indipendente che ha 
analizzato numerosi casi di violazione nei contesti sociale, culturale, economico e 
politico del paese latino-americano. I primi risultati della ricerca sono stati presentati il 
25 gennaio 2021 in un incontro internazionale online e gli avanzamenti successivi, 
ricchi di rapporti originali e di testimonianze individuali e collettive, dal 25 al 27 marzo 
2021 a Bucaramanga, Medellín e Bogotà nella forma ibrida di presenza fisica e virtuale. 
Insieme ai rappresentanti della società civile colombiana, hanno partecipato, tra gli 
altri: il vescovo messicano don Raúl Vera, Andrés Barreda (economista UNAM),  Lottie 
Cunningham (giurista), Esperanza Martínez (biologa ecuadoregna di Oilwatch), Graciela 
Daleo (giurista dell’Università di Buenos Aires), Daniel Feierstein (sociologo 
dell’Università Tres de Febrero), Luis Moita (storico delle relazioni internazionali 
dell’Università di Coimbra), Antoni Pigrau Solé (giurista dell’Università Rovira y Virgili di 
Tarragona), Mireille Fanon (presidente della Fondazione Franz Fanon), Michel Forst 
(già relatore speciale delle Nazioni Unite sui difensori dei diritti umani), Philippe Texier, 
Luciana Castellina, Luigi Ferrajoli. La sessione conclusiva si è svolta il 17 giugno 2021 a 
Bogotà. I risultati delle attività di ricerca sono stati acquisiti dalla Commissione Verità 
della Colombia. 
Capofila Tribunale Permanente dei Popoli-Fondazione Basso. 
 

A quaranta anni e oltre dall'Amnistia brasiliana 
 

La Ley de Anistia, promulgata in Brasile nel 1979, rappresentò un passaggio decisivo 
per l’uscita del Paese dal regime dittatoriale e l’avvio del processo di 
democratizzazione che, tuttavia, dovette attendere ancora diversi anni per diventare 
effettivo. Il movimento popolare per l’Amnistia vide allora mobilitarsi tutta la società 
civile democratica del Brasile (il movimento femminile, i sindacati, le associazioni di 
base, le comunità cristiane ecc.). Il progetto di ricerca ha consentito di ricostruire la 
storia di quella mobilitazione e il significato dell’Amnistia all’epoca e nella successiva 
elaborazione di una “giustizia di transizione”. 
Fondazione Basso con Universidade Federal da Paraíba 
 

Linda Bimbi. Fede, diritti, liberazione 
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Il progetto di ricerca ha rivolto attenzione alla personalità di Linda Bimbi, educatrice 
cristiana, attivista per i diritti umani e presidente della Fondazione Internazionale Lelio 
Basso (1976-2005). Bimbi, prima come missionaria educatrice in Brasile e poi come 
attivista dei diritti umani in Italia e nel mondo, è stata protagonista della lotta contro le 
dittature in America Latina. La ricerca, che si avvalsa di numerose fonti inedite, ne ha 
ricostruito l’itinerario biografico e culturale dalla natia Lucca, attraverso il Brasile, fino 
al ruolo di segreteria generale e poi di presidente della Fondazione Internazionale Lelio 
Basso. 
Fondazione Basso. 
 

Archivio desaparecido. Storie di desaparecidos italiani in America Latina 
 

Il progetto di ricerca si è avvalso della documentazione prodotta dal cosiddetto 
“Processo Cóndor”: il procedimento giudiziario avviato in Italia nel 2015 contro i 
responsabili dell’omicidio di decine di cittadini italiani commesso in America Latina tra 
gli anni Settanta e Ottanta. Processo conclusosi nel luglio 2021 con la condanna 
all’ergastolo di 14 imputati per “omicidio volontario pluriaggravato”. Oltre a 
raccogliere la documentazione storica e giudiziaria (che compone oggi un Fondo 
archivistico conservato presso la Fondazione Basso), nel corso della ricerca sono state 
realizzate numerose interviste a testimoni dell’epoca, a storici e ai familiari delle 
vittime. Il progetto è stato curato dal Centro di Giornalismo Permanente 
un’associazione nata tra gli ex corsisti della Scuola di giornalismo della Fondazione 
Basso. 
Fondazione Basso e Centro di Giornalismo Permanente. 
 

Movimento Sem Terra brasiliano 
 

Il Movimento dos Trabalhadores Rurais Sem Terra è una realtà che opera sul territorio 
brasiliano sin dalla metà degli anni Ottanta e rappresenta una delle esperienze 
nazionali e internazionali di maggiore rilievo per l’organizzazione del mondo contadino, 
le battaglie per la riforma agraria e per una cultura democratica della cittadinanza. 
La Fondazione Basso ha promosso, coordinato e supervisionato una ricerca storico-
sociologica sul Movimento bandendo un premio di studio intitolato a Serena 
Romagnoli. 
Fondazione Basso e Associazione Amig@s MST-Italia. 
 

Paulo Freire e le frontiere dei diritti 
 

Il doppio anniversario, il centenario della nascita di Paulo Freire e il cinquantesimo 
della prima edizione in Italia della sua opera La pedagogia degli oppressi, ha 
rappresentato l’occasione per sviluppare un progetto di ricerca storico-pedagogico 
sulle elaborazioni di uno dei più conosciuti e studiati pedagogisti del XX secolo. I 
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risultati della ricerca sono stati presentati nell’ambito del Convegno internazionale 
Dialoghi Freireani (novembre 2021) e poi al seminario: L’educazione cambia le persone, 
le persone cambiano il mondo. L’attualità interdisciplinare delle riflessioni di Paulo 
Freire (organizzato con il Cestudir dell’Università Cà Foscari e lo Iusve di Venezia) e alla 
giornata di studi L’alternativa pedagogica: sguardi comparati sulla pedagogia di Paulo 
Freire, tra storia e attualità (organizzato con il Dipartimento di Scienze della 
Formazione dell’Università degli studi di Catania). 
Fondazione Basso in collaborazione con Istituto Paulo Freire Sao Paulo, Istituto Paulo 
Freire Italia, Università Federico II di Napoli, Università Roma Tre, Università Cà 
Foscari, Università di Catania, Istituto Universitario Salesiano di Venezia – IUSV.  
 
2022-2023 
 

Verso il 50° del Golpe: Cile 1973-2023. Il lungo cammino della democrazia 
 

In previsione della ricorrenza del cinquantesimo anniversario del colpo di Stato in Cile 
dell’11 settembre 1973, la Fondazione Basso ha avviato nel 2022 un vasto programma 
di ricerche e di studi che culminerà nell’ottobre del 2023 in un convegno internazionale 
che si annuncia di grande rilievo. Nel percorso avviato focalizza l’attenzione sulle 
connessioni, la circolazione e gli scambi transnazionali tra il Cile, l'America Latina e 
l’Italia. Tra le tematiche affrontate: solidarietà e movimenti transnazionali: reti di 
solidarietà tra Italia/Europa e Cile/America Latina; forme di rivendicazione per la tutela 
dei diritti umani; l'universo degli esuli; America Latina e "cristianesimo dissidente": 
teologia della liberazione, posizioni della chiesa latino-americana, il dibattito italiano 
ed europeo; Relazioni politiche e contesto internazionale. Alle attività di ricerca storica 
si sono affiancate iniziative a carattere seminariale incentrate anche sull’attualità. 
Fondazione Basso, Università degli Studi di Napoli "L'Orientale", Università Roma Tre, 
Università di Milano IULM, Università di Bergamo, Università di Modena e Reggio 
Emilia. 
 
Nel 2022 la Fondazione ha inoltre sottoscritto un accordo con la Secretaría de 
Derechos Humanos del Ministerio de Justicia y Derechos Humanos de la Nación 
Argentina finalizzato a scambi e collaborazioni scientifiche, archivistiche, culturali e di 
promozione didattica scientifica. Il Segretario dei diritti umani, Horacio Pietragalla 
Corti, ha più volte visitato la sede della Fondazione Basso e partecipato alle sue 
iniziative. 
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• Attività di promozione e organizzazione culturale 
 

Su questi o altri temi riguardanti l’ambito di ricerca e di elaborazione culturale 
sull’America Latina sono stati organizzati convegni, seminari, conferenze e tavole 
rotonde.  
In particolare, ricordiamo i convegni di studio internazionali:  

• 42 anos da Lei de Anistia (Roma-Joao Pessoa, 30 agosto 2021) 
• Dialoghi Freireani (Roma-San Paolo online, 10-17-24 novembre 2021) 
• Argentina tra discorsi di odio e domande di giustizia (Roma, 27 settembre 2022) 

Tra i seminari: 
• Analisi della sentenza d’appello Cóndor (Roma, 6 febbraio 2020) 
• A contribuição de Linda Bimbi e da Fundação Lelio e Lisli Basso à Anistia no 

Brasil (San Paolo-Roma on-line, 28 agosto 2020) 
• Brasil: relembrar e educar para nunca mais em tempo de resistência (San Paolo-

Roma on-line, 29 agosto 2020) 
• 41 anos da anistia no Brasil (San Paolo-Roma on-line, 30 luglio 2021) 
• Archivio desaparecido. Storie di desaparecidos italiani in America Latina (Roma, 

10 settembre 2021) 
• Le origini del Tribunale Russell II. A cinquant’anni dal viaggio di Lelio Basso nel 

Cile di Unidad Popular (Roma-online, 4 novembre 2021) 
• I morti non parlano. La guerra infinita in Colombia (Roma, 9 maggio 2022) 
• La lunga transizione: dalla Costituzione del 1980 al Proceso constituyente del 

2021 (Roma, 26 maggio 2022) 
• Giustizia per i desaparecidos (Roma, 29 maggio 2022) 
• Cile. Il plebiscito e la nuova linea politica del governo Boric (Roma, 26 settembre 

2022) 
• Brasile al bivio: due futuri contrapposti (Roma, 26 ottobre 2022) 

 
Tra le pubblicazioni: 
 

Giancarlo Monina, Diritti umani e diritti dei popoli. Il Tribunale Russell II e i regimi 
militari in America Latina, Carocci Editore, Roma 2020 ISBN 978-88-430-9689-3 
 

Cartas a Linda Bimbi, IFSP, Campus Avaré 2020 ISBN 978-65-5823-095-3 
 

Andrea Mulas, Linda Bimbi. Fede, diritti, liberazione, Nova Delphi, Roma 2021 ISBN 
979.12.800.97.25-5 
 

Archivio Desaparecido, a cura di E. Basso, M. Mastrandea, A Sporvieri, Nova Delphi, 
Roma 2021 
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S. Fraudatario, Colombia: per il Tribunale Permanente dei Popoli è un caso di genocidio, 
Intersezione, Roma 2021 
 

S. Fraudatario, G. Tognoni, Diritti dei popoli e diritto internazionale. Per una definizione 
contestualizzata, in 19° Rapporto sui diritti globali. Stato dell’impunità nel mondo, 
Futura, Roma 2021  
 

A. Mulas, Paulo Freire e le frontiere dei diritti, in “Revista Escrituras”, Universidade de 
Pernambuco 2021  
 

Giuseppe Tosi, Lúcia de Fátina Guerra Ferreira e Maria de Nazaré Tavares Enaide, 40 
anos da anistia no Brasil. Lições de Tempos de Lutas e Resistências, Lumen Juris, San 
Paolo 2021. 

 
 

Storia e memorie 
 
Ambito tradizionale delle attività scientifiche e culturali della Fondazione Basso, 
promuove e valorizza la ricerca storica e le memorie del passato. 
Nella sua cinquantennale tradizione di studi storico-sociali la Fondazione è stata 
protagonista del dibattito scientifico nazionale e internazionale, ha prodotto numerosi 
studi, ricerche, convegni, pubblicazioni e ha promosso reti fisiche e digitali di 
condivisione delle fonti e dei risultati. 
Più di altri, questo ambito di attività è strettamente legato ai patrimoni conservati 
nella Biblioteca e nell’Archivio e ne promuove la conoscenza e la fruizione. Sviluppa 
studi e ricerche sul pensiero e sull’opera del fondatore Lelio Basso (i cui scritti sono 
disponibili in open access a cura della Fondazione: https://www.leliobasso.it/), sulla 
storia del movimento operaio nazionale e internazionale, sulle culture socialiste, sulla 
storia della democrazia e dei movimenti di massa, sulle tendenze della storiografia e, 
più in generale, sul “contemporaneo”, inteso come ricerca nel passato delle risposte 
alle domande del presente. 
La rete di collaborazioni, nazionale e internazionale, è molto ampia e comprende 
studiosi, circuiti universitari, istituzioni, centri di ricerca e istituti culturali. 
Particolarmente ricco è stato il programma del triennio. Le fonti conservate 
nell'archivio storico e nella biblioteca della Fondazione sono state alla base per lo 
sviluppo dei progetti sui giornali della Comune di Parigi, nel 150° anniversario. Sempre 
a partire dalle fonti conservate, si è rivolta attenzione allo studio del cristianesimo 
sociale e dei cattolici del dissenso, con progetti sulla Teologia della liberazione, 
sull'esperienza storica della Comunità di base San Paolo dell'abate Giovanni Franzoni e 
sulla biografia di Ada Alessandrini. Numerose altre iniziative sono qui ricomprese nelle 
attività della Biblioteca e dell’archivio 
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Riveste particolare rilievo il progetto digitale didattico-scientifico Utopia democratica, 
con cui la Fondazione Basso ha sperimentato forme innovative di fruizione del proprio 
patrimonio archivistico e bibliografico.  
 

Principali componenti del Gruppo di studio  
Coordinatori: Giancarlo Monina, Maurizio Locusta, Simona Luciani 
Tra i partecipanti: Matteo Aria, Giulio Azzolini, Piero Bevilacqua, Mauro Campus, 
Antonello Ciervo, Pietro Clemente, Gabriella Bonacchi, Stefano De Matteis, Marcello 
Flores, Goffredo Fofi, Chiara Giorgi, Andrea Mulas, Catia Papa, Alessandro Portelli, 
Mariuccia Salvati, Gino Satta, Francesco Strazzari, Michele Colucci, Bruno Bonomo, 
Elisa Piras. 
 

• Attività e programmi di ricerca, innovazione e formazione  
 

2020 
 

Fondazione Basso MultiMedia 
La Fondazione Basso, i suoi libri e le sue carte. Dalle utopie moderne ai cattolici del 
dissenso 
 

Progetto di ricerca e audio-visivo. Con il contributo della Regione Lazio, la Fondazione 
Basso ha sviluppato un progetto di ricerca e realizzato un prodotto audiovisivo 
finalizzato a promuovere il suo patrimonio librario e archivistico. Attraversando gli 
ambienti di lavoro quotidiano della sede storica di via della Dogana Vecchia, si orienta 
lo spettatore sulle ragioni ideali e sulle attività scientifiche e culturali della Fondazione, 
attirando l’attenzione sui libri e sulle carte che ne compongono il patrimonio. Ci si 
sofferma, in particolare, sui fondi archivistici dei “cattolici del dissenso”: un importante 
e originale corpus documentale utile a ricostruire la storia dell’impegno politico e 
sociale cristiano nella seconda metà del Novecento.  
Fondazione Basso 
 

Fondazione Basso MultiMedia 
Colto nel segno. Grafica d’autore e comunicazione politica nei manifesti di Daniele 
Turchi 
 

La comunicazione politica e le forme della sua rappresentazione artistica costituiscono 
un aspetto importante e affascinante della storia dell’Italia repubblicana. 
Generalmente poco trattata, questa dimensione della sfera politica e culturale offre 
uno sguardo in grado di cogliere aspetti inediti di pratiche professionali e traiettorie 
artistiche considerate a torto “minori”. Molto noto agli specialisti del settore, ma meno 
al vasto pubblico, Daniele Turchi è stato uno dei principali protagonisti di questa storia 
quale esponente di punta della grafica d’autore nella comunicazione sociale e politica 
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contemporanee. Il progetto di ricerca ha consentito l’ordinamento, la schedatura 
analitica e la digitalizzazione del Fondo Daniele Turchi – conservato presso l’Archivio 
della Fondazione Basso –, ha ricostruito la vita e l’opera dell’artista e ha creato un sito 
web in forma di esposizione digitale. 
Fondazione Basso 
 
2020-2022 
 

Fondazione Basso MultiMedia 
Utopia Democratica. Un percorso digitale ed immersivo per i luoghi della 
democrazia. Dalle carte e dai libri della Fondazione Basso 
 

     
 

Il progetto integra tradizione e innovazione creando una chiave di lettura emozionale 
dei documenti archivistici e bibliografici grazie all'ausilio di visori comandati 
interattivamente con lo sguardo; veri e propri itinerari sensoriali, fatti di immagini, 
testi e musica, alla scoperta di luoghi e idee che, a partire dal XVI secolo, raccontano la 
storia e le memorie delle spinte al rinnovamento politico e culturale, dell’evoluzione 
delle concezioni dello Stato e del diritto, dell’emergere del protagonismo dei 
movimenti di massa, del dispiegamento delle rivendicazioni sociali, delle campagne in 
difesa della democrazia e dei diritti umani in Italia, in Europa e nel mondo.  
L’articolata e ricca opera digitale, proposta in forma di “mostra” al pubblico tra l’aprile 
del 2021 e il marzo del 2022, è stata frutto di un complesso lavoro di ricerca e di 
organizzazione delle fonti che ha visto convergere diverse competenze: storica, 
archivistica, bibliotecaria, informatica e comunicativa. Composta da tre diversi prodotti 
digitali che propongono contenuti storici e documentali. 
Realtà aumentata: la Comune di Parigi  
Nell’atrio della Fondazione Basso è stata allestita una mostra di manifesti che utilizza la 
tecnologia della realtà aumentata. Con l’ausilio del proprio smartphone l’utente può 
inquadrare i manifesti e accedere a contenuti audio-video interattivi sulla Comune di 
Parigi 
Vetrina digitale: La notte della democrazia in America Latina- Manifesti 
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A ridosso della vetrina della biblioteca, sulla strada di via della Dogana Vecchia nel 
pieno centro di Roma, è stata allestita un’installazione interattiva fruibile dall’esterno 
dei locali della Fondazione Basso rivolta ai suoi utenti e ai passanti. Grazie a un 
sofisticato sistema di tracking, si interagisce, attraverso comandi gestuali, con i 
contenuti multimediali visualizzati su un monitor. Oltre 300 manifesti, conservati 
nell’archivio della Fondazione e digitalizzati, prodotti dai movimenti di opposizione ai 
regimi dittatoriali dell’America Latina tra gli anni Settanta e Ottanta.  
Realtà virtuale: Utopia democratica 
Cuore dell’opera digitale è uno spazio tridimensionale interattivo, esplorabile tramite 
un visore di realtà virtuale: il visitatore viene accolto da un racconto multimediale che 
coinvolge la mente e i sensi. Immerso nella storia, può così instaurare con essa una 
profonda relazione. Il percorso si snoda attraverso tre “stanze” virtuali (Le origini 
dell’utopia democratica, democrazia e diritti in Italia, democrazia e diritti umani nel 
mondo) che consentono di accedere a una ricca selezione di documenti archivistici e 
bibliografici della Fondazione Basso.  
Fondazione Basso, Business Value, DBN Communication, Unione Europa-Fesr, Regione 
Lazio. 
 
2021-2022 
 

Fondazione Basso Multimedia 
La Comune di Parigi.  
 

Una ricerca e una mostra digitale per celebrare i 150 della Comune di Parigi attraverso 
le opere conservate presso la biblioteca della Fondazione 
Fondazione Basso, Descrizioni Audio, Regione Lazio. 
 

Portale delle Fonti per la Storia della Repubblica italiana 
La Fondazione Basso ha aderito all’accordo quadro tra il CNR e l’AICI per la cooperazione 
per lo sviluppo di collaborazioni strategiche tramite la realizzazione congiunta di progettualità 
in aree tematiche di comune interesse, soprattutto attraverso la collaborazione al progetto 
“Portale delle Fonti per la Storia della Repubblica italiana”. 
 

• Attività di promozione e organizzazione culturale 
 

Anche in questo ambito di ricerca e di elaborazione culturale sono stati organizzati 
convegni, seminari, conferenze e tavole rotonde.  
In particolare, ricordiamo il convegno di studio:  

• Fedi. Libertà. Diritti, integrazione, welfare (Roma-online, 9 giugno 2020);  
Tra i seminari: 

• Storia dello Stato sociale in Italia (Roma, 28 aprile 2021) 
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• La Comune di Parigi. Mito, esempio, risorsa politica (Roma, 27 maggio 2021) 
• I manifesti politici. Storie e immagini dell’Italia repubblicana (Roma, 16 

dicembre 2021) 
• Il rovescio di Tangentopoli. Trent’anni dopo una lettura ancora illuminante 

(Roma, 18 marzo 2022) 
 
Antropologia e biografie del Novecento 
Tra le attività a carattere seminariale evidenziamo la ripresa di attenzione della 
Fondazione verso gli studi antropologici e l'emersione del filo conduttore sulle 
biografie politiche e culturali di personalità "irregolari" del Novecento. 

• Alfredo Reichlin: una vita (Roma, 30 gennaio 2020) 
• José Ramos Regidor: filosofo e teologo (Roma, 5 settembre 2020) 
• Lasciare un segno nella vita. Danilo Montaldi e il Novecento (Roma, 6 ottobre 

2021) 
• Conoscere per trasformare. La ricerca di Ernesto de Martino (Roma, 18 gennaio 

2022) 
• Lettere dal carcere di Aldo Natoli e di Lucio Lombardo Radice (Roma, 27 aprile 

2022) 
• “Vale per tutti”. Valentino Parlato: il suo archivio, la sua biografia (Roma, 2 

maggio 2022) 
• Le reti di Danilo Dolci. Sviluppo di comunità e nonviolenza in Sicilia occidentale 

(Roma, 12 maggio 2022) 
• È ora di andare. Dialoghi nell’assenza in onore di Alberto Sobrero (Roma, 24 

giugno 2022) 
 
Tra le pubblicazioni: 
 

https://www.lacomunediparigi.it/ 
 

https://www.utopiademocratica.it/ 
 

 

Disuguaglianza e diversità 
 
Al centro dell’attenzione di questo ambito di ricerche si distinguono i temi dei diritti, 
dell’educazione, del lavoro, della cittadinanza, del welfare. Le ricerche e le azioni 
promosse dalla Fondazione sono volte a individuare soluzioni innovative intorno ad 
alcune fondamentali tensioni che emergono dalla società contemporanea: tra 
universalità dei diritti e loro effettiva esigibilità; tra concorrenza globale sui mercati ed 
emancipazione dei lavoratori; tra merito e uguaglianza; tra lavoro e capitale. Le attività 
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si svolgono in stretta relazione con il Forum Disuguaglianze e Diversità, con l'obiettivo 
di progettare politiche pubbliche e azioni collettive che riducano le disuguaglianze 
economiche, sociali e di riconoscimento, aumentino la giustizia sociale e promuovano 
il pieno sviluppo di ogni persona ai sensi dell'articolo 3 della Costituzione italiana. 
Le attività di ricerca dell’ultimo triennio si sono concentrate sulla elaborazione e sulla 
messa a terra di 15 proposte per la giustizia sociale, sul tema dell’istruzione e sulle 
azioni di contrasto alle condizioni culturali e materiali della povertà energetica, sulle 
migrazioni e il Nuovo pluralismo religioso. 
 

Principali componenti del Gruppo di studio  
Coordinatori: Fabrizio Barca, Andrea Morniroli, Germana Capellini 
Tra i partecipanti:  
Filippo Barbera, Sofia Basso, Carlo Borgomeo, Carlo Borzaga, Andrea Brandolini, Paola 
Caporossi, Daniela Castagno, Vieri Ceriani, Tiziana Ciampolini, Gianmario Cinelli, 
Vittorio Cogliati Dozza, Beatrice Costa, Nunzia De Capite, Piero De Chiara, Sabina De 
Luca, Giulio De Petra, Marco De Ponte, Massimo Florio, Maurizio Franzini, Giacomo 
Gabbuti, Giovanni Iorio Giannoli, Enrico Giovannini, Gaetano Giunta, Elena Granaglia, 
Patrizia Longo, Giovanni Moro, Ugo Pagano, Marco Rossi-Doria, Lorenzo Sacconi, 
Roberto Schiattarella, Antonio Schizzerotto, Pierluigi Stefanini, Flavia Terribile, Silvia 
Vaccaro, Mariella Volpe, Edoardo Zanchini.  
 

• Attività e programmi di ricerca, innovazione e formazione  
 

2020-2021 
 

15 proposte di giustizia sociale 
 

Attività di messa a terra portata avanti attraverso l’elaborazione di rapporti di 
approfondimento, la presentazione degli stessi anche alla presenza di Ministri della 
Repubblica, la costituzione e l’avvio dei lavori di un Gruppo di Lavoro costituito nel 
Ministero dell’Università e della Ricerca, la collaborazione con reti nazionali (NETVAL) e 
organizzazioni internazionali (OCSE) per lo studio della collaborazione tra Università e 
PMI. Pubblicazione di “Una strategia post-covid” e sua diffusione anche in sedi 
internazionali. Redazione del documento “5 passi per contrastare la povertà educativa 
e promuovere i diritti dei bambini e delle bambine e delle e degli adolescenti”. 
Costruzione, con ASviS, di una proposta di Reddito di Emergenza (novembre 2020). 
Elaborazione e avvio del Progetto “La pienezza del vuoto: studio e analisi delle pratiche 
di mutualismo solidale” con il Gran Sasso Science Institute e la Rete dei Numeri Pari. 
Creazione del gruppo di lavoro “Prospettive di genere” con il compito di analizzare e 
rielaborare le proposte e le strategie del ForumDD in un’ottica di genere. 
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Fondazione Basso-FDD in collaborazione con MUR, NETVAL; OCSE, ASviS, Gran Sasso 
Science Institute, Rete Numeri Pari… 
 

Per un Centro studi su Migrazioni e Nuovo Pluralismo Religioso - Presenze, attori, 
impatto sociale 
 

La Fondazione Basso e il Centro studi “Confronti” hanno realizzato un progetto di 
ricerca preliminare alla costituzione di un Centro in grado di fornire dati, analisi e 
strumenti di policies ai diversi attori (legislatori, governi, amministrazioni, forze di 
polizia, operatori sociali, religiosi, giornalisti) che operano nello spazio in cui i temi 
dell’immigrazione si sovrappongono a quelli del nuovo pluralismo religioso. Il lavoro di 
ricerca ha proceduto alla mappatura dei luoghi di culto delle comunità di fede diverse 
dalla cattolica nella regione Lombardia (come esperienza pilota), alla identificazione 
degli attori che gestiscono i luoghi di culto e allo studio a campione delle realtà 
religiose. I dati raccolti sono stati presentati in diverse iniziative pubbliche e pubblicati 
online.  
Fondazione Basso, Centro studi “Confronti”. 
 
2020-2023 
 

Patti educativi territoriali 
 

All'inizio del 2020 è stato avviato un progetto di ricerca sulle disuguaglianze 
nell'istruzione. Il percorso ha portato, nel biennio 2020-2021, alla predisposizione di un 
documento di ricerca: Patti educativi territoriali e corsi di abilitazione. La prosecuzione 
dei lavori ha visto, da un lato, la diffusione dei risultati emersi nel Rapporto e il 
confronto sulle principali raccomandazioni di policy (2022) e, dall’altro, l’avvio di una 
sperimentazione in 100 aree fragili del Paese, in collaborazione con il Ministero 
dell’Istruzione (2023). 
Fondazione Basso-FDD, Ministero dell’Istruzione, Fondazione Cariplo, Fondazione 
Bulgari. 
 
2022-2023 
 

Working poor in Italia 
 

Il fenomeno dei working poor in Italia colpisce quasi il 12% dei lavoratori, 3 punti 
percentuali in più rispetto alla media europea. La pandemia e le trasformazioni nel 
mercato del lavoro, che saranno rese sempre più veloci dal cambiamento tecnologico e 
dalla transizione a modelli di produzione più sostenibili da un punto di vista 
ambientale, rendono sempre più urgente occuparsi di questi fenomeni e dei rischi 
connessi. La ricerca, avviata nel febbraio 2022, ha raccolto dati primari e 
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documentazione per procedere a un’analisi interdisciplinare del fenomeno. Nel corso 
del 2023 si presenteranno i risultati e si elaboreranno proposte di politiche innovative 
per contrastare il fenomeno. È stato elaborato il Rapporto I lavoratori e le lavoratrici a 
rischio di bassi salari in Italia. 
Fondazione Basso-FDD. 
 

“La pienezza del vuoto”: studio e analisi delle pratiche di mutualismo solidale  
 

Il progetto indaga il ruolo del mutualismo sociale all’interno delle comunità, anche 
come risposta all’aumento delle disuguaglianze economiche, sociali e di 
riconoscimento, della povertà e dell’esclusione sociale e come argine alla penetrazione 
della criminalità organizzata nei territori.  
Fondazione Basso-FDD, Rete dei numeri Pari, Gran Sasso Science Institute. 
 

Verso una Scuola di Giustizia sociale e ambientale 
 

Progetto che si pone obiettivi di ricerca e di formazione. I due obiettivi vanno 
perseguiti in modo congiunto da tre strumenti strategici da sviluppare e attuare in 
modo fortemente integrato attraverso un unico contenitore, una strategia 
simbolicamente chiamata “Scuola”. Strumento I: un sistema di moduli formativi coesi 
ma fruibili separatamente, con molteplici “porte di accesso” funzionali alle e agli agenti 
di cambiamento, ossia a chi è impegnato o intende impegnarsi in esperienze di 
cambiamento, e con un impegno formativo da parte dell’intera comunità ForumDD. 
Strumento II: laboratorio per esplorare e sperimentare dispositivi e metodi di 
cambiamento del senso comune, con primaria attenzione al ruolo dell’arte (teatro, 
pittura, architettura, letteratura, fotografia, disegno, comics, scultura, musica, etc.) 
come leva per suscitare intuizioni che spiazzino il senso comune esistente e come 
modo per esprimere aspirazioni. Strumento III: l’utilizzo e lo sviluppo sul campo, in 
contesti promettenti, locali o associativi nazionali, da parte di agenti di cambiamento, 
delle conoscenze di cui allo strumento I, delle suggestioni fornite dallo strumento II e di 
competenze organizzative. L’operatività della “Scuola” è prevista alla fine del 2023. 
Fondazione Basso-ForumDD e rete di associazioni. 
 
2022-2024 
 

Energia x Tutti: Nodi Territoriali, bisogni, opportunità 
 

Il progetto di ricerca si pone l’obiettivo di identificare i poveri e i vulnerabili energetici 
e definirne caratteristiche e bisogni; informare e formare i poveri e i vulnerabili 
energetici sui modi per mitigare la povertà energetica; accompagnare i poveri 
energetici con le soluzioni più adatte alle loro esigenze; favorire un confronto attivo tra 
tutti coloro che si occupano di povertà energetica. 
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Sono in corso di realizzazione le indagini conoscitive sui poveri energetici sui territori di 
Modena e Cagliari (attraverso interviste, somministrazione di questionari e focus 
group) per meglio definire la dimensione della povertà energetica, le sue 
caratteristiche e il target a cui rivolgere le successive attività. Verranno creati due Nodi 
Territoriali di Accompagnamento (NTA) che avranno il compito di informare/formare le 
persone – attraverso 3 eventi formativi, 3 eventi di sensibilizzazione, 4 workshops - sui 
modi per combattere la povertà energetica, accompagnare i poveri energetici con 
soluzioni ad hoc tarate sui reali bisogni emersi grazie all’indagine, creare confronto e 
dialogo tra i principali stakeholder che si occupano di povertà energetica e per 
elaborare proposte di policy efficaci per contrastarla. 
Fondazione Basso-ForumDD in collaborazione con Fondazione Di Vittorio, 
Legambiente, Caritas Cagliari. 
 

WEL- Welfare energetico locale 
 

Il progetto ha l’obiettivo di valutare le diverse cause della povertà energetica e 
promuovere politiche locali e nazionali di welfare energetico sostenibile. Si collega al 
progetto precedente (Energia X tutti) estendo l’indagine ad altre importanti realtà 
locali in collaborazione con le associazioni ecologiste: Ecolo’ a Sesto Fiorentino e a 
Firenze, Adesso Trieste a Trieste, AmbientalMente a Lecco, Progetto Concittadino a 
Varese, Coalizione Civica per Bologna a Bologna.  
Fondazione Basso-FDD insieme alle associazioni locali. 
 

 
 
Ridiamo ossigeno ai quartieri 
 

Il progetto di ricerca si è posto l’obiettivo di mappare il patrimonio di ricchezza 
comune - inteso come il patrimonio pubblico di beni, servizi e risorse, materiali e 
immateriali –, a disposizione di una comunità in un territorio, che contribuiscono a 
determinare la qualità dell’esistenza e il benessere delle persone e della comunità. È 
iniziata la mappatura di tre aree periferiche di Napoli, Roma e Padova per elaborare 
proposte di intervento su strutture, spazi e servizi. 
Fondazione Basso-ForumDD, Legambiente Campania (capofila), Legambiente Roma, 
Legambiente Padova, Tavola Valdese. 
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Nel giugno 2020, la Fondazione Basso ha sottoscritto un accordo di collaborazione 
scientifica e didattica sottoscritta con il Dipartimento di Giurisprudenza e il Centro di 
ricerca interdipartimentale su discriminazioni e vulnerabilità dell'Università di 
Modena e Reggio Emilia. L’emergenza sanitaria ha ritardato gli sviluppi delle attività, 
ma è in fase di elaborazione un programma di iniziative che si svilupperà nel prossimo 
triennio. 
 

• Attività di promozione e organizzazione culturale 
 

Su questi o altri temi riguardanti l’ambito di ricerca e di elaborazione culturale delle 
Disuguaglianze e Diversità sono stati organizzati convegni, seminari, conferenze e 
tavole rotonde.  
In particolare, ricordiamo il convegno di studio:  

• Fedi. Libertà. Diritti, integrazione, welfare (Roma-online, 9 giugno 2020);  
Tra i seminari: 

• Educazione e movimenti sociali (Roma-online, 18 febbraio 2020); 
• Spazio e uguaglianza (Roma-online, 4 maggio 2021); 
• Sanità, politica, tecnica (Roma-online, 15 dicembre 2021); 
• La cittadinanza in Italia: una mappa (Roma, 10 ottobre 2022); 
• Disuguaglianze, conflitto, sviluppo. La pandemia, la sinistra e il partito che non 

c’è (Roma, 18 ottobre 2022). 
 
Tra le pubblicazioni:  
 

Fedi e Libertà – Riflessioni, a cura di M. Campli, G.I. Giannoli, C. Paravati, F. Tortora, 
Com Tempi Nuovi, Roma 2020 ISBN 978-8889-193-242 
 

“Parole-Chiave”. Numero dedicato a “Welfare” (II/2020) 
 

“Parole-Chiave”. Numero dedicato a “Socialità” (I/2021) 
M. Ambrosini, S.D. Molli, P. Naso (a cura di), Quando gli immigrati vogliono pregare. 
Comunità, pluralismo, welfare, il Mulino, Bologna 2022  
 
 

Cultura politica e Costituzione 
 
Questo ambito di tematizzazione non prevede una specifica attività di ricerca 
scientifica ed è prevalentemente orientato alla formazione, all’elaborazione e alla 
promozione culturale. Si fa interprete di una delle vocazioni originarie della 
Fondazione Basso in quanto Fondazione di cultura politica e del lascito ideale di valori 
democratici e costituzionali. Il secondo comma dell’Art. 3 e l’Art. 49 della Costituzione 
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italiana, la cui formulazione si devono al suo fondatore Lelio Basso, sono i principi 
ispiratori di questo ambito di attività. Focalizza l’attenzione sul tema della 
partecipazione attiva dei cittadini alle decisioni che li riguardano: condizione senza la 
quale sarebbe improprio parlare di democrazia. 
 

Principali componenti del Gruppo di studio  
Coordinatori: Luigi Ferrajoli, Chiara Giorgi e Fausto Tortora  
Tra i partecipanti: Pietro Costa, Ida Dominijanni, Alessandro Ferrara, Maria Rosaria 
Ferrarese, Franco Ippolito Giacomo Marramao, Laura Pennacchi, Stefano Petrucciani, 
Michele Prospero, Nadia Urbinati, Nicla Vassallo…  
 

• Attività di formazione, promozione e organizzazione culturale 
 

2020 
 

Scuola di politica della Fondazione Basso –XII edizione 
Letture politiche a cavallo tra primo e secondo Novecento [vedi Attività didattiche e 
formative] 
 

Contrasto alla violenza di genere (gennaio 2020) 
 

Fondazione Basso in collaborazione con Robert F. Kennedy Human Rights Italia, Carta 
di Viareggio. 
 
2020-2021 
 

CivicAttiva: L’educazione civica a scuola. Storie, valori e volti. Prima fase 
 

Fondazione Basso in collaborazione con Robert F. Kennedy Human Rights Italia, 
Amnesty International, COSPE Onlus, Rete Educare ai Diritti Umani (REDU). [vedi 
Attività didattiche e formative] 
 
2021 
 

Scuola di politica della Fondazione Basso –XIII edizione 
I dilemmi delle democrazie contemporanee [vedi Attività didattiche e formative] 
 
2021-2022 
 

CivicAttiva: L’educazione civica a scuola. Storie, valori e volti. Seconda fase 
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Fondazione Basso in collaborazione con Robert F. Kennedy Human Rights Italia, 
Amnesty International, COSPE Onlus, Rete Educare ai Diritti Umani (REDU). [vedi 
Attività didattiche e formative] 
 

Ciclo di seminari "Alle spalle del futuro" 
Dal novembre 2021 si è svolto un ciclo di incontri seminariali intitolato Alle spalle del 
futuro, curato da Giacomo Marramao e Nicla Vassallo. Sette “dialoghi” che hanno visto 
confrontarsi: 

• Livia Turco e Fabrizio Barca su Populismo 
• Giuseppe Cederna e Marina Forti su Ecologia) 
• Chiara Saraceno e Andrea Morniroli su Scuola 
• Antonio Gnoli e Franco Ippolito su Diritti e doveri) 
• Elisabetta Rasy e Nicla Vassallo su Libertà di espressione 
• Luciana Castellina e Giacomo Marramao su Democrazia  
• Ginevra Bompiani e Salvatore Settis su Cultura 

 

Ciclo seminariale “Scienza e democrazia”.  
Si è svolto, tra il novembre 2021 e il gennaio 2022, anche un ciclo seminariale 
incentrato sul rapporto tra Scienza e democrazia, curati da Gianni Giannoli. I seminari, 
unificati sotto il titolo Saperi speciali e diritti. Conoscenze specialistiche, democrazia, 
“stati d’eccezione” e governo, all’alba del terzo millennio, hanno ricevuto un 
finanziamento da parte del Ministero della cultura. Tre incontri di alto profilo 
scientifico e culturale, rispettivamente dedicati a: 

• Scienza, tecnica e democrazia alla prova dell'emergenza  
• Sanità, politica e tecnica  
• Informazioni, tecnologie e diritti  

Hanno partecipato, tra gli altri, Giuliano Amato, Maria Luisa Boccia, Francesca Bria, 
Maria Rosaria Ferrarese, Giacomo Marramao, Oreste Pollicino, Guido Scorza, Giorgio 
Resta.  
 
2022 
 

Collaborazione con la Casa della Cultura di Milano 
Nel primo semestre 2022 è diventata pienamente operativa la collaborazione istituita 
tra la Fondazione Basso e la Casa della cultura di Milano. Una collaborazione che 
prevede comuni percorsi di riflessione, scambi di informazioni, la promozione 
reciproca delle attività e un calendario di iniziative comuni inizialmente basato sulla 
presentazione di libri. A partire dal febbraio 2022 sono state proposte cinque recenti 
pubblicazioni come occasione di confronto seminariale tra le/gli autori e relatori di 
prestigio: 
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• Pierluigi Ciocca, Storia della diseguaglianza 
• Ethienne Balibar, Materialismo storico 
• Autrici varie, Global domestic workers 
• Massimo Florio, La privatizzazione della conoscenza 
• Emanuele Felice, La conquista dei diritti. 

 
Ciclo seminariale “Utopie concrete” 
Un ulteriore ciclo di incontri seminariali: quello intitolato "Utopie concrete" ha preso 
spunto dai contenuti nella proposta di Luigi Ferrajoli “per una Costituzione della Terra", 
finalizzata a dare un quadro di riferimento unitario alle grandi trasformazioni e 
questioni giuridiche e politiche del presente. Il ciclo di seminari intende sviluppare i 
temi dell’ambiente, dell’accesso al cibo, della invasiva e pericolosa presenza delle armi 
da fuoco nelle nostre società e a livello globale, delle stringenti connessioni che si sono 
create tra i mutamenti climatici ed i nuovi flussi migratori internazionali. Nel corso del 
2022 si sono svolti due incontri: 

• Costituzione, ambiente e giustizia climatica con Gaetano Azzariti, Vittorio 
Cogliati Dezzi e Monica Pierri.  

• Pace, guerra e corsa al riarmo (già ricordato). 
 
Su altri temi sono stati organizzati convegni, seminari, conferenze e tavole rotonde.  
In particolare, ricordiamo i convegni di studio:  

• Riparti Italia, Riparti cultura, la Fondazione Basso al Convegno AICI (Milano-
online, 15 ottobre 2020) 

• Per una democrazia costituzionale, pluralista e conflittuale (Roma-online, 15 
ottobre 2020) 

• La crisi della democrazia. Lo spazio del risentimento. Polarizzazione sociale, crisi 
e metamorfosi del consenso, nuove forme dello “spazio pubblico”, istituzioni, 
comunicazione e politica, prima e dopo la “marcia su Capitol Hill” (Roma-online, 
11 febbraio 2021) 

• Pensiero unico, dissenso, repressione Roma-online, 22 aprile 2021) 
• Le regioni, gli istituti di cultura e le politiche culturali del territorio nel quadro 

del PNRR, la Fondazione Basso al Convegno AICI (Parma, 21 novembre 2021) 
• Italia è cultura. Le sfide degli anni ’20, la Fondazione Basso alla VII Conferenza 

nazionale dell’AICI (Napoli, 9-11 novembre 2022) 
Tra i seminari: 

• Per la centralità del Parlamento (Roma, 26 febbraio 2020) 
• America First Trump. Gli USA e le elezioni (Roma-online, 12 ottobre 2020) 
• Concordato ieri e oggi. Quale Stato, quale Chiesa (Roma-online, 9 febbraio 

2021) 
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• Proporzionale è meglio (Roma-online, 2 marzo 2021) 
• Razza, nazione, identità (Roma-online, 18 marzo 2021) 
• Roma come se. Alla ricerca del futuro per la capitale (Roma-online, 31 marzo 

2021) 
• Democrazia economica. Dalla pandemia a un nuovo umanesimo (Roma-online, 

13 aprile 2021) 
• Quattro anni senza Stefano Rodotà (Roma-online, 30 giugno 2021) 
• Diritto e barbarie. Il costituzionalismo moderno al bivio (Roma-online, 22 

novembre 2021) 
• La teoria politica di Marx (Roma-online, 29 novembre 2021) 
• Presidenza della Repubblica e dintorni (Roma, 18 febbraio 2022) 
• Cinque studi di materialismo storico (Roma, 28 febbraio 2022) 
• Per una Costituzione della Terra. L’umanità al bivio (Roma, 22 settembre 2022) 
• Poteri nuovi (Roma, 28 ottobre 2022) 

 

 
Tra le pubblicazioni: 
 

“Parolechiave”. Numero monografico dedicato a “Sovranismi” (II/2020)  
 

“Parolechiave”. Numero monografico dedicato a “Utopia” (I/2022)  
 
 

Attività didattica e formativa 
 

In parte già segnalate all’interno dei diversi ambiti di ricerca e di elaborazione 
culturale, le attività didattiche e formative della Fondazione Basso si articolano 
attraverso diverse forme e a diversi livelli e sono spesso presenti come output o messa 
a terra dei lavori progettuali. 
I corsi più strutturati operano in piena trasparenza attraverso la pubblicazione dei 
bandi e dei programmi attraverso un portale digitale attivo e aggiornato 
(www.fondazionebasso.it). 
Nell’ultimo triennio l’attività didattica e formativa ha subito qualche inevitabile 
rallentamento a causa dell’emergenza sanitaria che ha impedito o limitato l’erogazione 
in presenza. Ciò nonostante, l’attività didattica è risultata ampia e ha continuato a 
privilegiare le chiavi tradizionali di analisi della società contemporanea (la 
comunicazione, la politica, il diritto, l’economia, l’antropologia, i beni culturali), ha 
proposto focus su argomenti di stringente attualità e ha realizzato percorsi formativi 
innovativi che hanno coinvolto un corpo docente esperto e prestigioso.  
Nello sviluppare il proprio impegno formativo, la Fondazione ha consolidato antichi 
rapporti e ne ha sviluppati di nuovi, sia con il mondo universitario e della ricerca sia 
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con quello delle professioni e del Terzo settore, estendendo il numero dei collaboratori 
e dei docenti a livello nazionale e internazionale. 
Anche in questo ambito, la Fondazione si è avvalsa dell’importante patrimonio 
documentario della Biblioteca e dell’Archivio storico e dell'ampia gamma di 
attrezzature idonee a garantire lo svolgimento delle attività. 
A partire dalle "strutture formative permanenti": la Scuola di giornalismo e la Scuola di 
politica della Fondazione Basso. 
 

Per una esposizione di dettaglio dei corsi e dei programmi realizzati si rinvia alle voci 
della Piattaforma.  
 
Scuola di giornalismo (2020, 2021, 2022) 
 

Fondata nel 2005, la Scuola di giornalismo è un percorso formativo di comunicazione 
multimediale e di relazioni internazionali indirizzato a fornire strumenti di base per la 
professione giornalistica con particolare attenzione alle nuove esigenze del mercato 
del lavoro. Il corso, su base annuale, si suddivide in due parti: la prima riguarda lezioni 
di tecniche multimediali di giornalismo (232 ore), tecniche multimediali per il Web (54 
ore), giornalismo investigativo (64 ore), strumenti e declinazioni della figura 
professionale (132 ore), laboratori (260 ore); la seconda parte offre approfondimenti 
storici, geopolitici e geoeconomici su aree di conflitti internazionali e approfondimenti 
su tematiche giuridico politiche quali i diritti fondamentali, i diritti dell’uomo, i diritti 
dei popoli, i beni comuni, i contesti migratori, le questioni ambientali, i processi di 
globalizzazione (90 ore). La Scuola si conclude con un’attività di tirocinio formativo di 
300 ore presso una redazione o un ufficio stampa in partenariato con: Agenzia Dire, 
Archivio delle memorie migranti, Fanpage, Gruppo GEDI, Il Fatto Quotidiano, Il 
manifesto, La Repubblica, Left, L’Espresso, Radio Vaticana, RAI Radiotelevisione 
Italiana, Redattore Sociale, Sky TG24, The post internazionale, Il Domani, L’Essenziale, 
Il Foglio, IRPImedia, Left e altri ancora. I corsisti realizzano reportage multimediali e 
video-inchieste che trovano spesso spazio nelle testate nazionali.  
Diretta da Maurizio Torrealta e Marina Forti, la Scuola annovera tra i suoi docenti: 
Paolo Aleotti, Riccardo Iacona, Antonio Ingroia, Ignazio Marino, Roberto Natale, Mauro 
Palma, Livio Pepino, Sandro Portelli, Enrico Pugliese, Ennio Remondino, Salvatore 
Settis, Roberto Schiattarella, Marco Silenzi, Maria Rosaria Stabili, Riccardo Staglianò... 
Nell'ultimo triennio la Scuola di giornalismo ha apportato miglioramenti nel suo 
laboratorio didattico, dotandosi, tra l'altro, di nuove strumentazioni performanti, e ha 
introdotto il tema del Web documentary. Un riscontro dell'efficacia formativa della 
Scuola è giunto anche dai riconoscimenti attribuiti ai propri corsisti per video-inchieste 
e web doc. In ultimo, due gruppi di lavoro costituitisi durante la XVII edizione, Boscarol-
Ruggiero e Ikonomu-Leone-Manda, sono stati tra i finalisti del Premio Morrione 2022. 
Il Premio per il giornalismo investigativo è stato vinto da Marika Ikonomu, Alessandro 
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Leone, Simone Manda, con l’inchiesta Sulla loro pelle sull'opacità della gestione privata 
dei centri di permanenza per il rimpatrio. 
Le edizioni svolte nel triennio hanno individuato come focus "Questioni internazionali, 
giornalismo investigativo e linguaggi multimediali" (XVI edizione: novembre 2020-
giugno 2021 e XVII edizione: novembre 2021-giugno 2022) e "Questioni internazionali, 
giornalismo investigativo e reportage" (XVIII edizione: iniziata nel novembre 2022).  
 
Scuola di politica della Fondazione Basso (2020, 2021) 
 

Vivere la democrazia, costruire la sfera pubblica. Rivolta a quanti sono interessati ad 
assumersi delle responsabilità pubbliche, senza limiti di età né titoli di studio, ma con 
una preferenza per i più giovani e per i “mediatori culturali”: (insegnanti, giornalisti, 
operatori sociali, amministratori), la Scuola dedica ogni sua edizione a un diverso filo 
conduttore che riveste particolare rilievo di attualità. Si sviluppa nel corso di un 
semestre attraverso incontri seminariali, la distribuzione di materiali didattici e 
bibliografici, le discussioni partecipate.  
Creata nel 2008, la Scuola ha svolto nel 2020 e nel 2021 le sue XII e XIII edizioni sotto la 
direzione di Laura Pennacchi, già sottosegretario al ministero dell’Economia con 
Azeglio Ciampi, e di un prestigioso Comitato di direzione.  
La XII edizione (gennaio-giugno 2020, e.learning dal marzo) si è concentrata su Letture 
politiche a cavallo tra primo e secondo Novecento (classici apparentemente minori). 
Classici di straordinaria attualità, perché riformulano, in forme diverse, gli interrogativi 
basilari sui fondamenti del vivere associato e civile, sulle relazioni individuo-società, sui 
rapporti tra economia e politica, sul futuro del pianeta e, dunque, sulla natura e la 
qualità delle nostre democrazie: Theodor Adorno, Simone Weil, Bertrand Russel, 
Herbert Marcuse, Hans Gadamer, Elinor Ostrom. Autori che hanno mosso critiche 
radicali agli assetti dei loro tempi, osservando acutamente le trasformazioni 
dell’economia, i grandi cambiamenti degli equilibri geopolitici, l’avvento di una fase 
rivoluzionaria dello sviluppo della scienza e della tecnica, l’esplosione ricorrente di 
populismi, xenofobie, razzismi, le drammatiche fratture delle due guerre mondiali, la 
crisi dell’Europa e del suo pensiero, la rinascita ma anche i nuovi problemi del secondo 
dopoguerra.  
Il focus della XIII edizione (gennaio-giugno 2021, e.learning) sono stati I dilemmi delle 
democrazie contemporanee con approfondimenti su Sovranità: Nazione, statualità, 
dimensione sovranazionale; Mediazione istituzionale: Le conseguenze dell’esaltazione 
neoliberistica dell’’immediatezza’ e della ‘disintermediazione’; Diritto di proprietà: 
“Codice del capitale”, beni comuni, economia della conoscenza; Pubblico/Privato: 
L’esaltazione della governance e la sottrazione di spazi alla statualità; Populismi: Tra 
domande di cambiamento e possibili regressioni; Sfera pubblica europea: Le dinamiche 
e le implicazioni della democrazia partecipativa 
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Tra i suoi docenti: Daniele Archibugi, Simona Argentieri, Gabriella Bonacchi, Marina 
Calloni, Pietro Costa, Biagio De Giovanni, Antonio Floridia, Fabio Fossa, Rita Fulco, 
Giancarlo Gaeta, Franco Gallo, Chiara Giorgi, Elena Granaglia, Piero Ignazi, Franco 
Ippolito, Anna Loretoni, Massimo Luciani, Giacomo Marramao, Giancarlo Monina, Ugo 
Pagano, Catia Papa, Laura Pennacchi, Stefano Petrucciani, Walter Privitera, Elena 
Pulcini, Giorgio Resta, Lorenzo Sacconi, Mariuccia Salvati. 
Nel 2022 la Scuola di politica della Fondazione Basso ha preso una pausa di riflessione 
per riprendere in forme nuove e più articolate nel 2023.  
 
Corso di formazione: Contrasto alla violenza di genere (gennaio 2020) 
 

Corso di formazione per i docenti delle scuole secondarie di I e II grado  
Corso accreditato su Piattaforma SOFIA (Dir. MIUR 170/2016 con ID 56446). 
Il corso si è proposto di trasmettere ai docenti delle scuole secondarie di I e II grado 
delle informazioni di base sulla situazione sia normativa che reale della violenza 
connessa al genere e di fornire strumenti per affrontarla in classe e gestire eventuali 
criticità.  
Il corso è stato organizzato in una prima parte storico-teorica sull’educazione ai diritti 
umani; una seconda parte dedicata all’inquadramento giuridico-normativo e a come la 
stampa italiana affronta il tema; una terza parte dedicata ai giochi di ruolo da replicare 
in classe. Il percorso formativo ha anche affrontato la questione della vulnerabilità 
delle donne nei processi migratori, da un punto di vista sia sociologico che culturale.  
Fondazione Basso in collaborazione con Robert F. Kennedy Human Rights Italia, Carta 
di Viareggio. 
 
CivicAttiva: L’educazione civica a scuola. Storie, valori e volti. Prima fase (novembre-
dicembre 2020) 
 

Corso di formazione nelle scuole di Firenze, Arezzo e Grosseto.  
Corso accreditato su Piattaforma SOFIA (Dir. MIUR 170/2016 con ID 49460). 
Corso della durata complessiva di 15 ore e suddiviso in 7 moduli che ha affrontato le 
tematiche dell’educazione civica con un approccio trasversale (cfr. DD N. 35 del 
22/06/2020 sulle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi 
dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92).  
Obiettivo del corso è stato quello di coadiuvare i docenti a formare abilità e 
competenze multidisciplinari, puntando su un’etica valoriale attraverso una pluralità di 
voci e testimonianze di esperienze sul campo. 
Fondazione Basso in collaborazione con Robert F. Kennedy Human Rights Italia, 
Amnesty International, COSPE Onlus, Rete Educare ai Diritti Umani (REDU), Fondazione 
CR Firenze. 
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CivicAttiva: L’educazione civica a scuola. Storie, valori e volti. Seconda fase (giugno 
2021-giugno 2022) 
 

Corso di formazione per l’Istituto Compagni Carducci di Firenze e Licei di San Giovanni 
Valdarno in provincia di Arezzo. 
Corso accreditato su Piattaforma SOFIA (Dir. MIUR 170/2016 con ID 75618).  
La prima parte del corso, di 30 ore di formazione online, composta di 10 moduli ha 
affrontato i seguenti temi: La Costituzione Italiana e l’educazione civica. Parte 1 – La 
Costituzione Italiana e l’educazione civica. Parte 2– La Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani e l’educazione ai diritti umani – Come l’educazione civica produce 
cambiamento per i diritti umani nei/nelle giovani: Il campaigning e l’attivismo‐ I diritti 
in bilico al tempo del Covid – Lo sviluppo sostenibile e l’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite – L’Hate Speech online e come contrastarlo – Metodologie educative inclusive ‐ Il 
“mio” modulo ideale per l’insegnamento alla cittadinanza - Incontriamoci civilmente: 
dialogo aperto. Tavola rotonda virtuale.  
Fondazione Basso in collaborazione con Robert F. Kennedy Human Rights Italia, 
Amnesty International, COSPE Onlus, Rete Educare ai Diritti Umani (REDU), Fondazione 
CR Firenze. 
 
EULAW- EUropean LAWyers training on EPPO 
 

In relazione all’omonimo progetto di ricerca svolto nel 2021, la Fondazione come 
capofila in collaborazione con i suoi partners europei ha svolto un corso di formazione 
in Italia, Lussemburgo, Croazia, Bulgaria e Spagna. 
Da gennaio a ottobre 2022 si sono svolti otto tra seminari nazionali e workshop 
transnazionali finalizzati all’acquisizione di nuove competenze sull’EPPO e all’analisi 
dell’implementazione del Regolamento EPPO nei singoli stati: oltre 80 ore di 
formazione per oltre 230 avvocati europei. I programmi hanno articolato gli argomenti 
principali dell’EPPO nella comunicazione frontale mente gli aspetti applicativi sono 
stati trattati in sessioni interattive con casi studio, personalizzate ai contesti giuridici 
nazionali di riferimento oppure orientate allo scambio di esperienze internazionali. I 
corsisti hanno avuto a disposizione il manuale EULAW (in inglese e nelle lingue dei 
paesi partner) e un ricco corredo di materiali di studio, tra cui circa 100 presentazioni, 
40 casi studio, 10 registrazioni video della formazione. 
 
Cicli seminariali di approfondimento. 
Nel triennio si è confermata la consuetudine didattica della Fondazione di organizzare 
cicli di incontri a carattere seminariale legati a un filo conduttore di approfondimento, 
più generale o specifico, espressamente rivolti a informare e a formare una 
cittadinanza democratica consapevole e critica. Tra i cicli seminariali, già segnalati, 
ricordiamo "Alle spalle del futuro", "Scienza e democrazia" e “Utopia concreta”.  
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Stage, tirocini e Partnership nei master universitari 
Da molti anni la Fondazione Basso rinnova le convenzioni con le tre principali 
università romane (“Sapienza”, Roma Tre, Tor Vergata) per le attività di formazione e 
di orientamento presso la propria sede di studenti che frequentano corsi di laurea, 
dottorati di ricerca, master. Con i numerosi stagisti sono stati concordati specifici 
progetti formativi realizzati sotto la guida di tutor della Fondazione e delle università. 
Altre attività formative, con borsisti e volontari del Servizio civile, si svolgono presso 
l’Archivio e le Biblioteca della Fondazione Basso. 
 
Altre attività didattiche e formative per la Scuola 
Dopo la partecipazione, insieme alla Fondazione R. Kennedy, alle attività di formazione 
dei docenti delle scuole medie inferiori e superiori nell'ambito dell'aggiornamento per i 
programmi di educazione civica, è proseguita la strategia di attenzione della 
Fondazione verso il mondo della Scuola. La lunga pausa imposta dall'emergenza 
sanitaria ha negato la possibilità di svolgere in presenza le nostre attività educative 
(promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 
ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona), così come avvenuto 
regolarmente negli anni precedenti, tuttavia si è continuato a coltivare il rapporto con 
il CIDI ed elaborato con loro programmi di attività didattica sui principi costituzionali, 
sulle istituzioni europee e su alcuni dei temi più emergenti della condizione 
contemporanea. In questa direzione, nel gennaio 2022 la Fondazione, rappresentata in 
sede di giuria, ha partecipato alla premiazione del concorso “A scuola di Costituzione” 
annualmente organizzato dal CIDI. 
 

• A Scuola di Costituzione. Rientra nell'ambito delle attività di formazione anche la 
partecipazione della Fondazione Basso alla giuria centrale del premio A scuola di 
Costituzione promosso dal CIDI (Centro di iniziativa democratica degli insegnanti). 
Si tratta di un concorso annuale rivolto a tutte le scuole italiane, sulla base del 
quale gli alunni di tutti gli ordini di scuola inviano alla giuria centrale una serie di 
lavori che hanno come oggetto la Costituzione italiana.  

 
Tutte le attività didattiche e formative della Fondazione hanno utilizzato i canali 
promozionali propri dell’Ente, dal portale (continuamente rinnovato) alla newsletter 
informativa. Nel caso della Scuola di giornalismo ci si è anche avvalsi di informazioni 
pubblicitarie su settimanali e quotidiani. Sempre nel caso della Scuola di giornalismo 
sono stati organizzati Open Day. 
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Altre attività e servizi scientifici e culturali 
 
Ai numerosi servizi erogati al pubblico attraverso l'attività didattica e formativa, la 
biblioteca e l'archivio storico, segnaliamo anche i servizi scientifici e culturali di 
interesse collettivo forniti dall’Osservatorio per il rispetto dei diritti fondamentali in 
Europa, dal Tribunale Permanente dei Popoli, dal Forum Disuguaglianze e Diversità e 
dall’Associazione Amici della Fondazione Basso. 
 

L'Osservatorio per il rispetto dei diritti fondamentali in Europa 
 

 
 

Centro di informazione e di approfondimento, riconosciuto a livello nazionale e 
internazionale, che offre un monitoraggio sistematico del materiale giurisdizionale, 
normativo e anche di altra natura connesso con la tutela dei diritti fondamentali in 
Europa. Provvedimenti legislativi, sentenze, saggi a commento ecc. puntualmente 
aggiornati in un prezioso archivio documentale. Nel corso dei tre anni il sito web 
dell’Osservatorio (www.europeanrights.eu) – pubblicato in tre lingue (italiano, inglese 
e francese) – ha registrato un alto numero di visitatori da ogni parte d'Italia e del 
mondo. Coordinato da Giuseppe Bronzini, l'Osservatorio rappresenta un vero e proprio 
sistema di produzione culturale e scientifica (servizi al pubblico, ricerca, progetti, 
formazione, pubblicazioni, promozione ecc.). In collaborazione con il Laboratorio dei 
Diritti Fondamentali (LDF) di Torino, diretto da Vladimiro Zagrebelsky, a partire dal 
2014 l'Osservatorio pubblica e diffonde bollettini monografici sugli aspetti giuridici di 
alcune delle principali emergenze sociali europee.  
 

Il Tribunale Permanente dei Popoli (TPP) 
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Il TPP è un organismo costituito intorno a una rete internazionale di esperti e studiosi 
di diverse discipline appartenenti a università e centri di ricerca dell’Europa, Americhe, 
Asia e Africa. Esso promuove il dialogo tra mondo accademico e società civile 
attraverso progetti di ricerca che aspirano al rinnovamento delle società, soprattutto 
quando queste sono colpite da gravi violazioni dei diritti umani e da diseguaglianze 
economiche. Il TPP si è affermato come uno degli strumenti più efficaci e originali per 
la creazione di un’agenda sui diritti umani fondamentali, la pace e la democrazia. I suoi 
principali ambiti di interesse includono l’analisi del rapporto tra diritti, democrazia, 
economia e finanza, i diritti umani fondamentali e dei popoli, le questioni ambientali, i 
beni comuni, il lavoro e le migrazioni. 
Insieme alle attività di ricerca, il TPP rappresenta anche un'agenzia internazionale di 
servizi nell'ambito della tutela dei diritti umani e dei popoli. Offre consulenze, dati, 
informazioni e raccomandazioni alle istituzioni nazionali, regionali e internazionali, a 
soggetti collettivi e singoli in ogni parte del mondo; i suoi archivi, storico e corrente, 
rappresentano inoltre una delle fonti più accreditate nel settore di studi. 

 
Il Forum Disuguaglianze e Diversità (ForumDD) 

 
 

Rete di organizzazioni di cittadinanza attiva che coinvolge studiosi, ricercatori e 
accademici. Nato nel 2018 da un’idea e su iniziativa della Fondazione Basso, il 
ForumDD associa: Fondazione Basso, Action Aid, Caritas Italiana, Cittadinanzattiva, 
Dedalus Cooperativa sociale, Fondazione di Comunità di Messina, Legambiente, Uisp. 
Opera nella sede della Fondazione Basso e partecipa all’elaborazione e allo sviluppo 
dei suoi progetti di ricerca, di promozione e di organizzazione culturale nell’ambito 
delle tematiche legate alle disuguaglianze e alle diversità. Il ForumDD, attraverso 
l’incontro e la collaborazione tra il mondo della ricerca e quello della cittadinanza 
attiva, si pone l'obiettivo di progettare politiche pubbliche e azioni collettive che 
riducano le disuguaglianze economiche, sociali e di riconoscimento, aumentino la 
giustizia sociale e promuovano il pieno sviluppo di ogni persona ai sensi dell'articolo 3 
della Costituzione italiana. Al ForumDD, coordinato da Fabrizio Barca e Andrea 
Morniroli e dotato di un proprio staff, partecipano in modo attivo decine di ricercatori, 
accademici, operatori sociali e culturali, esperti, professionisti. Oltre ai progetti di 
ricerca, elabora rapporti, fornisce dati e servizi, svolge attività di formazione e di 
consulenza destinati alle istituzioni (Parlamento, Ministeri, Amministrazioni centrali e 
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locali) e alle organizzazioni sociali, politiche e sindacali. 
 

L’Associazione Amici della Fondazione Basso 
 

 
Rete di persone appassionate che si prefigge di proporre nuove idee e di cercare nuove 
risorse a supporto e a promozione delle attività della Fondazione. Si deve, per 
esempio, a questa associazione l’idea della campagna “adotta un libro” che ha 
contribuito al restauro di libri rari deteriorati. L’Associazione contribuisce a 
promuovere le iniziative della Fondazione Basso e offre ai propri associati materiali 
inediti e alcune facilitazioni nella fruizione dei servizi. 
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IL PATRIMONIO BIBLIOGRAFICO 
PROMOZIONE E FRUIZIONE 

 
 

• Descrizione 
 

La biblioteca della Fondazione Basso nel corso dell’ultimo triennio ha ulteriormente 
incrementato il patrimonio fino all’attuale posseduto di oltre 100.680 volumi e 5.000 
periodici, tra attivi e spenti, per complessive 35.982 annate. Specializzata nelle scienze 
storiche, giuridiche, sociologiche, antropologiche e politologiche, si è sviluppata 
sull’asse centrale delle origini e dell’evoluzione della democrazia, del socialismo e dei 
movimenti di massa. I fondi della biblioteca partono dal XVI secolo, con un patrimonio 
librario e documentale raro e unico, e arrivano fino ai nostri giorni con una presenza 
rilevante di fonti storiche primarie. In ambito internazionale la biblioteca offre 
strumenti di ricerca che spaziano dall’Europa alle Americhe, dall’Asia all’Africa. Si 
segnala in particolare l’ampio fondo librario sui paesi dell’America Latina 
(ulteriormente incrementato nel triennio grazie a importanti donazioni) che propone 
uno dei cataloghi specializzati tra i più consistenti e originali a livello europeo. Il 
catalogo della biblioteca è presente online (Opac-Sbn 
http://www.istituticulturalidiroma.it). È inoltre presente, come d’altronde quello delle 
biblioteche aderenti a Sbn, nel Karlsruher Virtueller Katalog (KVK) meta-OPAC che 
interroga un grande numero di cataloghi di biblioteche e librerie del mondo intero. 
Nel corso dell'ultimo triennio la Biblioteca ha proseguito regolarmente le attività nelle 
sei principali direttrici strategiche: 
- servizi al pubblico; 
- catalogazione e digitalizzazione; 
- conservazione e restauro; 
- incremento del patrimonio; 
- promozione del patrimonio; 
- internazionalizzazione. 

 
• Servizi al pubblico 

 

Il servizio al pubblico è stato molto curato e gli utenti sono stati seguiti con la consueta 
attenzione: nelle ricerche e nella consultazione dei cataloghi informatici, nella 
consegna dei libri e dei periodici richiesti in lettura. Si è consolidato il prestito 
interbibliotecario (oltre 100 movimenti l'anno) e si è introdotto il prestito esterno dei 
libri (oltre 300 l’anno) agli utenti della biblioteca per consentire, ai tempi della 
pandemia da Covid-19, il proseguimento di studi e letture. Si è intensificata la richiesta 
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di ricerche bibliografiche che viene soddisfatta gratuitamente.  
Oltre all'orario di apertura della Sala lettura, la biblioteca offre servizi (consulenza 
bibliografica, consultazione cataloghi e repertori, registrazioni, prestito locale e 
interbibliotecario...) durante tutto l'orario settimanale di apertura della Fondazione 
Basso (per complessive 40 ore settimanali).  
Nel corso dell'ultimo triennio i nuovi utenti iscritti alla Biblioteca sono stati 1.100. 
Risulta tendenzialmente confermata la tipologia dell'utenza già registrata nel triennio 
precedente con una più alta presenza di studenti e dottorandi (circa il 45%), di docenti 
e ricercatori (39%) e, in misura più ridotta, di liberi professionisti (10%). Sono invece 
meno rilevanti le presenze di impiegati (2%), di pensionati (2%) e di bibliotecari e 
archivisti (2%). Gli utenti hanno consultato circa 6.000 libri e il numero di accessi si è 
aggirato intorno alle 3.500 unità. A ciò va aggiunta l'utenza da remoto, con le 
consulenze bibliografiche chieste e date per telefono o per posta elettronica. 
In accordo con l'ICCU, e con la consulenza della società informatica Almaviva, che si 
occupa del Servizio di manutenzione dei software applicativi dell’Indice SBN e di Polo 
SBN-WEB, la biblioteca si è dotata di un sistema di rilevamento presenze attraverso 
bar-code del codice fiscale o del codice utente generato dal software SBN-WEB, che 
offre la possibilità di registrare in modo automatico il numero degli accessi in 
biblioteca. 
Con l'ingresso in Rete dei cataloghi e lo sviluppo delle tecnologie digitali, molte altre 
funzioni e servizi sono offerti on-line: archivi, banche dati, riproduzioni digitali, giornali 
elettronici e e-book.  
È aumentata la domanda di servizi digitali e d’informatizzazione delle richieste 
dell'utenza in una dimensione multicanale (pc fissi e mobili, smartphone, tablet ...). La 
Biblioteca della Fondazione Basso è stata una delle prime del Polo IEI Istituti culturali di 
Roma a utilizzare i Servizi del sistema SBN-WEB informatizzando tutto il processo che 
va dalla prenotazione alla consegna del libro all’utente, eliminando del tutto la 
documentazione cartacea.  
La biblioteca ha in dotazione computer e monitor con requisiti tecnici che consentono 
di supportare la progressiva digitalizzazione delle procedure e la continua evoluzione 
tecnologica dei software applicativi. I computer e i monitor sono dedicati sia all’utenza, 
per consentire la ricerca e la consultazione di banche dati bibliografiche e digitali, sia 
alla catalogazione dei libri, per la schedatura dei documenti di archivio e per 
l’acquisizione delle immagini digitali. La biblioteca ha inoltre impostato un servizio di 
reference on-line interattivo orientato ad ampliare e a consolidare la propria 
community, fisica e “virtuale” http://www.fondazionebasso.it/2015/biblioteca/chiedi-
al-bibliotecario/ e creato un profilo su Twitter https://twitter.com/BibliotecaBasso.  
Naturalmente, gli utenti hanno a disposizione nella sala lettura un ricco corredo di 
repertori tradizionali, un sistema di collegamento di rete wi-fi ad accesso libero, oltre 
agli ultimi fascicoli dei periodici cartacei ai quali la biblioteca è abbonata. 
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Particolare attenzione è stata dedicata alla consultazione dei cataloghi elettronici 
costituiti, in forma sempre più consistente, dai patrimoni resi accessibili on-line da 
editori e biblioteche. In questo senso la biblioteca ha offerto ai suoi utenti un 
repertorio di banche dati, nazionali e internazionali, reperibili on-line e ad accesso 
libero che viene continuamente aggiornato 
(http://www.fondazionebasso.it/2015/biblioteca/risorse-informative/).  
La stessa filosofia che ha guidato l’accordo con altre biblioteche appartenenti al Polo 
IEI-Istituti culturali di Roma che ha organizzato nella home page 
http://www.istituticulturalidiroma.it/ una selezione di banche dati on line ad accesso 
gratuito e ha creato una pagina Facebook dove inserire notizie relative alle biblioteche 
e alle attività degli Istituti culturali del Polo https://www.facebook.com/PoloIEI/.  
Tutte le attività della biblioteca sono finalizzate a un sempre più efficace rapporto con 
il pubblico e a un ampliamento della fruibilità del patrimonio. A questo obiettivo 
concorrono le operazioni di catalogazione in SBN, di digitalizzazione del materiale 
librario, di restauro, di aggiornamento e di integrazione delle raccolte, ma anche le 
convenzioni stipulate con le Università e le Scuole Superiori per la formazione degli 
studenti. 
Il personale della biblioteca ha frequentato corsi di aggiornamento e ha partecipato 
regolarmente e in modo attivo alle riunioni del polo SBN IEI-Istituti culturali. 
 

• Catalogazione e digitalizzazione 
 

Sono proseguiti con regolarità l'inserimento del patrimonio librario nel Servizio 
Bibliotecario Nazionale e si è proceduto al recupero dei periodici italiani spenti e dei 
fondi rari e alla digitalizzazione del patrimonio librario e seriale.  
 
2020 
 

Catalogazione e promozione del fondo Ramos  
Si è conclusa la catalogazione nel Servizio Bibliotecario Nazionale, in ambiente SBN-
WEB, del Fondo José Ramos Regidor. Sono state inserite circa 1.700 monografie e 33 
testate di periodici. La raccolta contiene testi di teologia ed ecclesiologia, storia, 
storiografia, sociologia, ecologia, sul tema dei diritti e sulle questioni relative alla 
Teologia della liberazione. Comprende inoltre edizioni critiche del Vangelo e della 
Bibbia. La maggior parte dei libri sono editi nel Novecento. Il ventaglio degli argomenti 
pone in risalto da una parte l’ampia cultura di Ramos, dall’altra la sua curiosità 
intellettuale, i suoi molteplici interessi in campo ecclesiale e sociale, il mutare nel 
tempo e di rilevanza dei nuclei tematici oggetto di analisi, il suo metodo di lavoro e di 
preparare gli scritti e le numerose conferenze. Molti libri ed estratti che riceveva in 
dono dai suoi interlocutori presentano dediche che testimoniano una fitta rete di 

http://www.fondazionebasso.it/2015/biblioteca/risorse-informative/
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relazioni e di confronto internazionale. Si riscontra la presenza di una mole significativa 
di esemplari annotati dal possessore spesso seguite da dediche di altri studiosi e amici. 
Documentazione di varia natura inserita tra le pagine dei volumi, in primo luogo ritagli 
di giornali, lettere, appunti, inviti, ma anche la presenza di materiali speciali esclusi dai 
circuiti commerciali, programmi, celebrazioni, tali da rendere necessaria una stretta 
collaborazione con l’archivio storico della Fondazione Basso. Per questo la biblioteca si 
è impegnata a garantire l’accesso e la pubblica fruizione agli studiosi, cercando di 
conservare e valorizzare le tracce lasciate da Ramos nei suoi libri consegnandole 
all’archivio storico della Fondazione Basso, che ha provveduto a citare il volume di 
appartenenza. Nell’ottobre del 2020 il fondo è stato presentato al pubblico tramite 
piattaforma on line.  
 
Catalogazione. Recupero, riordino e catalogazione in SBN di miscellanee del fondo Rari 
sulla Rivoluzione francese  
Nell’ambito del recupero retrospettivo delle fonti a stampa si è proceduto 
all’ordinamento e alla catalogazione di circa 1.500 opuscoli pubblicati durante il 
periodo della Rivoluzione francese. Si tratta di appelli, rapporti, discorsi, petizioni, dei 
protagonisti della Rivoluzione. Il metodo adottato ha previsto: il reperimento dei 
volumi direttamente dagli scaffali della biblioteca e il controllo della corrispondenza 
dei titoli; l'analisi bibliologica di ciascun volume, formulazione di segnatura, d’impronta 
e segnalazione all'occorrenza di particolarità dell'esemplare; ricerca on-line dei titoli in 
SBN/Antico, cattura o eventuale creazione delle relative notizie bibliografiche. Le 
notizie SBN sono state completate con quelle relative alla storia editoriale e agli autori 
nonché integrate con tutti i relativi legami (editori/tipografi, curatori, redattori, 
illustratori, ecc.), titoli subordinati e marche tipografiche. 
 
Catalogazione. Recupero, riordino e catalogazione in SBN dei periodici XVIII e XIX 
secolo.  
Con il contributo finanziario della Regione Lazio, volge al termine la catalogazione dei 
periodici del XVIII-XIX secolo. Oltre al citato fondo sulla Rivoluzione francese, si 
sottolinea l’importanza dei periodici francesi pubblicati dai socialisti utopisti e durante 
la Comune di Parigi e della sezione relativa ai periodici in lingua inglese (per un totale 
di 300 titoli). I periodici inglesi mettono in evidenza una visione della “questione 
sociale” prequarantottesca in alcuni momenti fondamentali: dalla battaglia per la 
libertà di stampa al movimento per la riforma parlamentare, dall’opera di Owen e dal 
movimento cooperativistico alla lotta per le dieci ore, dalla regolamentazione del 
lavoro dei fanciulli e delle donne alla campagna per la libertà religiosa, dalla vicenda 
delle prime organizzazioni operaie al cartismo. 
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Digitalizzazione.  
Nell’ambito di un progetto della biblioteca del Senato della Repubblica, che prevedeva 
la digitalizzazione dell’intera collezione della rivista “Mondoperaio”, fondata da Pietro 
Nenni nel 1948, la Biblioteca della Fondazione Lelio e Lisli Basso ha contribuito, 
insieme alla Biblioteca della Camera dei deputati e alla Biblioteca Nazionale Centrale di 
Firenze, a integrare i fascicoli mancanti. 
 
Digitalizzazione di opuscoli della Rivoluzione francese 
Rappresentano una fonte primaria per gli studiosi. Già negli anni precedenti il 1789, la 
Francia fu invasa da una vasta produzione di pamphlet che denunciavano 
esplicitamente i mali dell’assolutismo. In vista della convocazione degli Stati Generali, 
ci fu poi l’ondata dei cahiers de doleances, migliaia di fogli e opuscoli in cui si 
raccolsero le «doglianze», le denunce contro privilegi, soprusi, abusi contro 
l’immobilismo, oppressivo di nobiltà e clero, contro ingiustizie e povertà. 
Tecnicamente non si trattava di giornali; la stampa periodica d’informazione, 
sottoposta fino all’ultimo al regime di privilegio e censura, non partecipò in senso 
stretto alla collettiva presa di coscienza che preparò la Rivoluzione. Il fiume degli 
opuscoli e quello dei periodici scorsero paralleli, ma quando la Rivoluzione scoppiò, la 
barriera cadde, e presto gli argomenti dei pamphlet e dei cahiers si riversarono con 
crescente radicalità nei giornali, che a loro volta si moltiplicarono e diventarono uno 
strumento essenziale del movimento rivoluzionario. Con la Rivoluzione la Francia 
conobbe un vero e proprio boom di pubblicazioni, reso possibile innanzitutto 
dall’introduzione, per la prima volta in quel paese, della libertà di stampa. Per la prima 
volta in Europa la libertà di stampa libri e giornali veniva dunque affermata 
ufficialmente come uno dei diritti fondamentali del cittadino.  
 
2022 
 

Catalogazione del fondo Benvenuto Santus.  
Il fondo comprende circa 500 opuscoli. Benvenuto Santus e ci consegna traccia 
dell'attività partigiana nel Biellese e nell'Astigiano, della cultura antifascista e delle 
politiche locali del artito comunista italiano. Santus d’altronde fu tra i dirigenti 
dell’organizzazione clandestina biellese del artito comunista e fu tra gli organizzatori 
degli scioperi in Valsessera e in Vallestrona. Nel 1944 diresse il partito comunista ad 
Asti. Dopo la Liberazione fu segretario della Federazione comunista di Novara e 
successivamente di Biella. Nel 1960 fu eletto nella Commissione Centrale di Controllo 
del PCI e per parecchi anni fece parte della Commissione di organizzazione del suo 
partito. Nel 1948 fu chiamato a dirigere la Federazione comunista di Como e poi, 
nuovamente, quella di Novara. Nel 1960 fu eletto nella Commissione Centrale di 
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Controllo del PCI e per parecchi anni fece parte della Commissione di organizzazione 
del suo partito. 
 
Catalogazione di circa 500 libri di e su Cuba  
Provenienti dalla biblioteca di Aldo Garzia, firma storica del giornale il manifesto, del 
quale è stato anche il primo storico a raccontarne le origini e la sua evoluzione. 
Intellettuale, attento alle ragioni della sinistra, esperto di America Latina e Cuba, e fine 
conoscitore del cinema e della musica leggera. 
 

• Conservazione e restauro 
 

Per la conservazione e il restauro - ricordiamo che la biblioteca della Fondazione Basso 
possiede molti fondi che vanno dal Cinquecento alla prima metà del Novecento, spesso 
chiesti in consultazione perché rari o unici - si proseguito nell'azione di miglioramento 
delle condizioni microclimatiche già avviato con successo negli ultimi anni con 
l'adozione di attrezzature innovative e idonee. In particolare, si segnalano gli interventi 
di condizionamento conservativo e restauro su alcune collezioni di libri antichi che 
vanno dal XVII al XVIII secolo. Caratterizzati da materiali di particolare pregio e tecnica 
di stampa estremamente curata, alcuni di questi, presentano evidenti danni strutturali 
(legatura cedevole, coperte danneggiate, rischio di perdita di informazioni ecc.). 
Più in generale, per il restauro del materiale librario deteriorato si proseguirà a salvare 
gli esemplari più a rischio con la Campagna “Adotta un libro” intorno o alla quale si è 
costituita una piccola ma solida comunità impegnata nei progetti di restauro e 
digitalizzazione del nostro patrimonio attraverso il fundraising e il crowdfunding. 
Anche nel prossimo triennio questo sarà uno dei principali obiettivi ed è in corso la 
selezione dei fondi, o di parte di fondi, che più si prestano a proporsi come progetti di 
“adozione”, naturalmente per lo stato di usura, ma anche per la potenzialità di 
attrazione (in corrispondenza di celebrazioni o di emersione nel dibattito pubblico).  
 
2022 
 

Progetto di restauro libri e periodici approvato dalla Soprintendenza archivistica e 
bibliografica del Lazio.  
Periodici del periodo della Rivoluzione francese come l’Ami du peuple, giornale 
fondato e diretto da Jean-Paul Marat, il quotidiano Le Courrier de Versailles à Paris et 
de Paris à Versailles che fu pubblicato all'epoca degli Stati Generali, Le Point du jour, il 
giornale di Auguste Barere dedicato all’Assemblea Costituente. Ai periodici si 
affiancano alcuni volumi di pregio come la prima edizione, del 1573, di Francogallia di 
François Hotman dove per la prima volta viene legittimato il diritto di rivolta qualora il 
sovrano venga meno alle condizioni del patto concordato con i sudditi e alcuni volumi 
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riguardanti la chiesa cattolica come il Concilium Tridentinum, sub Paulo 3. Iulio 3. et 
Pio 4… edizione del 1576 delle decisioni assunte dal Concilio di Trento convocato per 
reagire alla Riforma protestante in Europa. 
 
Presentato progetto di restauro, digitalizzazione, e mostra virtuale a Regione Lazio-
Lazio Crea: Titolo: Le chiavi della democrazia attraverso i classici della modernità. 
Prevede il restauro e una parte di digitalizzazione di prime e rare edizioni di opere del 
‘500, 600 e ‘700. Opere dei monarcomachi (Linguet), di autori che nel Seicento e nel 
Settecento si dedicarono all’idea di Stato (Hobbes, d’Holbach, Mably), che 
contribuirono alla trasformazione delle concezioni giuridiche (Grozio), che 
prefigurarono un mondo senza ingiustizie elaborando le prime dottrine “socialiste” 
(utopisti, Morelly), che aprirono la riflessione sul concetto di sovranità popolare 
(Montesquieu, Rousseau, Morelly). Il contenuto innovativo dell’iniziativa passa dalla 
fase di restauro dei testi sino ad investire la comunicazione all’interno di una mostra.  
Un aspetto innovativo riguarda l’elaborazione della documentazione per immagini 
delle fasi del restauro in una sperimentazione artistica di video-arte.  
Il progetto inoltre prevede la realizzazione di un ologramma di Lelio Basso. Lui stesso 
racconterà la propria passione per i libri. Operazioni di adattamento e montaggio, 
nonché di integrazione con girato di scena, e attività di digitalizzazione, registrazione e 
post-produzione forniranno un prodotto suggestivo, in continua proiezione durante le 
visite. L’aspetto evocativo sarà potenziato anche dalla collocazione dell’ologramma 
presso le vestigia storiche presenti nella sala espositiva della Fondazione. 
 

• Incremento del patrimonio 
 

Le acquisizioni hanno riguardato soprattutto la saggistica contemporanea a cui si 
aggiungono le donazioni. Sono state integrate le raccolte incomplete con l'acquisizione 
di microfilm o CD di volumi posseduti da altre biblioteche. Per l’aggiornamento e per 
l’integrazione delle raccolte si è proceduto attraverso un lavoro costante di raccolta dei 
suggerimenti dei collaboratori e dei consulenti della Fondazione, oltre che con lo 
spoglio sistematico di bibliografie, cataloghi editoriali, rassegne librarie, avendo ben 
presenti i settori tematici della biblioteca.  
Si segnala come siano state rinnovate per il periodo 2020-22 le domande al MiC 
(circolare n.138/02 sostituita con la circolare n.5 nel 2021) per l’abbonamento a 
periodici in corso e per l’acquisto di hard disk esterni. Gli hard disk esterni sono 
prevalentemente usati per la conservazione di copia di e-books e per le copie digitali di 
testi antichi e documenti d’archivio. 
 
Contributo alle biblioteche per acquisto libri. Sostegno all'editoria libraria. La 
biblioteca ha ricevuto negli anni 2021 e 2022 contributi per acquisto libri in base alle 
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“Disposizioni attuative dell’articolo 1, comma 350, della legge 30 dicembre 2021, n. 
234”. 
Il contributo ha permesso di incrementare e aggiornare il patrimonio della biblioteca 
con oltre mille volumi di novità editoriali.  
 
 

• Promozione del patrimonio 
 

L'attività di promozione del patrimonio si è basata in primo luogo sulle operazioni di 
miglioramento e di ampliamento dei servizi offerti al pubblico, sulla catalogazione, 
sulla conservazione e restauro fino all'aggiornamento e all'integrazione delle raccolte. 
Oltre a questo, la Biblioteca della Fondazione ha promosso e organizzato iniziative 
volte a promuovere il proprio patrimonio librario e, più in generale, a sensibilizzare il 
pubblico sul valore della lettura e della fruizione culturale. È proseguita la 
consuetudine della Biblioteca di allestire piccole mostre tematiche di libri, documenti e 
video nelle vetrine su strada della sala di lettura (in una via del centro di Roma molto 
frequentata). Altre mostre a carattere librario, documentario, fotografico e artistico 
sono state allestite in corrispondenza con iniziative legate anche alla valorizzazione del 
patrimonio. È proseguita la campagna di crowfunding "adotta un libro", che 
rappresenta anche una preziosa occasione di sensibilizzazione culturale imperniata sul 
valore del libro.  
In esordio del 2020 è stata ottenuta la Dichiarazione di interesse culturale da parte 
della Soprintendenza Archivistica e Bibliografica del Lazio (art. 13 del D.Lgs. n. 42 del 
22 gennaio 2004) per i seguenti fondi speciali della Biblioteca Basso: 
    • Utopie e progetti di riforma 
    • Rivoluzione francese 
    • 1848-1849 in Europa 
    • La Comune di Parigi 
    • Socialisti utopisti 
    • Edizioni Marx- Engels  
    • Socialismo e movimento operaio 
    • Associazioni internazionali 
    • Cartismo 
    • Fondo russo 
    • Resistenza 
 
La Biblioteca della Fondazione Basso contribuisce alla Esposizione virtuale “Il nostro 
maggio”, promossa dalla Biblioteca Di Vittorio di Bergamo e che ha coinvolto la rete 
degli archivi e delle biblioteche della CGIL, con 12 manifesti e/o numeri unici dedicati al 
1° Maggio.  Partendo dal manifesto del 1892 e passando per vari organi periodici di 
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lavoratori/trici (agricoli, operai, antimilitaristi, gioventù socialista), la scelta si conclude 
con un foglio dal titolo Il Risorgimento (a.I n.4) del  1° Maggio 1925; s.d. e s.l., sotto la 
testata una nota precisa: “La Manifestazione del PRIMO MAGGIO non si può annullare 
con un decreto; oltre il legame degli animi nei confini sacri della Nazione, esso 
rappresenta – per consenso comune – il legame dei Lavoratori di ogni Nazione al di là 
dei confini.” Fu certamente l’ultimo pubblicato prima della censura fascista. 
Vale la pena di ricordare che questi documenti sono parte di una ricca sezione della 
biblioteca della Fondazione dedicata a periodici, riviste, prime edizioni della cultura 
democratica e socialista, in questo caso italiana (ma non solo) raccolti da L. Basso 
prevalentemente al Nord dove Basso aveva militato da socialista e antifascista (con 
Gobetti) fin dai primi anni ‘20. Nel presentare, nel 1975, il primo volume degli Annali 
della Fondazione dedicato a questi fondi– volle ricordare, da appassionato bibliofilo, 
come, dopo il 25 luglio del 1943, prima di abbandonare la casa in campagna e 
trasferirsi a Milano per organizzare la resistenza, dovette nascondere sotterrandolo in 
giardino un consistente nucleo di questa biblioteca, che gli fu trafugato dai tedeschi in 
cerca di tesori. Non smise mai di rimpiangerlo: sapeva quanto unici fossero questi 
numeri unici!  
 
2021 
 

Catalogazione, digitalizzazione e promozione. Digital library: dare un futuro alla 
memoria.  
Il nuovo progetto del Servizio civile universale aspira a far proseguire l’attività di 
conservazione e valorizzazione del patrimonio documentario e librario conservato 
dalla Fondazione Basso e dall’Istituto Sturzo dettata dalla presenza nei due istituti di 
una gran mole di documentazione a stampa, archivistica e multimediale che necessita 
di interventi di catalogazione, inventariazione e digitalizzazione.  
Il progetto è inserito all’interno del programma “La memoria tra conservazione ed 
educazione”, nell’ambito della tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle 
attività e dei beni culturali, aspira a migliorare i servizi offerti ai cittadini attraverso la 
realizzazione di un’attività di conservazione e valorizzazione del patrimonio 
documentario e librario posseduto dai due istituti 
 
Digitalizzazione e promozione. Serie televisiva Esterno notte di Marco Bellocchio. 
Rappresenta il secondo lavoro cinematografico del regista basato sugli avvenimenti del 
1978 dopo il film Buongiorno notte, girato nel 2003. Gli episodi della serie trattano le 
vicende relative al Caso Moro e il contesto storico e sociale nel quale esso si è 
verificato. La biblioteca ha collaborato alla digitalizzazione e alla riproduzione a 
stampa dei maggiori giornali e riviste dell’epoca tra i quali L’unità, l’Avanti, Lotta 
continua, il Manifesto, Servire il popolo, Movimento studentesco, Potere operaio ecc. 
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che sono stati utilizzati nelle scene della Serie TV.  Presentato al festival di Cannes 
nella sezione "Cannes Première" e successivamente mandato in onda sulla Rai.  
 
Progetto di digitalizzazione, mostra in situ e on line, e di promozione del fondo 
Comune di Parigi. Celebrazione dei 150 anni della Comune di Parigi 
Il progetto, finanziato dalla Regione Lazio, ha previsto:  
la digitalizzazione realizzata con l’uso di scanner piano e planetario. Sono stati usati 
software dedicati per migliorare la qualità delle immagini, sia per la stampa sia per il 
web; una mostra allestita presso la Fondazione Basso con una selezione di 
documentazione originale; una mostra virtuale permanente su 
https://www.lacomunediparigi.it/ 
L’esperienza della Comune di Parigi, nel 2021 il 150° anniversario, ci restituisce 
un’occasione interessante per lo studio della storia e delle possibili ricadute sul 
presente. Nella sua breve durata (dal marzo al maggio 1871) produsse un gran numero 
di giornali, che diedero luogo a un vivo dibattito. Vi trovarono spazio posizioni 
federalistiche e anarchiche, oltre che socialiste, e si affrontò giorno per giorno la 
nascita di un nuovo modello di società.  
Nei giorni della Comune, e subito dopo, comparvero numerosi fogli illustrati, che 
documentavano gli avvenimenti, ne proponevano una lettura simbolica, ne traevano 
spunto per vignette satiriche. In questi fogli si trova una sorprendente convergenza fra 
tradizione e innovazione. Da un lato, fa la sua ultima apparizione il “Père Duchêne”, 
protagonista del giornalismo sanculotto e quarantottardo. Dall’altro lato, si impiegano 
a fini di documentazione e propaganda tecniche relativamente nuove come 
l’illustrazione fotografica e la stampa a colori. 
La Comune è stata anche un movimento di iniziativa dal basso dove nessun partito ha 
cercato di sostituirsi alle classi popolari; è stata un movimento pluralista e unitario; si 
contraddistinse per l’attiva e combattiva partecipazione femminile; si configurò come 
forma di rinnovamento negli ambiti della vita quotidiana, attraverso le misure sociali 
rivolte al sistema scolastico che miravano ad organizzare un’istruzione pubblica e 
gratuita, oppure quelle dedicate alla possibilità di rendere accessibile a tutti la 
dimensione estetica dell’arte.  
Nella biblioteca è presente un fondo speciale sulla Comune di Parigi composto da circa 
120 giornali e 400 tra monografie, opuscoli, atti ufficiali, documenti iconografici. Tra i 
titoli più significativi dei periodici: “L’affranchi”, “La Commune”, di ispirazione 
proudhoniana; “Le cri du peuple” di Vallès; “La montagne” di Maroteau; “Le mot 
d’ordre” di Rochefort; “La patrie en danger” di Blanqui; “Le père Duchene” di 
Vermersch. Tra le monografie: La Commune di L. Michel; le opere di Bakunin, 
Guillaume, Malon, Marx, Rochefort; Mes cahiers rouges di Vuillaume; le “storie” di 
Lepelletier e Lissagary. Per la parte iconografica risulta una nutrita presenza di 
caricature di disegnatori dell’epoca, tra i quali Gill e Pilotell. 
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Il progetto è stato presentato a “Più libri più liberi” edizione 2021 presso lo stand 
della Regione Lazio. Nel corso della presentazione è stato proiettato anche un video, 
realizzato dalle volontarie del Servizio civile universale, all’interno del progetto Art-
Connection, finanziato dal programma europeo Erasmus+. Il video rappresenta una 
buona sintesi della storia della Comune costruita attraverso alcune immagini del 
Fondo. 
 
 
Promozione. In occasione della giornata mondiale contro la violenza sulle donne, per 
ricordare le vittime di maltrattamenti, abusi e femminicidi e per combattere le 
discriminazioni e le disuguaglianze di genere, la biblioteca ha aderito all’iniziativa “Una 
stanza tutta per sé. Donne nell’arte e nella letteratura” con esposizione di libri e 
riviste di donne e sulle donne.  
 
Promozione. Fondo Comune di Parigi. Celebrazione dei 150 anni della Comune di 
Parigi 
Iniziativa pubblica, in diretta streaming, in occasione del 150° anniversario della 
Comune di Parigi: “La Comune di Parigi. Mito, esempio, risorsa politica. A partire dai 
fondi della Biblioteca della Fondazione Basso e dai recenti libri pubblicati sulla 
Comune”.   
https://www.youtube.com/watch?v=G1jsevnQMjo 
 
2022 
 

Attività didattica e formativa. Progetto del Servizio Civile Universale 
In convenzione con L’Arci Sevizio Civile di Roma e con la partnership dell’Istituto 
Sturzo, dal titolo “Il futuro della memoria: digital library tra conservazione e 
innovazione tecnologica”, che ha previsto la formazione di due volontari nelle attività 
della biblioteca e dell’archivio. Il progetto si pone come principale obiettivo la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio documentario e librario, di cui 
Fondazione Basso e Istituto Sturzo sono detentori, un bene culturale caratterizzato da 
unicità e completezza riguardo al pensiero politico contemporaneo che va reso fruibile 
per un’utenza sempre più ampia 
 
Digitalizzazione e promozione. Rai – Digitalizzazione di alcuni numeri di “La 
compagna” per RAI STORIA in occasione della puntata dedicata a Camilla Ravera 
fondatrice del giornale. 
 
Digitalizzazione e promozione. Film di Marco Bellocchio.  
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Centinaia di immagini digitalizzate ricavate da giornali satirici dell’800 della biblioteca 
per il nuovo film di Marco Bellocchio sul “Caso Edgardo Mortara”. Le immagini 
digitalizzate raffigurano soprattutto caricature di Pio IX tratte da molti dei nostri 
giornali satirici quali L’arlecchino, Don Pirlone, Il casotto dei burattini, La maga, Il 
lampione. Sono stati digitalizzati anche articoli tratti da La civiltà cattolica della metà 
dell’800. 
 
Catalogazione, digitalizzazione e promozione del patrimonio librario con il nuovo 
progetto del Servizio civile universale “Biblioteche digitali: storia e cultura in rete” 
In convenzione con L’Arci Sevizio Civile di Roma, inserito all’interno del programma 
“Beni comuni: Storia, Cultura e Ambiente” dove sono associati altri progetti promossi 
dalla Fondazione Gramsci, Istituto Sturzo, Centro di Ricerche e documentazione “Piero 
Sraffa”, Fondazione sul Giornalismo “Paolo Murialdi”, e la Fiom-Cgil. si inserisce nella 
direzione di dare impulso alla visibilità e alla conoscenza diffusa (non solo per 
un’utenza specialistica) delle risorse documentarie di cui enti e partner del progetto 
sono detentori; beni culturali intesi come bene comune. 
 
Promozione. Inaugurazione presso il Center for Italian Modern Art - CIMA di New 
York della mostra "Staging Injustice. Italian Art. 1880-1917", curata da Giovanna Ginex. 
L'esposizione si occupa delle correnti artistiche nazionali sviluppate tra il 1880 e il 
1917, con una particolare attenzione alle dinamiche socio-economiche che l'Italia 
attraversava in quel periodo, ben evidenziate anche dalla letteratura editoriale e 
giornalistica di quegli anni. Lungo il percorso allestitivo, a confronto con le opere di 
pittura e scultura presenti in mostra, si sono state inserite alcune riproduzioni tratte 
dalla stampa illustrata dell'epoca e altri materiali documentari. Tra i materiali 
selezionati è rappresentata la pagina illustrata "Primo maggio della lotta di classe" del 
1896” posseduta dalla biblioteca. 
 
Promozione. Tramite il Social history portal (sito web dello IALHI che ricordiamo 
riunisce archivi, biblioteche, centri di documentazione, musei e istituti di ricerca 
specializzati nel patrimonio, nella storia e nella teoria del lavoro e dei movimenti sociali 
di tutto il mondo) la biblioteca ha messo a disposizione alcune riviste digitalizzate del 
periodo della Seconda internazionale (1889-1914). 
https://socialhistoryportal.org/second-international-newspapers-online 
  
Promozione. Collaborazione della biblioteca al progetto denominato “Diritti sociali 
per l’inclusione e la cittadinanza attiva" 
Presentato da Nevera editore Srl nell’ambito dell’Avviso pubblico “Progetto 
formazione e cultura: valore lettura e produzione letteraria". Gli argomenti trattati 
sono stati Welfare, la Cittadinanza e la Costituzione, la sicurezza sui posti di lavoro, i 
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diritti degli immigrati e delle donne, lo sfruttamento minorile. La biblioteca ha messo a 
disposizione del progetto, che coinvolgeva gli alunni dell'Istituto Comprensivo “Gigi 
Proietti”, fonti storiche attraverso le sue collezioni di giornali, riviste e di materiale 
iconografico. 
 
Sempre nell'ambito della promozione del patrimonio librario si segnalano:  
- Il progetto Essper, curato dalla biblioteca “Mario Rostoni” dell’Università Carlo 

Cattaneo-Liuc. Una banca dati costruita in cooperazione tra più biblioteche, che 
comprende lo spoglio di articoli di periodici italiani di scienze sociali, economia, 
storia e diritto 

- L’impegno della Biblioteca per la formazione degli studenti provenienti dalle 
principali università romane nell’ambito di tirocini curriculari che consentono ai 
candidati di avere un'esperienza utile per l'apprendimento di competenze di base 
relative alla schedatura, catalogazione e riordino del patrimonio librario, 
emerografico e archivistico. Il percorso formativo prevederà come di consueto 
un’introduzione ai servizi della biblioteca, all'uso del catalogo e delle risorse 
elettroniche e un primo approccio alla catalogazione e alla schedatura archivistica 
informatizzata. Nell’ambito della convenzione con COM2, Ente di formazione 
accreditato in Emilia-Romagna e Lazio, la biblioteca ha accolto diplomati e laureati 
che seguono i percorsi formativi all’interno del programma “Torno subito” della 
Regione Lazio. 

- La biblioteca organizza periodiche visite guidate (sala lettura, depositi, archivi, 
luoghi di lavoro ecc.) rivolte in prima istanza a gruppi scolastici e universitari, 
rilevatesi uno strumento prezioso per la promozione del patrimonio.  

 
• Internazionalizzazione 

 

È proseguito anche il processo di internazionalizzazione della biblioteca attraverso 
azioni di cooperazione sovranazionale, a livello europeo, e internazionale. In 
particolare, la Biblioteca aderisce a The International Association of Labour History 
Institutions (IALHI) https://ialhi.org e a Red Europea de Información y Documentación 
sobre América Latina (REDIAL) https://rediceisal.hypotheses.org/ 

 

La Fondazione Basso è nella rete delle istituzioni culturali europeee pubbliche e private 
che partecipano al portale Europeana www.europeana.eu con i propri patrimoni librari 
archivistici e museali 
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IL PATRIMONIO ARCHIVISTICO 
PROMOZIONE E FRUIZIONE 

 
 

• Descrizione 
 

Alla fine del triennio 2020-2022 l’Archivio storico della Fondazione Basso conserva 88 
fondi archivistici dichiarati di interesse culturale dalla Soprintendenza archivistica e 
bibliografica del Lazio, segnando un incremento rispetto alla fine del triennio 
precedente. 
 

Elenco del patrimonio riconosciuto di interesse culturale ai sensi del Codice dei Beni 
culturali e del Paesaggio (in ordine cronologico di provvedimento) 
 

Provvedimento della 
Soprintendenza 

archivistica e bibliografica del 
Lazio 

Denominazione del Fondo archivistico 

provv. 28 luglio 1975 Fondazione Lelio e Lisli Basso - Issoco. Archivio istituzionale 
 Tribunale Russell (Vietnam) 
 Lelio Basso 
 Domenico Fioritto 
 Bruno Misefari 
 Francesco Saponaro  
 Anarchici 
 Rivoluzione francese 
 I internazionale 
 Cluseret 
 Préfecture de police de Lyon 
 II internazionale 
 Socialdemocrazia tedesca 
 Gorki’j-Bogdanov 
 M. R. Gotz 

provv. 02/02/1982 Gerardo Bruni 

provv. 29/03/1996 Ada Alessandrini 
 Marco Palmerini 

provv. 21/03/2002 «Memoria», rivista di storia delle donne 

prov. 30/10/2007 Istituto per lo studio della società contemporanea (Issoco) 
 Filo rosso del movimento operaio 
 «Problemi del socialismo» 
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 «International socialist journal» 
 «Rivista storica del socialismo» 
 Tribunale Russell II 
 Tribunale permanente dei popoli 
 Costante Armentano 
 Marcello Cini 
 Nadia Gallico Spano 
 Giulio Girardi 
 Giuseppe Loi 
 Alessandro Rossi 
 Mariuccia Salvati 
 Wael Zuaiter 
 Sezione internazionale - Diritti dei popoli 
 Sezione internazionale - Diritti dei popoli - Archivio 

audiovisivo 
 Caso Moro – carte di Mario Medici 

prov. 14/06/2010 Elena Paciotti 

prov. 78 del 09/08/2013 «Giano» 
prov. 79 del 09/08/2013 Maurizio Roberto Fabbri 
prov. 80 del 12/08/2013 Amilcar Cabral e Paigc 
prov. 81 del 12/08/2013 Luciano Cafagna 
prov. 82 del 12/08/2013 Marco Fincardi 
prov. 95 del 30/09/2013 Fondazione internazionale Lelio Basso per il diritto e la 

liberazione dei popoli 
prov. 47 del 04/06/2014 Marianella García Villas 
prov. 48 del 04/06/2014 Antonio Giolitti 
prov. 49 del 04/06/2014 Gianni Mattioli - Massimo Scalia 
prov. 50 del 04/06/2014 padre Angelo Pansa 
prov. 51 del 04/06/2014 Bruna Polimeni 
prov. 46 del 04/06/2014 Daniele Turchi 
prov. 54 del 06/06/2014 Franco Zannino (Mondo nuovo) 
prov. 58 del 10/06/2014 Raccolte della Fondazione Basso 
prov. 01/03/2016  Vincenzo Agnesina 
 Pierluigi Cascioli 
 Gian Mario Cazzaniga 
 Enzo Collotti 
 Pino Ferraris 
 Romeo Ferrucci (strage di Ustica) 
 Campagna referendaria per l'acqua pubblica e contro il 

nucleare 
 Arturo Tortora 
prov. 12/12/2016 Bruna Polimeni (II versamento) 
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prov. 11/01/2017  Lucia Zannino 
prov. 876 del 22/03/2019 Fondo Tullo Vigevani 
prov. 875 del 22/03/2019 Fondo José Ramos Regidor 
prov. 878 del 22/03/2019  Partito della Rifondazione comunista - Sezione Che Guevara, 

Roma 
prov. 27 del 19/03/2020 Fondo Giovanni Franzoni 
prov. 26 del 19/03/2020 Fondo Comunità di base di San Paolo 
prov. 1091 del 18/03/2020 Fondo Rete Radié Resch 
prov. 24 del 19/03/2020 Fondo Ettore Masina 
prov. 1092 del 18/03/2020 Paul Gauthier 
prov. 1083, del 18/03/2020 Fondo Remigio Colombo  
prov. 25 del 19/03/2020 Fondo Fausto Maria Tortora 
prov. 28 del 19/03/2020 Fondo Caterina Caperle 
prov. 984 del 06/03/2021 Fondo Laura Gonsalez del Castillo 
prov. 4350 del 11/11/2021 Fondo Tullo Vigevani (II versamento) 
decreto 5, prot. 358 del 
01/02/2022 

Fondo Alfredo Reichlin  

prot. 1456 del 29/04/2022 Fondo padre Giulio Vicini 
prov. 224 del 23/01/2023 Fondo Valentino Parlato 
In attesa di provvedimento Fondo Amanda Castello 

Fondo Domenico Jervolino 
Fondo Pietro Gigli 

da richiedere nel prossimo 
triennio 

Fondo Nino (Giovanni) Lisi 
Fondo Maurizio Gentilini 

  
L’Archivio è regolarmente aperto al pubblico, con ingresso libero per cittadini italiani e 
stranieri; tutti i fondi archivistici ordinati e corredati da inventario sono consultabili. 
Le attività dell'ultimo triennio hanno riguardato:  
- ordinamento e inventariazione dei fondi, per l'accesso alla consultabilità; 
- digitalizzazione di fondi o parti di fondi ai fini della conservazione e/o 

disseminazione; 
- acquisizione di nuovi fondi e documenti; 
- richiesta notifica di notevole interesse storico; 
- servizio al pubblico (in presenza e da remoto) e cura di strumenti di ricerca 

disponibili on-line; 
- accoglienza tirocinanti universitari; 
- promozione del patrimonio. 

 

• Ordinamento, inventariazione informatizzata e digitalizzazione 
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Le attività principali dell’Archivio storico nell'ultimo triennio hanno riguardato 
l’ordinamento e l’inventariazione informatizzata dei fondi, al fine di consentire una più 
ampia accessibilità all’utenza; l’inventariazione informatizzata di fondi già ordinati, ma 
sprovvisti di strumenti di corredo oppure con strumenti di corredo esclusivamente 
cartacei; la prosecuzione della digitalizzazione di documenti e del materiale 
iconografico.  
Tutti gli ordinamenti vengono realizzati secondo il “metodo storico”; le descrizioni 
inventariali e indicizzazioni archivistiche nel rispetto degli standard di settore; le 
digitalizzazioni in osservanza delle Linee guida per la digitalizzazione del patrimonio 
culturale. 
L’Archivio storico utilizza per l’informatizzazione inventariale il sistema Archiui 
sviluppato da Promemoria Srl e basato sull’Open Source Collective Access, nell’ambito 
della rete archivistica Lazio’900. Ad oggi nella base dati archivistica sono stati inseriti 
44.803 records (schede di descrizione archivistica). 
Al temine del lavoro di ordinamento/inventariazione i fondi sono consultabili per 
l’utenza. Tutte le descrizioni archivistiche sono pubblicate on-line nel portale Lazio’900 
(www.lazio900.it) e in formato Pdf sul sito istituzionale della Fondazione Basso, nella 
sezione Archivio storico (https://www.fondazionebasso.it/2015/archivio-storico/fondi-
archivio/). In Sala lettura gli utenti dispongono di inventari cartacei, corredati di indici 
(prodotto dall’inventariazione informatizzata). 
 

Fondi archivistici su cui sono stati realizzati lavori di valorizzazione e conservazione 
(ordinamento e inventariazione informatizzata), con descrizioni pubblicate on line e 
accesso alla consultabilità:  
 
2020 
 

-  ordinamento e inventariazione informatizzata del FONDO ROMEO FERRUCCI (1980-2001; 
29 fascicoli, in bb. 17), avvocato di 
parte civile nella vicenda della 
strage di Ustica, con pubblicazione 
on line dell’inventario e breve 
video di presentazione 
(https://urly.it/34xg2). 
Valorizzazione realizzata grazie a 
un contributo di Soprintendenza 
archivistica e bibliografica del 
Lazio (interventi su beni 
archivistici, anno 2019, capitolo di 
spesa 3121). 
 

http://www.lazio900.it/
https://urly.it/34xg2


 
 

 
 

68 
 

- Ordinamento e inventariazione informatizzata del FONDO JOSÉ RAMOS REGIDOR (1950-
2014; 197 fascicoli in 53 buste), teologo militante della teologia della liberazione. 
Lavori realizzati grazie a un’erogazione liberale.  
In un’iniziativa pubblica José Ramos Regidor, per gli amici Pepe: filosofo e teologo che 
ha dedicato la sua vita alla ricerca della giustizia, ai poveri, agli oppressi (10/10/2020) 
sono stati presentati i risultati del lavoro e il documentario Geneticamente di sinistra 
(di C. Ronchini, 2020) prodotto da Memoria Srl per valorizzare questo patrimonio di 
umanità e militanza. 
 

Durante il lockdown l’Archivio ha continuato attività in smartworking (marzo-maggio 
2020), in riferimento alla campagna di comunicazione del MIBACT 
#laculturanonsiferma, eseguendo revisione (finalizzata alla pubblicazione online) di 
strumenti di ricerca realizzati in precedenza da tirocinanti o volontari, dei fondi:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
– MARIANELLA GARCÍA VILLAS (1974-2016; fascicoli 14 in 6 buste), con documentazione 
relativa all’avvocatessa fondatrice della Commissione per i diritti umani di El Salvador e 
collaboratrice di monsignor Óscar Romero e alle iniziative a seguito del suo assassinio; 
– BRUNO MISEFARI (1911-1973; fascicoli 64), anarchico e antimilitarista dei primi del 
‘900; 
– ANARCHICI (1869-1910; docc. 196 in fascicoli 7), con circolari ministeriali sugli 
internazionalisti, sui partiti di opposizione, sulla libertà di stampa, sulla propaganda;  
- PADRE ANGELO PANSA (1987-1992; fascicoli 4), missionario dell’ordine dei Saveriani, con 
documentazione prodotta nell’ambito delle indagini sui diritti violati degli indios e 
distruzione progressiva della foresta Amazzonica; 
- TULLO VIGEVANI (I versamento; 1970 – 1972; fascicoli 2), con documentazione relativa 
alle violenze e agli assassini di prigionieri politici in Brasile nel 1972; 
- FRANCESCO ARTURO SAPONARO (1967-1976; documenti 792, in fascicoli 9) composto da 
carte prodotte da Cub, da organismi operai e studenteschi di Avanguardia Operaia e 
altre organizzazioni della sinistra extra-parlamentare. 
 

https://www.fondazionebasso.it/2015/archivio-storico/fondi-archivio/socialismo-e-anarchismo/
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- Ordinamento, inventariazione analitica e 
digitalizzazione del FONDO DANIELE TURCHI (1960-1987; 
manifesti 359); fondo composto dai manifesti prodotti da 
Turchi nel corso di un’intensa attività nel campo della 
grafica editoriale, soprattutto nel versante politico e 
sociale. Valorizzazione realizzata nell’ambito del progetto 
finanziato dalla Regione Lazio e finalizzato alla 
realizzazione della mostra digitale Colto nel segno. 
Grafica d'autore e comunicazione politica nei manifesti di 
Daniele Turchi (www.coltonelsegno.it). La descrizione 
informatizzata e le immagini dei manifesti digitalizzati 
sono disponibili anche sul portale Lazio'900. 
2021 
 

- Ordinamento e inventariazione informatizzata del FONDO GIULIO GIRARDI (1939-2012; 
fascicoli 220 in 180 buste), presbitero, teologo, filosofo e docente universitario 
italiano. Valorizzazione del fondo realizzata nell’ambito del progetto dell’Associazione 
Amici della Fondazione Basso L’“opzione per i poveri”. Le fonti della storia per 
condividere la responsabilità sociale, grazie al contributo della Chiesa Valdese per la 
ripartizione dell’Otto per Mille.  

 
Al termine del progetto è stata realizzata la 
pagina web L’opzione per i poveri. Le fonti 
della storia per condividere la 
responsabilità sociale 
(https://bit.ly/41mLEwP), con tre interviste 
in video dedicate al teologo Girardi di 
Bruno Liverani, Fausto Maria Tortora, Raul 
Mordenti. 

 

- Ordinamento e inventariazione informatizzata del FONDO GIANNI FRANCESCO MATTIOLI - 

MASSIMO SCALIA (1960-2012; fascicoli 210 in 180 faldoni), con carte relative all’attività 
scientifica e politica e alle cariche istituzionali ricoperte dai due fisici deputati. Molta 
documentazione è inerente alle ricerche su nucleare, sulle energie alternative. Lavoro 
realizzato grazie al contributo di MIC – Segretariato regionale per il Lazio, con RUP 
Soprintendenza archivistica e bibliografica del Lazio. 
 

http://www.coltonelsegno.it/
https://bit.ly/41mLEwP
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- Ordinamento, schedatura informatizzata dei fondi COMUNITÀ CRISTIANA DI BASE DI SAN 

PAOLO DI ROMA (1965-2018; fascicoli 94) e GIOVANNI FRANZONI (1955-2017; fascicoli 43 in 
15 scatole); importante testimonianza nell’ambito dell’impegno cristiano su temi civili, 
politici, sociali e internazionali, del dissenso dalla Chiesa istituzionale, nel legame con il 
territorio. Lavoro realizzato con 
contributo della Direzione 
generale Archivi (Contributi per 
interventi su archivi dei 
movimenti politici e degli 
organismi di rappresentanza 
dei lavoratori a valere sul cap. 
3121/202). Al termine dei lavori 
è stato realizzato dalle 
volontarie del Servizio civile 
universale un breve video di 
presentazione 
(https://www.youtube.com/wa
tch?v=j22_fYS4q9k&t=7s) 
 
2022 
 

- Completamento di ordinamento, schedatura informatizzata della parte restante 
dell’Archivio istituzionale della FONDAZIONE INTERNAZIONALE LELIO BASSO PER IL DIRITTO E LA 

LIBERAZIONE DEI POPOLI – FILB (1974-2005; fascicoli 699 + 43 buste, manifesti e 
audiovideo). Il fondo testimonia alcuni dei principali passaggi storici relativi ai processi 
di decolonizzazione, all’attività dei movimenti di liberazione, alle battaglie 
democratiche sui diritti umani e sui diritti dei popoli, alla solidarietà internazionalista.  
Il fondo è composto oltre da carte che sono espressione di una fittissima rete di 
rapporti internazionali, a partire da Lelio Basso, da ricco materiale multimediale (audio 
e video), da manifesti e fotografie.  
Il lavoro, data la complessità e l’ampiezza del fondo, è stato realizzato in più tappe (tra 
il 2007 e il 2022) e grazie a diversi contributi ricevuti; l’intervento finale ha avuto il 
contributo della Direzione generale archivi (bando per Progetti di ricerca). 
La raccolta dei manifesti FILB digitalizzati è stata pubblicata on line su Lazio’900. 
 

- Intervento di restauro, ordinamento, inventariazione analitica e digitalizzazione della 
RACCOLTA DOCUMENTARIA GUSTAVE PAUL CLUSERET (1850-1892; docc. 77), esponente della 
Comune di Parigi. Con contributo erogato dal Segretariato regionale del Lazio ai sensi 
degli artt. 31, 35 e 36 del D.Lgs 42/2004 – annualità 2021. 
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- Ordinamento, schedatura informatizzata 
analitica, riversamento in digitale di audio e 
video (attualmente su supporti obsoleti) del 
FONDO FONDAZIONE INTERNAZIONALE LELIO BASSO PER 

IL DIRITTO E LA LIBERAZIONE DEI POPOLI – FILB - SERIE 

10. MULTIMEDIALE - SOTTOSERIE 2. CONGRESSI, TAVOLE 

ROTONDE, SEMINARI - AUDIOVIDEO (1973-2012; 177 
iniziative registrate; 2.300 file audio e in parte 
video). Intervento realizzato nell’ambito del 
progetto dell’Associazione Amici della 
Fondazione Basso La memoria del diritto dei 
popoli. Un patrimonio audiovisivo della 
Fondazione Basso da conservare e valorizzare, 
grazie al contributo della Chiesa Valdese 
nell’ambito della ripartizione dell’Otto per Mille.  
Per promuovere la raccolta presso un pubblico più ampio e variegato, sono stati 
realizzate un pagina web dedicata (https://bit.ly/3zR3QmB) e un video divulgativo di 
presentazione (https://bit.ly/3mvJjko), un racconto fatto di voci, testi e immagini 
semplice e chiaro. 
 

- Ordinamento e inventariazione informatizzata di: 
- FONDO NADIA GALLICO SPANO (1948-2007; 82 fascc.), con documentazione intorno agli 
interessi principali della Costituente come questione femminile, Costituzione, 
antifascismo. Fa parte del Fondo Spano il subfondo MARIA MADDALENA ROSSI (1929-
1995; fascc. 6), deputata all’Assemblea Costituente ed esponente dell’UDI. 
- FONDO ALFREDO REICHLIN (1928-2017; 61 fascc.) che permette di ricostruirne il pensiero 
sul concetto di sinistra, sul rapporto politica ed economia globale, economia e lavoro.  
- schedatura e digitalizzazione di 7.480 negativi fotografici di FONDO BRUNA POLIMENI, 
SEZIONE 2. ATTIVITÀ DA FREELANCE - SERIE 2. PARTITI POLITICI E SINDACATI - SOTTOSERIE 1. PCI. di 
7.480 scatti su negativo (per lo più inediti) su Congressi nazionali, Seminari e Convegni, 
manifestazioni. Con breve video di presentazione on line. 
 

https://bit.ly/3zR3QmB
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Interventi svolti grazie al contributo della Direzione generale Archivi (Contributi per 
interventi su archivi dei movimenti politici e degli organismi di rappresentanza dei 
lavoratori a valere sul cap. 3121/202). 
 

- Schedatura analitica di 203 fotografie del FONDO PIETRO GIGLI (1969-2006) che 
evidenziano gli aspetti sociali e politici relativi alle popolazioni di America Latina, Asia, 
Africa. 
 

- Realizzazione del progetto Memorie al femminile: la guerra e la Resistenza nei diari di 
Ada Alessandrini. Grazie al contributo della Regione Lazio è stato possibile valorizzare 
un prezioso tassello della storia dell’antifascismo italiano: i sei diari manoscritti del 
FONDO ADA ALESSANDRINI (1940-1944), che sono stati integralmente digitalizzati e 
trascritti (per permettere una più semplice lettura); alcuni brani dei diari sono stati letti 
dall’attrice Elena Fazio. Fanno da corredo sei album da disegno coevi confezionati da 
Alessandrini con ritagli stampa sulla guerra; anch’essi digitalizzati e schedati 

analiticamente. 
Per promuovere il lavoro 
sono stati realizzati una 
pagina dedicata alla 
fruizione dei materiali e un 
video che propone 
l’intervista al prof. Antonio 
Parisella sulla figura di Ada 
Alessandrini e il suo 
archivio. 
(https://bit.ly/43uRBcH) 
(https://bit.ly/3KvY9iN) 

 

- Ordinamento e inventariazione analitica informatizzata di DOCUMENTAZIONE DI GIORGIO 

SCAFFIDI - MOVIMENTO DEGLI STUDENTI DI MEDICINA DI ROMA (1967-1977; documenti 90 in 3 
fascicoli) facente parte della Raccolta documentaria RACCOLTE DELLA FONDAZIONE BASSO, 
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con comunicati, volantini e rapporti su organizzazioni studentesche nella Facoltà di 
Medicina di Roma, lotte studentesche, riforma sanitaria, salute sul lavoro. 
 

- Inizio (termine previsto dic. 2023) dei lavori di ordinamento e inventariazione 
informatizzata dei fondi TULLO VIGEVANI (anni ’70-2016; buste 80) e PADRE GIULIO VICINI 
(anni ’70; buste 4), persone che hanno subito e combattuto la negazione della 
democrazia, le diseguaglianze e le discriminazioni proprie del regime dittatoriale 
brasiliano degli anni ’70. Valorizzazione dei fondi svolta nell’ambito del progetto di 
Associazione Amici della Fondazione Basso Il Brasile ieri e oggi: Diritti e memoria tra 
due secoli, grazie al contributo della Chiesa Valdese per la ripartizione dell’Otto per 
Mille. 
 

• Digitalizzazioni 
 

Nel corso del triennio è proseguita la digitalizzazione ordinaria di parti di fondi 
archivistici, eseguita in occasione di iniziative progettuali varie o richieste di 
riproduzione da parte di utenti. Alla fine del 2022 l’Archivio storico conserva circa 
422.000 file digitali (file immagine, audio e video) provenienti da diversi fondi 
archivistici.  Si evidenzia il deciso incremento della documentazione digitalizzata 
rispetto alla fine del triennio precedente. 
Sono state digitalizzate parti integrali di:  
 
2020 
 

FONDO ANTONIO GIOLITTI, circa 1.000 pagine sull’attività ministeriale (che si sommano 
alle 10.000 digitalizzate in precedenza) 
FONDO BRUNO MISEFARI, circa 1.500 pagine digitalizzate per fini di conservazione  
 
2021 
 

FONDO BRUNA POLIMENI, circa 1.500 scatti fotografici (in diapositiva) su attività e aspetti 
sociali, economici, commerciali, folclorici, ecc. di Capo Verde e Guinea Bissau negli anni 
successivi l’indipendenza  
Fondi GIOVANNI FRANZONI e CDB DI SAN PAOLO DI ROMA, tutte le stampe fotografiche, 
audio e video (circa 1.600 file digitali) 
 
2022 
 

FONDO BRUNA POLIMENI, SEZIONE 2. ATTIVITÀ DA FREELANCE - SERIE 2. PARTITI POLITICI E SINDACATI - 

SOTTOSERIE 1. PCI, 7.480 negativi fotografici  
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FONDO FONDAZIONE INTERNAZIONALE LELIO BASSO PER IL DIRITTO E LA LIBERAZIONE DEI POPOLI – 
SERIE 10 MULTIMEDIALE (circa 2.200 file audio e video) 
Fondo ALFREDO REICHLIN, tutte le stampe fotografiche (circa 500 file digitali) 
Fondo MARIA MADDALENA ROSSI, tutte le stampe fotografiche (circa 170 file digitali) 
Fondo ADA ALESSANDRINI, Serie 1. Scritti - Fascicolo 2. Diari e Serie 16. Stampa - Fascicolo 
1. Fascismo (circa 1.000 file digitali) 
 

• Acquisizione di nuovi fondi  
 

La Fondazione si impegna nell’acquisizione di nuovi fondi archivistici, in particolare di 
quelli affini per periodo e per argomenti ai fondi già presenti nell’archivio storico; lo 
scopo è, oltre che accrescere il proprio patrimonio archivistico, quello di garantire 
un’adeguata conservazione delle carte e l’accessibilità da parte del pubblico a 
documenti che, altrimenti, resterebbero conservati in ambito privato. Una difficoltà in 
tal senso è rappresentata dalla carenza degli spazi nei locali attualmente disponibili. 
Sono stati acquisiti per donazione:  
 
 
2020  
 

- FONDO PADRE GIULIO VICINI (anni ’70; cartelle 6), detenuto in Brasile durante la 
dittatura. 
- FONDO MAURO GENTILINI (anni ’80-’90; faldone 1) su associazione di solidarietà 
internazionale Rete Radié Resch di Roma. 
- FONDO PROCESSO CÓNDOR, con nuovi versamenti di documentazione digitale relativa ai 
procedimenti penali contro militari e civili coinvolti nel Plan Cóndor e ad altri crimini in 
America Latina. 
 
2021  
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- due piccoli fondi archivistici, entrambi di esponenti del PSI, la cui militanza si intreccia 
con quella di Lelio Basso:  

- AURELIANO GACCIOTTI (anni'40-'50, 1 faldone) 
- ANTONIO LOMBARDI (CIRCOLO MONDO NUOVO DI COSENZA) (1960-2001, 3 faldoni). 

-  FONDO VALENTINO PARLATO (1931-2017; faldoni 20), che consente di ricostruire, tra 
l’altro, le esperienze de «Il Manifesto» e del PDUP e la complessa situazione 
economica e sociale che attraversa il Paese negli anni ’70. 
 
2022 
 

-  FONDO GIOVANNI (NINO) LISI (anni'70-’90; faldoni 23) relativo all’esperienza dei Cristiani 
per il socialismo e all’impegno cattolico. 
- FONDO PIETRO GIGLI (1969-2009; 456 stampe fotografiche); il fondo è costituito dagli 
scatti fotografici su stampa realizzati nell’arco della attività di Gigli come reporter 
fotografico (1969-2009) aventi ad oggetto diversi paesi latinoamericani, asiatici, 
africani. 
- FONDO DOMENICO JERVOLINO (anni '70-2000; circa 10 metri lineari), con carte dell'attività 
politica (nel PDUP, Consiglio regionale Campania, nelle organizzazioni cattoliche), 
accademica e culturale (ambito filosofico). 
- FONDO AMANDA CASTELLO (anni '60–anni ‘90; scatoloni 28); con documenti relativi alla 
difesa dei diritti umani in America Latina durante gli anni delle dittature, riguardanti 
quasi tutti i paesi latinoamericani. 
- il FONDO PIETRO INGRAO è stato affidato in comodato d’uso alla Fondazione Basso dalla 
Fondazione CRS – Archivio Ingrao – Centro di Studi e Iniziative per la Riforma dello 
Stato (che ne detiene la proprietà), per garantire una gestione più appropriata in 
quanto a conservazione e consultabilità. 
 
 
 

• Notifica di interesse culturale 
 

Nell'ultimo triennio è stata richiesta e ottenuta dalla Soprintendenza archivistica e 
bibliografica del Lazio la notifica di interesse culturale (ai sensi dell’art. 13 del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, DLGS 42/2004 e successive modifiche) per i fondi 
archivistici di nuova acquisizione. Hanno avuto la notifica di interesse storico 
particolarmente rilevante: 
 
2020 
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FONDO GIOVANNI FRANZONI, provvedimento prot. 27 del 19/03/2020  
FONDO COMUNITÀ DI BASE DI SAN PAOLO, provvedimento prot. 26 del 19/03/2020  
FONDO RETE RADIÉ RESCH, provvedimento prot. 1091 del 18/03/2020  
FONDO ETTORE MASINA, provvedimento prot. 24 del 19/03/2020  
FONDO PAUL GAUTHIER, provvedimento prot. 1092 del 18/03/2020  
FONDO REMIGIO COLOMBO, provvedimento prot. 1083, del 18/03/2020 
FONDO FAUSTO MARIA TORTORA, provvedimento prot. 25 del 19/03/2020  
FONDO CATERINA CAPERLE, provvedimento prot. 28 del 19/03/2020 
 
2021 
 

FONDO LAURA GONSALEZ DEL CASTILLO, provvedimento prot. 12 del 06/03/2021 
FONDO TULLO VIGEVANI (II versamento), provvedimento prot. 4350 del 11/11/2021 
 
2022 
 

FONDO ALFREDO REICHLIN, decreto 5, prot. 358 del 01/02/2022 
FONDO PADRE GIULIO VICINI, prot. 1456 del 29/04/2022 
 

• Servizi al pubblico 
 

L’Archivio storico svolge normalmente servizio di assistenza agli utenti in sede e ad 
utenti fuori sede. 
La base dati on-line consultabile sul portale Lazio’900 viene costantemente aggiornata 
con la pubblicazione di nuovi inventari e di nuove schede Fondo e immagini 
digitalizzate. (https://www.lazio900.it/inventario/?id=3) 
Sono state inoltre aggiornate e arricchite tutte le pagine dell’Archivio storico del sito 
istituzionale della Fondazione Basso, con notizie sui nuovi fondi schedati e 
pubblicazione degli inventari realizzati in formato PDF. 
La media dell'utenza è stata di circa 120 persone all’anno (consultazione in sede), con 
un incremento di circa il 20% rispetto alla media del triennio precedente, al contempo 
si è registrato un notevole aumento delle richieste di documentazione da remoto da 
ogni parte d'Italia e dall’estero. Attraverso la consultazione degli strumenti di ricerca 
on-line gli utenti richiedono copia di documentazione di loro interesse.  
Si segnala relativamente al 2020 in considerazione della situazione di emergenza 
sanitaria, l’incremento del servizio svolto da remoto per sopperire ai momenti di 
chiusura di accesso al pubblico. 
Si segnala il rilevante riscontro dell’utenza grazie alla revisione del sito istituzionale 
(con maggiori notizie sui fondi) e alla presenza delle descrizioni archivistiche on-line. 
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Oltre a numerose pubblicazioni di articoli, saggi, ricerche in cui è stato utilizzato o 
citato il patrimonio archivistico della Fondazione Basso, si segnalano alcune opere in 
cui sono stati pubblicati integralmente o riprodotti digitalmente documenti forniti 
dall’Archivio storico: 

- Catalogo dell’esposizione Dante. Gli occhi e la mente. Un’epopea popolare del 
Museo d’Arte della Città di Ravenna, 2021-2022 

- Virgile Cirefice, L'espoir quotidien. Cultures et imaginaires socialistes en France 
et en Italie, Ecole française de Roma, 2021 

- Edoardo Novelli, I manifesti politici. Storie e immagini dell'Italia repubblicana, 
Roma, Carocci, 2021,  

- serie televisiva Rai “Esterno Notte” diretta dal regista Marco Bellocchio, 
prodotta dalla casa di produzione Kavac Film 

- The Human Rights Breakthrough of the 1970s. The European Community and 
International Relations, edited by Sara Lorenzini, Umberto Tulli, Ilaria 
Zamburlini, Bloomsbury Publishing Plc, 2021 

- E. Pugliese, L'Atelier del mondo. L'internazionale e l'Europa nel pensiero dei 
socialisti italiani ed europei 1945-1962, Edizioni Efesto, Roma 2021 

- La moralità come prassi. Carteggio Ludovico Geymonat – Antonio Giolitti 1941-
1965 / a cura di Fabio Minazzi, Milano-Udine, Mimesis, 2022 

- Italy, Jean-Paul Sartre, and Europe’s Cold War: Ethics, Resistance, and Political 
Change / Nancy Jachec, Bloomsbury Academic, London, 2022  

- G. Monina, Il socialismo di sinistra europeo e la Nuova sinistra. La «Revue 
Internationale du Socialisme - International Socialist Journal» (1960-1968), in 
"Ricerche di Storia Politica", n. 3, 2022, dicembre, pp. 237-256  

- Documentario TV per Canal+ su Israel's Operation "Wrath of God" di Pernel 
Media  

- Benedetta Calandra, ¡Unamosnuestrasmanos! Tracce e frammenti della 
solidarietà italiana alle donne latinoamericane durante i regimi autoritari 
(1964-1990), «NAD - Nuovi autoritarismi e Democrazie», Università statale di 
Milano, vol. 4, n. 1, 2022 

- documentario Citizen Tribunal della regista Clara Ott per Calisto Productions 
(Anne Moutot) 

- G. Monina, Socialismo e internazionalismo, in “Critica Sociale”, n. 1, 2022, 
ottobre, pp. 46-48 

Si segnalano inoltre le opere (pubblicazioni cartacee e online, esposizioni, 
documentari) in cui sono state riprodotte fotografie del FONDO BRUNA POLIMENI: 

- progetto storiografico e interdisciplinare on line "Return to the Source", di 
Humanities NY, 2021-2022  

- José Matos e Mario Matos e Lemos, Ataque a Conakry, ed. Fronteira do Caos, 
2021 
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- In movimento e in posa. Album dei comunisti italiani. Ediz. illustrata Condividi / 
a cura di Marco Delogu, Francesco Giasi, Marsilio, 2021 

- esposizione di Galerias Municipais / EGEAC “Sarah Maldoror: Tricontinental” 
alla Galeria Torreão Nascente da Cordoaria Nacional (Lisbona) a cura di 
François Piron, 2022 

- Inês Nascimento Rodrigues - Miguel Cardina, Remembering the Liberation 
Struggles in Cape Verde: A Mnemohistory, Routledge, 2022 (collezione Memory 
Studies: Global Constellations) 

- Documentario di Hassante Mezine su Franz Fanon 
- Terra e libertà. Giuseppe Avorio. Una vita socialista / a cura di Carmina Avolio, 

Francesco Avolio, Maddalena Mastrostefano, Ps Edizioni, 2022. 
 

• Accoglienza tirocinanti  
 

Nel corso del triennio l'Archivio storico ha accolto 6 volontari (due per anno) 
nell’ambito del Servizio civile universale, in collaborazione con ASC - ARCI Servizio 
Civile. Ai volontari sono stati affidati, dopo un periodo di formazione, lavori di 
schedatura e digitalizzazione. Il lavoro dei volontari, che naturalmente viene 
revisionato e corretto dall’archivista, rappresenta un valido contributo all’attività 
dell’Archivio storico.  
 

• Promozione del patrimonio 
 

L’attività di promozione, orientata a promuovere la conoscenza del patrimonio 
culturale e ad assicurarne le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica, ha 
riguardato in modo particolare i fondi archivistici di carattere internazionale. Ciò ha 
consentito il rafforzamento dei rapporti di collaborazione con l'estero, specie con i 
paesi dell'Africa e dell'America Latina.  
 
Tutte le descrizioni archivistiche realizzate con applicativo Archiui (sviluppato da 
Promemoria Srl) sono pubblicate on line sul portale Lazio’900 (www.lazio900.it), 
realizzato con contributo della Regione Lazio e del MIBACT - Soprintendenza 
archivistica e bibliografica del Lazio. Il portale permette di consultare gli inventari in 
una banca dati comune con le altre istituzioni presenti (ad oggi 29) e in una 
visualizzazione dedicata al singolo istituto. Il portale Lazio’900 rappresenta in primis 
una rete di collaborazione con altri enti; il punto di inizio per possibili attività comuni e 
condivisione di patrimoni. 
Nell’ottica della rete è stata promossa la presenza dell’Archivio storico nel Sistema 
archivistico nazionale SAN, con l’implementazione delle schede SIUSA per fondi 
archivistici ordinati e consultabili. 
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Interoperando con SIUSA - Sistema Informativo Unificato per le Soprintendenze 
Archivistiche, la Fondazione Basso contribuisce all’implementazione dei complessi 
archivistici descritti; per ogni fondo viene inserita e/o implementata la scheda 
descrittiva del complesso archivistico e del soggetto produttore; gli inventari realizzati 
e redatti secondo le norme editoriali previste dal SAN – Sistema archivistico nazionale, 
saranno altresì pubblicati nel Portale SAN - Strumenti di ricerca online. 
 

Nel triennio è stato rinnovato il sito della Fondazione con l'aggiornamento delle pagine 
informative dell'Archivio storico e l'inserimento di contenuti rivolti a un’utenza meno 
specialistica.  
News sui lavori archivistici realizzati vengono pubblicate regolarmente su pagine del 
sito istituzionale relative all’Archivio storico, sulla pagina facebook della Fondazione, e 
sulla mailing list Archivi23 (http://www.anaiveneto.org/archivi-23/). 
 
L’Archivio storico ha 
partecipato alle ultime 
due edizioni di 
Archivissima - il festival e 
la notte degli archivi. Il 4-9 
giugno 2021 - 
Generazioni, con il video 
Tra i ‘60 e ‘70: vent’anni di 
movimenti. Immagini in 
pillole dagli archivi della 
Fondazione Basso 
Immagini in pillole dagli 
archivi della Fondazione 
Basso”. Sulla stagione dei 
movimenti anni Sessanta-
Settanta. 
(https://www.archivissima.it/2021/video/1121-tra-i-60-e-70-ventanni-di-movimenti-
immagini-in-pillole-dagli-archivi-della-fondazione-basso). 
 

- edizione 9-12 GIUGNO 2022 - #CHANGE, con il video/presentazione Tanto per 
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cambiare: traiettorie ambientaliste nell'Archivio della Fondazione Basso 
(https://www.archivissima.it/2022/oggetti/2291-tanto-per-cambiare-traiettorie-
ambientaliste-nell-archivio-della-fondazione-basso). Il breve filmato propone alcune 
tracce documentarie della storia dei movimenti ambientalisti in Italia: segni di un 
cambiamento che ha rimodulato gli approcci cognitivi e la sensibilità collettiva di 
fronte alla "tragedia dei beni comuni". 
 

Dal 2019 la Fondazione Basso partecipa con la figura di Linda Bimbi e del suo archivio 
al “Protocollo d’intesa per la realizzazione di una rete delle eredità pedagogiche del 
Novecento italiano” promosso dall’Assemblea legislativa della Regione Emilia-
Romagna tramite il Centro Alberto Manzi. 
 

L’Archivio storico della Fondazione Basso è inoltre membro di: 
- ICA – International council on archives (Category C) 
- ANAI – Associazione nazionale archivistica italiana 
- REDIAL – Red Europea de Información y Documentación sobre América Latina. 

 

La Fondazione Basso è nella rete delle istituzioni culturali europeee pubbliche e private 
che partecipano al portale Europeana www.europeana.eu con i propri patrimoni librari 
archivistici e museali 
 
  

https://www.archivissima.it/2022/oggetti/2291-tanto-per-cambiare-traiettorie-ambientaliste-nell-archivio-della-fondazione-basso
https://www.archivissima.it/2022/oggetti/2291-tanto-per-cambiare-traiettorie-ambientaliste-nell-archivio-della-fondazione-basso
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IL PATRIMONIO AUDIOVISIVO 
 
 

• Descrizione 
 

Alla fine del triennio la Mediateca della Fondazione Basso conserva materiale 
audio/video consistente in: 
- 4.000 registrazioni audio su supporto magnetico (bobine e audiocassette), 

riversate in digitale; 
- 500 registrazioni video su supporto magnetico (formato Umatic e VHS), riversate 

in digitale; 
- registrazioni audio e video su supporto magnetico (audiocassette, VHS, OCR), 10 

dischi in vinile da riversare; 
- 100 documenti circa tra audio/video nativi digitali. 

 

Tale documentazione multimediale fa parte di fondi archivistici dichiarati di interesse 
culturale dalla Soprintendenza archivistica e bibliografica del Lazio (ad es. RACCOLTE 

DELLA FONDAZIONE BASSO, ARCHIVIO ISTITUZIONALE DELLA FONDAZIONE INTERNAZIONALE LELIO BASSO 

PER IL DIRITTO E LA LIBERAZIONE DEI POPOLI, fondo LELIO BASSO, et al.). 
 

Il materiale audio/video è inventariato informaticamente con l’applicativo Archiui 
(basato sull’open source Collective Access), con tracciati descrittivi specifici; le 
descrizioni sono pubblicate sulla base dati condivisa Lazio’900 (www.lazio900.it). 
 

• Ordinamento, inventariazione, digitalizzazione e promozione 
 

Le attività principali sul materiale audio/video hanno riguardato l’ordinamento e 
l’inventariazione informatizzata e soprattutto il riversamento in digitale da formati 
analogici, ormai obsoleti dal punto di vista tecnologico, al fine di consentire una più 
ampia accessibilità all’utenza.  
Tutto il materiale riversato è liberamente consultabile dall’utenza in sede. 
Materiale audio/video su cui sono stati realizzati lavori di valorizzazione e 
conservazione (eventuale riversamento in digitale, ordinamento e inventariazione 
informatizzata), con descrizioni pubblicate on line e accesso alla consultabilità:  
 
2021 
 

- FONDO GIOVANNI FRANZONI, 12 DVD contenenti filmati di programmi televisivi e 
interviste in video dell’abate dell’Abbazia di San Paolo fuori le mura di Roma (1969-
2017) 
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2022 
- SERIE 10. MULTIMEDIALE - SOTTOSERIE 2. CONGRESSI, TAVOLE ROTONDE, SEMINARI - AUDIOVIDEO 

(1973-2012; 177 iniziative registrate; 2.300 file audio e in parte video) del FONDO 

FONDAZIONE INTERNAZIONALE LELIO BASSO PER IL DIRITTO E LA LIBERAZIONE DEI POPOLI – FILB.  
Intervento di riversamento in digitale realizzato da tecnico specializzato per le bobine e 
in sede per le audiocassette, con ordinamento e schedatura informatizzata analitica; 
realizzato nell’ambito del progetto dell’Associazione Amici della Fondazione Basso La 
memoria del diritto dei popoli. Un patrimonio audiovisivo della Fondazione Basso da 
conservare e valorizzare, grazie al contributo della Chiesa Valdese nell’ambito della 
ripartizione dell’Otto per Mille.  
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Per promuovere la raccolta presso un pubblico più ampio e variegato, è stato realizzato 
un video divulgativo di presentazione (https://bit.ly/3mvJjko), un racconto fatto di 
voci, testi e immagini semplice e chiaro. 
 

- FONDO NADIA GALLICO SPANO, Serie 05 - Incontri e convegni, fasc. 13 Registrazioni (1992-
2006), con 15 documenti (audiocassette e DVD) con registrazioni audio e audiovisive di 
presentazioni, incontri e programmi radiofonici inventariate informaticamente (in 
corso di riversamento digitale) 
 

- FONDO ALFREDO REICHLIN, 14 video (su supporto digitale) di trasmissioni televisive 
dedicate a Reichlin (2010-2016) e prodotti in occasione della scomparsa di Reichlin 
(2017) ordinati, inventariati e riversati su repository della Fondazione Basso. 
 

- nell’ambito del progetto Memorie al femminile: la guerra e la Resistenza nei diari di 
Ada Alessandrini (contributo della Regione Lazio) sono stati prodotti 14 file audio in cui 
l’attrice Elena Fazio legge brani tratti dai diari conservati nel FONDO ADA ALESSANDRINI. I 
file sono pubblicati e disponibili on line nella pagina dedicata al progetto 
(https://bit.ly/43uRBcH) 
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PUBBLICAZIONI E ATTIVITÀ EDITORIALI 
 
 
Come da consolidata tradizione, la Fondazione Basso promuove e realizza una vasta e 
articolata attività editoriale. Nel corso del tempo, tale attività si è arricchita delle 
nuove forme e modalità digitali che si sono aggiunte, e in parte hanno sostituito, le 
“vecchie” di tipo analogico (libri e periodici in formato cartaceo).  
L’intera produzione scientifica, culturale, formativa, di valorizzazione e promozione del 
patrimonio si esterna in forme di socializzazione, diffusione e disseminazione 
pubbliche attraverso gli strumenti più idonei (libri monografici e collettivi, periodici, 
rapporti, prodotti multimediali, siti web, mostre analogiche e digitali, prodotti audio-
visivi, social network, piattaforme digitali, presentazioni, convegni, seminari, 
workshop, …)   
Come già evidenziato, l’emergenza sanitaria ha inoltre indotto ad ampliare e a rendere 
sistematico l’utilizzo di piattaforme sociali per l’accesso da remoto alle iniziative 
pubbliche della Fondazione sia nella modalità diretta in streaming sia in quella differita 
con le registrazioni. In particolare, il canale YouTube della Fondazione si è popolato di 
numerosi contenuti e informazioni: convegni, seminari, conferenze e tavole rotonde, 
ma anche molti altri prodotti audio-video che promuovono, per esempio, il nostro 
patrimonio bibliografico e archivistico, le attività della Scuola di giornalismo, le 
pubblicazioni ecc.  
 
YouTube 
Il canale YouTube della Fondazione Basso propone 215 audio-video, vi sono iscritte 707 
persone e registra un numero di visualizzazioni pari a 43.465. Una comunità destinata 
ad allargarsi. 
https://www.youtube.com/@fondazionebassoonlus 
 
Facebook 
In modo analogo, la Fondazione Basso è molto attiva anche sulla pagina Facebook, 
largamente utilizzata per veicolare informazioni, contenuti e materiali che risultano 
molto apprezzati dall’utenza (6.267 “mi piace”). Più in generale, i post pubblicati hanno 
riscontrato continue interazioni con altri profili e con altre pagine FB di istituzioni ed 
enti. 
I follower facebook della Fondazione Basso ammontano a 6.839.    
https://www.facebook.com/fondazionebasso 
 
Twitter e Instagram 
La Fondazione Basso è presente anche su Twitter e Instagram, anche se meno utilizzati 
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nell’ultimo triennio e che verranno potenziati per il futuro. 
https://twitter.com/fondazionebasso 
https://www.instagram.com/fondazionebasso 
 
La Newsletter settimanale 
I Social Network e il più “tradizionale” sistema di posta elettronica, tramite un 
indirizzario elettronico di 5.000 contatti, rappresentano i principali mezzi con cui 
abbiamo raggiunto i nostri utenti con la Newsletter settimanale che informa delle 
iniziative e delle attività programmate dalla Fondazione Basso o di cui è partecipe. 
La Newsletter settimanale contiene anche informazioni sulle iniziative della Casa della 
Cultura di Milano in un rapporto di reciprocità che estende notevolmente la platea dei 
destinatari.  
Con esclusione dei brevi periodi di chiusura della Fondazione, sono state inviate nel 
triennio oltre 130 Newsletter settimanali. 
 
“Dogana Vecchia”. Newsletter quadrimestrale  
 

 
Per tutto il 2020 è stata pubblicata 
online “Dogana Vecchia”: la newsletter 

quadrimestrale sulle attività svolte 
dalla Fondazione Basso nel 
quadrimestre precedente. Uno 
strumento che si è deciso di 
sospendere a favore di altre forme di 
comunicazione. 
 

“Dogana Vecchia” n. 19 (dicembre 2020) 
“Dogana Vecchia” n. 18 (luglio 2020) 
“Dogana Vecchia” n. 17 (aprile 2020) 

 
 
Portale Web della Fondazione Basso (www.fondazionebasso.it) 
Il “Portale” della Fondazione Basso è organizzato a partire dal suo sito istituzionale   
www.fondazionebasso.it costantemente aggiornato sia nei contenuti e nelle 
informazioni sia nelle funzionalità tecnologiche e di servizio. Contiene tutte le 
informazioni sulla Fondazione e le sue attività, l’Agenda delle iniziative, la Biblioteca, 
l’Archivio ecc. 
Dal sito istituzionale si accede alla rete di siti web del “sistema” Fondazione Basso, in 
particolare: 
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• Fondazione Basso MultiMedia (www.fondazionebasso.it/multimedia) 
 

 
Con contenuti digitali multimediali che 
propongono un nuovo modo di 

conoscere il passato. L’area Multimedia 
è nata per mettere a disposizione di 
tutti il patrimonio librario e archivistico 
della Fondazione. 

 
• LelioBasso.it (www.leliobasso.it) 

 

 
 
Propone un vasto e articolato profilo 

biografico del Fondatore e tutto il 
corpus dei suoi scritti (oltre 2.000 tra 
monografie, saggi, interventi 
parlamentari, arringhe, articoli ecc.

 
• Tribunale Permanente dei Popoli (permanentpeoplestribunal.org) 

 
• Forum Disuguaglianze e Diversità (www.forumdisuguaglianzediversita.org) 

 
• Amici della Fondazione Basso (associazioneamici.fondazionebasso.it) 

 
La Fondazione Basso sviluppa le attività editoriali in collaborazione con editori 
scientifici nazionali e internazionali, con società di comunicazione multimediale e 
audio-visiva.    
Per rafforzare ulteriormente le attività editoriali la Fondazione Basso è iscritta e ha 
acquisito i codici ISBN per la pubblicazione in proprio di opere in formato cartaceo ed 
elettronico. L'operazione è finalizzata in particolare alla produzione di e.book per le 
opere destinate a minore circolazione nel circuito tradizionale a stampa; l'iniziativa si 
affianca e non sostituisce il rapporto di collaborazione con gli editori. 
 

Le pubblicazioni propongono saggi di ricerca, atti di convegno, risultati delle ricerche di 
gruppi di studio, fonti e documenti ecc.  
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Si segnala, in particolare, l'approccio originale della rivista semestrale “Parole-Chiave”, 
edita dalla Casa editrice Carocci, che affronta in termini interdisciplinari una 
determinata “parola” scelta per ciascun fascicolo. La rivista è stata diretta da Claudio 
Pavone (dal 1993 al 2012), da Mariuccia Salvati (2012-2019). Dal 2020 è diretta da 
Francesco Riccobono, Chiara Giorgi e Giancarlo Monina. Tra i membri del Comitato di 
direzione: Giulio Azzolini, Paola Basso, Mauro Campus, Antonello Ciervo, Ferdinando 
D’Aniello, Ida Dominijanni, Alessandro Ferrara, Maria Rosa Ferrarese, Maurizio 
Franzini, Paolo Napoli, Stefano Petrucciani, Mariuccia Salvati, Gino Satta. 
 www.carocci.it/prodotto/parolechiave 
 

 
 
 
2020 
 

Monografie: 
 

Giancarlo Monina, Diritti umani e diritti dei popoli. Il Tribunale Russell II e i regimi 
militari in America Latina, Carocci Editore, Roma 2020  
 
Collettanei: 
 

Cartas a Linda Bimbi, IFSP, Campus Avaré 2020  
 

Diritti dei popoli e disuguaglianze globali, Tribunale Permanente dei Popoli, 
Altreconomia, Milano 2020 
 

Fedi e Libertà – Riflessioni, a cura di M. Campli, G.I. Giannoli, C. Paravati, F. Tortora, 
Com Tempi Nuovi, Roma 2020 
 

People's Tribunals, Human Rights and The Law. Searching for Justice, R. Menachery 
Paulose (eds.), Routledge, New York 2020  
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Saggi: 
 

A. Mulas, De Freire hasta Cabral. De Bimbi Hasta Manzi, in “Revista UNiFreire”, 2020 
 
Periodici: 
 

“Parole-Chiave”. Nuova serie di “Problemi del Socialismo” 
Rivista semestrale / Carocci editore 
 

Nuova serie n. 3, giugno 2020, Sovranismi, pp. 208 
[Testi di Ida Dominijanni, Alessandro ferrara, Maria Rosaria ferrarese, Eric Frassin, 
Cristina Faccincani, Pietro Costa, Marcello Flores, Mssimo La Torre, Michele Prospero, 
Stefano Bottoni, Adriano Roccucci, Francesco D’Aniello, Giuseppe Tosi, Mauro Campus] 
 

Nuova serie n. 4, dicembre 2020, Welfare, pp. 272. 
[Testi di Chiara Giorgi, Elena Granaglia, Roberto Artoni, Nerina Dirindin, Marco Geddes 
da Filicaia, Chiara Saraceno, Yuri Kazepov, Ruggero Cefalo, Donatella Della Porta, Mario 
Diani, Francesco Taroni, Nicoletta Dentico, Crisina Solera, Michele Raitano, Dario 
Guarascio, Andrea Fumagalli, Maurizio Franzini, Ugo Ascoli, Giulio Marcon, Enrico 
Puccini, Mattia Vitiello, Ismahan Hassen, Fatima Ouazri, Pietro Costa, Laura Pennacchi] 
 
“Europeanrights” 
Newsletter dell'Osservatorio sul rispetto dei diritti fondamentali in Europa  
Bimestrale elettronico <http://www.europeanrights.eu/index.php?funzione=A&op=7 
 

n.  78, 15 gennaio 2020 
n.  79, 15 marzo 2020 
n.  80, 15 maggio 2020 
n.  81, 15 luglio 2020 
n.  82, 15 settembre 2020 
n.  83, 15 novembre 2020 
 
"Bollettino LDF" 
a cura dell'Osservatorio sul rispetto dei diritti fondamentali in Europa in collaborazione 
con il Laboratorio dei Diritti Fondamentali 
Bollettino elettronico http://labdf.eu/pubblicazioni/bollettino%20 
 

n. 29 – marzo 2020, La Cassazione si pronuncia sulla illegittimità dell’arresto della 
Comandante della Sea Watch 3 
n. 30 – luglio 2020, La discriminazione basata sul sesso, sul genere, sull’orientamento 
sessuale o sull’identità di genere 
 
 

http://www.europeanrights.eu/index.php?funzione=A&op=7
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2021 
 

Monografie: 
 

Andrea Mulas, Linda Bimbi. Fede, diritti, liberazione, Nova Delphi, Roma 2021 ISBN  
 

S. Fraudatario, Colombia: per il Tribunale Permanente dei Popoli è un caso di genocidio, 
Intersezione, Roma 2021 
 
Collettanei: 
 

Giuseppe Tosi, Lúcia de Fátina Guerra Ferreira e Maria de Nazaré Tavares Enaide, 40 
anos da anistia no Brasil. Lições de Tempos de Lutas e Resistências, Lumen Juris, San 
Paolo 2021. 
 

Archivio Desaparecido, a cura di E. Basso, M. Mastrandea, A Sporvieri, Nova Delphi, 
Roma 2021 
 

Il nuovo panorama antifrode, istituzionale e legislativo, dell’Unione europea, cura di 
Martina Costa, E-book 2021 
 

The new anti-fraud institutional and legislative landscape of the European Union, 
Edited by Martina Costa, E-book 2021 
 
Saggi: 
 

S. Fraudatario, G. Tognoni, Diritti dei popoli e diritto internazionale. Per una definizione 
contestualizzata, in 19° Rapporto sui diritti globali. Stato dell’impunità nel mondo, 
Futura, Roma 2021  
 

A. Mulas, Paulo Freire e le frontiere dei diritti, in “Revista Escrituras”, Universidade de 
Pernambuco 2021  
 
Periodici: 
 

“Parole-Chiave”. Nuova serie di “Problemi del Socialismo” 
Rivista semestrale / Carocci editore 
 

Nuova serie n. 5, giugno 2021, Socialità, pp. 176  
[Testi di Mariuccia Salvati, Maria Rosaria Ferrarese, Jacques Revel, Claudia Hassen, 
Gabriella Bonacchi, Luciano Paccagnella, Alvise Sbraccia, Giulia Labriola, Gino Satta, 
Teresa Numerico, Patrizia Tullini] 
 

Nuova serie n. 6, dicembre 2021, Utopia, pp. 204 
[Testi di Francesco Riccobono, Chiara Giorgi, Mauro Farnesi Camellone, Elisa Piras, 
Francesco Strazzari, Alessandra Pelloni, Annalisa Roselli, Antonello Ciervo, Francesco 
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Biagi, Giacomo Corneo, Gianfranco Ferraro, Antonio Montefusco, Carlotta Cossutta, 
Luca Aversano, Matteo Santandrea] 
 
 

“Europeanrights” 
Newsletter dell'Osservatorio sul rispetto dei diritti fondamentali in Europa  
Bimestrale elettronico <http://www.europeanrights.eu/index.php?funzione=A&op=7 
 

n.  84, 15 gennaio 2021 
n.  85, 15 marzo 2021 
n.  86, 15 maggio 2021 
n.  87, 15 luglio 2021 
n.  88, 15 settembre 2021 
n.  89, 15 novembre 2021 
 
"Bollettino LDF" 
a cura dell'Osservatorio sul rispetto dei diritti fondamentali in Europa in collaborazione 
con il Laboratorio dei Diritti Fondamentali 
Bollettino elettronico http://labdf.eu/pubblicazioni/bollettino%20 
 

n. 31 – giugno 2021, La Commissione nazionale per i diritti umani: un adempimento 
non più rinviabile 
n. 32 – settembre 2021, La parità di trattamento tra cittadini dell’Unione e cittadini 
extracomunitari nell’accesso alle prestazioni “familiari” secondo la Corte di giustizia 
 
2022 
 

Collettanei: 
 

M. Ambrosini, S.D. Molli, P. Naso (a cura di), Quando gli immigrati vogliono pregare. 
Comunità, pluralismo, welfare, il Mulino, Bologna 2022  
 
Saggi: 
 

Le frontiere della liberazione dei popoli: Paulo Freire e Linda Bimbi, A. Mulas, in “Que 
vive Freire”, in “Progedit” 2022  
 

Il futuro nel passato. El Salvador a trent’anni dagli Accordi di pace, A. Mulas, in 
"Confronti", febbraio 2022  
 

L'invenzione della Teologia della liberazione, A. Mulas, in "Confronti", gennaio 2022  
 

Brasil Paralelo. La frontiera della “nuova destra” brasiliana, A. Mulas, in "Confronti", 
marzo 2022  
 

http://www.europeanrights.eu/index.php?funzione=A&op=7
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Cile, il futuro remoto, A. Mulas, in "Confronti", ottobre 2022  
 

Tra ferro e fuoco. Crimini di guerra e genocidi, A.Mulas, in "Confronti", maggio 2022  
Il caso Guapinol. L’Honduras in bilico tra estrattivismo e diritti dei popoli, A.Mulas, in 
"Confronti"  
 
Periodici: 
 

“Parole-Chiave”. Nuova serie di “Problemi del Socialismo” 
Rivista semestrale / Carocci editore 
 

Nuova serie n. 7, giugno 2022, Mare, pp. 204 
[Testi di Giancarlo Monina, paolo Napoli, Fulvio M. Palombini, Giuliana Lampo, Felice 
Cimatti, Barbara Curli, Vincent Guigueno, Virginia di Martino, Christian Uva, Paola 
Basso, Simona Merlo, Alessandra Sciurba, Sabina Pavone, Brett Neilson] 
 

Nuova serie n. 8, dicembre 2022, Pace, pp. 184 
[Testi di Luigi Ferrajoli, Stefano Petrucciani, Carlo Nitsch, Tommaso Greco, Gabriele 
Rigano, Agostino Giovagnoli, Gaetano Azzariti, Maria Luisa Boccia, Elisa Piras, 
Francesco Strazzari, Luciana Castellina, Mario Pianta, Giulio Marcon, Maria Chiara 
Franceschelli, Giuliano Pontara, Edward P. Thompson] 
 
“Europeanrights” 
Newsletter dell'Osservatorio sul rispetto dei diritti fondamentali in Europa  
Bimestrale elettronico <http://www.europeanrights.eu/index.php?funzione=A&op=7 
 

n.  90, 15 gennaio 2022 
n.  91, 15 marzo 2022 
n.  92, 15 maggio 2022 
n.  93, 15 luglio 2022 
n.  94, 15 settembre 2022 
n.  95, 15 novembre 2022 
 
Siti e pagine web: 
 

2020-2022 
 

https://www.archiviodesaparecido.com/  
https://www.lacomunediparigi.it/ 
https://www.utopiademocratica.it/ 
https://bibliotecadigitale.fondazionebasso.it 
https://socialhistoryportal.org/second-international-newspapers-online 
https://www.internetculturale.it/it/16 
https://mondoperaio.senato.it/ 

http://www.europeanrights.eu/index.php?funzione=A&op=7
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https://sites.google.com/view/ilnostromaggio/home-page 
www.europeana.eu 
https://urly.it/34xg2 
www.lazio900.it 
www.coltonelsegno.it 
https://bit.ly/41mLEwP 
https://www.youtube.com/watch?v=j22_fYS4q9k&t=7s 
https://bit.ly/3zR3QmB 
https://bit.ly/3mvJjko 
https://bit.ly/43uRBcH 
https://bit.ly/3KvY9iN 
https://www.archivissima.it/2021/video/1121-tra-i-60-e-70-ventanni-di-movimenti-
immagini-in-pillole-dagli-archivi-della-fondazione-basso 
https://www.archivissima.it/2022/oggetti/2291-tanto-per-cambiare-traiettorie-
ambientaliste-nell-archivio-della-fondazione-basso 
 
Pubblicazioni nelle quali è stato utilizzato materiale conservato nel patrimonio 
archivistico della Fondazione Basso: 
 

2020-2022 
 

- Catalogo dell’esposizione Dante. Gli occhi e la mente. Un’epopea popolare del 
Museo d’Arte della Città di Ravenna, 2021-2022 

- Virgile Cirefice, L'espoir quotidien. Cultures et imaginaires socialistes en France 
et en Italie, Ecole française de Roma, 2021 

- Edoardo Novelli, I manifesti politici. Storie e immagini dell'Italia repubblicana, 
Roma, Carocci, 2021,  

- serie televisiva Rai “Esterno Notte” diretta dal regista Marco Bellocchio, 
prodotta dalla casa di produzione Kavac Film 

- The Human Rights Breakthrough of the 1970s. The European Community and 
International Relations, edited by Sara Lorenzini, Umberto Tulli, Ilaria 
Zamburlini, Bloomsbury Publishing Plc, 2021 

- E. Pugliese, L'Atelier del mondo. L'internazionale e l'Europa nel pensiero dei 
socialisti italiani ed europei 1945-1962, Edizioni Efesto, Roma 2021 

- La moralità come prassi. Carteggio Ludovico Geymonat – Antonio Giolitti 1941-
1965 / a cura di Fabio Minazzi, Milano-Udine, Mimesis, 2022 

- Italy, Jean-Paul Sartre, and Europe’s Cold War: Ethics, Resistance, and Political 
Change / Nancy Jachec, Bloomsbury Academic, London, 2022  

- G. Monina, Il socialismo di sinistra europeo e la Nuova sinistra. La «Revue 
Internationale du Socialisme - International Socialist Journal» (1960-1968), in 

http://www.coltonelsegno.it/
https://bit.ly/3zR3QmB
https://www.archivissima.it/2022/oggetti/2291-tanto-per-cambiare-traiettorie-ambientaliste-nell-archivio-della-fondazione-basso
https://www.archivissima.it/2022/oggetti/2291-tanto-per-cambiare-traiettorie-ambientaliste-nell-archivio-della-fondazione-basso
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"Ricerche di Storia Politica", n. 3, 2022, dicembre, pp. 237-256  
- Documentario TV per Canal+ su Israel's Operation "Wrath of God" di Pernel 

Media  
- Benedetta Calandra, ¡Unamosnuestrasmanos! Tracce e frammenti della 

solidarietà italiana alle donne latinoamericane durante i regimi autoritari 
(1964-1990), «NAD - Nuovi autoritarismi e Democrazie», Università statale di 
Milano, vol. 4, n. 1, 2022 

- documentario Citizen Tribunal della regista Clara Ott per Calisto Productions 
(Anne Moutot) 

- G. Monina, Socialismo e internazionalismo, in “Critica Sociale”, n. 1, 2022, 
ottobre, pp. 46-48 
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